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Deliberazione n. 2/2018/G  

REPUBBLICA ITALIANA 

 

la Corte dei conti 

 

Sezione centrale di controllo 

sulla gestione delle amministrazioni dello Stato 

 

Adunanza del I Collegio 

 

del 19 dicembre 2017 

 

* * * 

Visto l’art. 100, comma 2, Cost.; 

vista la l. 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, l’art. 3, c. 4, ai sensi del quale la Corte dei 

conti svolge il controllo sulla gestione delle amministrazioni pubbliche, verificando la corrispondenza 

dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti dalla legge e valutando 

comparativamente costi, modi e tempi dello svolgimento dell’azione amministrativa; 

vista la deliberazione della Sezione in data 26 gennaio 2017, n. 1, con la quale è stato 

approvato il programma di controllo sulla gestione per l’esercizio 2017; 

vista la relazione, presentata dal Cons. Paola Cosa, che illustra gli esiti dell’indagine condotta 

in merito a “La gestione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza (2014-2016)”; 

vista l’ordinanza in data 5 dicembre 2017, con la quale il Presidente della Sezione ha 

convocato il I Collegio per l’adunanza del 19 dicembre 2017, al fine della pronuncia sulla gestione in 

argomento;   

vista la nota n. 4192 del 5 dicembre 2017, con la quale il Servizio di segreteria per le adunanze 

ha trasmesso la relazione ai seguenti uffici: 

- Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

- Ministero dell’economia e delle finanze-Gabinetto del Ministro; 

- Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato; 

   udito il relatore, cons. Paola Cosa; 

 uditi, in rappresentanza delle amministrazioni convocate: 

-  per l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la dott.ssa Filomena Albano;  

- per l’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la dott.ssa Cristiana 

Corinaldesi; 

viste le controdeduzioni e le memorie inviate dall’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia 

e l’adolescenza, prot. Corte dei conti n. 4293 del 14 dicembre 2017, prot. n. 4322 del 18 dicembre 

2017 e prot. n. 4361 del 21 dicembre 2017, 
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DELIBERA 

 

di approvare, con le modifiche apportate dal Collegio in camera di consiglio, la relazione 

concernente “La gestione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza (2014-2016)”. 

La presente deliberazione e l’unita relazione saranno inviate, a cura della Segreteria della 

Sezione, alla Presidenza del Senato della Repubblica e alla Presidenza della Camera dei deputati, 

nonché alle seguenti amministrazioni: 

-  Presidenza del Consiglio dei ministri-Segretariato generale; 

- Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

- Ministero dell’economia e delle finanze-Gabinetto del Ministro; 

- Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

Le amministrazioni interessate: 

adotteranno, entro trenta giorni dalla ricezione della presente relazione, l’eventuale 

provvedimento motivato previsto dall’art. 3, c. 64, l. 24 dicembre 2007, n. 244, ove ritengano di non 

ottemperare ai rilievi formulati; 

comunicheranno alla Corte e al Parlamento, entro sei mesi dalla data di ricevimento della 

presente relazione, le misure consequenziali adottate ai sensi dell’art. 3, c. 6, l. 14 gennaio 1994, n. 

20, come modificato dall’art. 1, c. 172, l. 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006). 

La presente deliberazione è soggetta a obbligo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 31 d.lgs. 14 

marzo 2013, n. 33 (concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”). 

La presente relazione sarà inviata, altresì, alle Sezioni riunite in sede di controllo. 

 

                    Il consigliere relatore                       Il presidente 

                              f.to Cosa                          f.to D’Auria 

 

 

Depositata in segreteria il 29 gennaio 2018 

 

 

La dirigente 

f.to Troccoli 
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Sintesi  

L’indagine ha avuto ad oggetto la gestione dell’Autorità garante per l’infanzia e 

l’adolescenza nel triennio 2014-2016, che può essere a buona ragione considerato il primo 

sottoponibile a valutazione, dal momento che la legge istitutiva 12 luglio 2011, n. 112 è stata 

attuata solo a seguito dell’entrata in vigore del regolamento di organizzazione, adottato con 

d.p.c.m. 20 luglio 2012, n. 168 e che, come evidenziato nella presente relazione, l’Autorità 

ha cominciato a dettagliare meglio la programmazione della propria attività, in termini sia 

strategici che gestionali, proprio a partire dal 2014.  

La finalità principale in ragione della quale l’Autorità è stata creata, è rappresentata 

dalla necessità di assicurare la piena attuazione e la tutela dei diritti e degli interessi delle 

persone minori di età, in conformità a quanto previsto dalle convenzioni internazionali ed 

in particolare dalle convenzioni di New York e di Strasburgo, oltre che delle norme 

costituzionali. 

L’indagine ha inteso verificare in che misura l’Autorità, nel triennio considerato, abbia 

esercitato le molteplici competenze istituzionali che le sono state attribuite e di recente 

ampliate dalle norme recate dalla l. 7 aprile 2017, n. 47, concernente “Disposizioni in 

materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati” e dalla l. 29 maggio 

2017, n. 71, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 

cyberbullismo”, con le scarse risorse finanziarie, umane e strumentali poste a sua 

disposizione.  

Le competenze che la legge istitutiva ha attribuito all’Autorità garante sono in larga 

misura sovrapponibili a quelle dei Garanti regionali, già istituiti da specifiche leggi regionali 

ed operanti in sede locale nei settori della comunicazione, dell’ascolto, della diffusione della 

conoscenza dei diritti dei minori e di una cultura dell’infanzia nonché del rispetto degli stessi 

diritti. Al riguardo, è stata segnalata l’importanza di una riflessione sull’attuale assetto 

distributivo delle competenze fra centro e periferia, al fine di eliminare inutili duplicazioni 

ed antieconomiche sovrapposizioni, soprattutto in considerazione della scarsezza delle 

risorse messe in campo per la tutela dei diritti dei minori. 

Un’attenzione specifica è stata rivolta alla programmazione dell’attività, evidenziando 

come, pur in assenza di un sistema di controlli interni (eccezion fatta per quello di regolarità 

amministrativo-contabile), sia, comunque, necessario garantire la rispondenza degli 
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obiettivi strategici alla mission istituzionale, nonché la coerenza degli obiettivi gestionali 

con le linee strategiche individuate a livello programmatico ed, infine, la rispondenza della 

gestione svolta agli obiettivi individuati nei piani di azione. 

L’analisi svolta ha evidenziato l’attività di rete quale momento centrale nella mission 

istituzionale dell’Autorità, sia a livello internazionale (Enoc) che nazionale (rete dei Garanti 

regionali), sottolineando, a quest’ultimo riguardo, la mancanza di un coordinamento, al fine 

di rendere l’azione dei Garanti regionali sinergica e maggiormente efficace, sebbene, nel 

silenzio delle disposizioni, un’azione in tal senso sembra essere stata condotta in sede di 

Conferenza nazionale di garanzia, almeno nell’individuazione di linee guida da applicare 

uniformemente su tutto il territorio nazionale nei settori delle segnalazioni e della 

formazione dei tutori volontari. 

L’analisi si è soffermata anche sulla gestione finanziaria degli esercizi 2014-2016 sia di 

competenza che in conto residui e sono state evidenziate alcune criticità.  

In  primis, è stato evidenziato il sistematico ricorso all’avanzo di amministrazione per il 

conseguimento dell’equilibrio in fase previsionale e sollecitata la ricerca in fase previsionale 

e la conservazione nel corso della gestione di un equilibrio strutturale, al cui fine le spese 

ordinarie devono trovare copertura con entrate della stessa natura. Inoltre, è stata 

rammentata la necessità di una verifica attenta dei presupposti per la conservazione dei 

residui ed in particolare di quelli passivi, in considerazione delle ricadute sulla chiusura 

dell’esercizio di riferimento e di quelli successivi.  

E’ stato stigmatizzato, altresì, il reiterato ricorso, in particolare nell’esercizio 2014, 

all’affidamento di incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione per 

sopperire alla carenza di specifiche professionalità, sottolineando, al riguardo, la necessità 

della presenza di profili professionali adeguati allo svolgimento di funzioni riguardanti la 

tutela dei diritti dei minori. 
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CAPITOLO I  

OGGETTO DELL’INDAGINE E PROFILI ORDINAMENTALI  

Sommario: 1. Oggetto dell’indagine. - 2. La legge istitutiva dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza. 

- 3. La rete. - 3.1. I rapporti con i Garanti regionali e la Conferenza nazionale. - 3.2. La rete dei Garanti in 

Europa. - 3.3. La Consulta nazionale delle associazioni e organizzazioni. 

1. Oggetto dell’indagine  

L’indagine ha ad oggetto la gestione relativa al triennio 2014-2016 dell’Autorità garante 

per l’infanzia e l’adolescenza, istituita ai sensi dell’art. 1 l. 12 luglio 2011, n. 112, allo scopo 

di assicurare piena tutela ai diritti dei minori e completa attuazione alla Convenzione sui 

diritti del fanciullo sottoscritta a New York il 20 novembre 1989 (cfr. box sotto riportato) e 

resa esecutiva in Italia in forza della legge di ratifica 27 maggio 1991, n. 176.  

L’istituzione dell’Autorità risponde alla previsione contenuta, altresì, nella Convenzione 

dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (Cedu) nonché nella Convenzione di 

Strasburgo del 25 gennaio 1996 (cfr. box sotto riportato), resa esecutiva in Italia dalla l. 20 

marzo 2003, n. 77, oltre ad attuare le previsioni contenute nella Carta costituzionale (art. 

31).  

Il triennio considerato dall’indagine può ben ritenersi il primo che effettivamente 

consenta una verifica degli obiettivi istituzionali conseguiti dall’Autorità, giacché 

all’entrata in vigore delle disposizioni istitutive non ha fatto seguito l’immediata operatività 

della stessa e, proprio nell’esercizio 2014, sono stati puntualizzati meglio gli obiettivi 

istituzionali che hanno caratterizzato l’azione dell’Autorità1. 

2. La legge istitutiva dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 

La l. 12 luglio 2011, n. 112, istitutiva dell’Autorità garante, è intervenuta a colmare una 

lacuna legislativa importante, solo parzialmente tamponata fino a quel momento 

                                                            
1  La circostanza risulta suffragata dalla lettura delle prime due relazioni al Parlamento (rispettivamente 

dell’aprile 2012 e dell’aprile 2013), nelle quali non sono riportati i dati riguardanti l’attività svolta dal neo 

istituito organismo di tutela ma solamente ricordati i presupposti dell’istituzione dell’Autorità, rinvenibili 

nelle citate convenzioni di New York e di Strasburgo nonché ricostruiti gli scenari relativi alla condizione dei 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia. 
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dall’iniziativa di dodici regioni e delle due province autonome2 che avevano già provveduto 

ad istituire, a livello locale, figure in grado di dare attuazione alle previsioni contenute nelle 

citate convenzioni di New York e di Strasburgo.   

La Convenzione di New York, sottoscritta in data 20 novembre 1989 e ratificata con l. 27 maggio 1991, n. 

176, trova fondamento nella Dichiarazione di Ginevra dei diritti del fanciullo del 1924 nonché nella 

Dichiarazione adottata dall’Assemblea generale il 20 novembre del 1959 e prima ancora nella Dichiarazione 

dei diritti dell’uomo, che riconosce al fanciullo il diritto ad una protezione e ad una cura particolari, in ragione 

della mancanza della maturità fisica ed intellettuale dell’individuo. 

La Convenzione, agli artt. 2 e 4, impone agli Stati membri il rispetto dei diritti di ogni fanciullo senza 

distinzione di sorta e l’adozione dei provvedimenti necessari alla tutela effettiva del fanciullo contro ogni forma 

di sanzione o discriminazione legata al credo religioso ed alle opinioni professate nonché alla condizione sociale. 

La tutela dei minori è riconosciuta con particolare riguardo all’ambiente familiare nel quale vivono, sia 

esso originario o acquisito, ed è attuata anche attraverso gli strumenti economici e sociali utili ad assicurare, 

innanzitutto, il diritto a vivere con entrambi i genitori (a tale fine la Convenzione riconosce il diritto dei minori 

ad essere ascoltati nei procedimenti di separazione e a poter esprimere la propria opinione al riguardo) oltre 

che a vivere in un ambiente domestico, che consenta lo sviluppo corretto e completo della personalità3.  

A tale ultimo riguardo, la Convenzione impone agli Stati membri di rispettare, fra l’altro, il diritto del 

fanciullo al nome ed alla cittadinanza (art. 7), alla convivenza con entrambi i genitori (art. 9) ed al 

ricongiungimento familiare (art. 10). A ciò devono aggiungersi la libertà di opinione e la libertà di espressione 

della stessa (artt. 12 e 13), come pure la libertà di religione (art. 14) e di manifestazione del pensiero anche 

nelle forme associative del vivere sociale (art. 15), entro i limiti della sicurezza nazionale e dell’ordine pubblico. 

Alla luce di quanto previsto dagli artt. 24-314, la Convenzione riconosce, fra l’altro, il diritto dei minori alla 

salute ed alle cure mediche adeguate; il diritto ad un livello di vita sufficiente a consentire un adeguato 

sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale e sociale5, nonché il diritto all’educazione6.  

Una protezione particolare viene assicurata al minore (artt. 32-38) contro qualsivoglia forma di 

sfruttamento (lavorativo, sessuale), nonché al fine di preservarlo dall’uso illecito di sostanze psicotrope e 

                                                            
2 Quattordici sono le regioni e province autonome che avevano adottato una legge in materia prima 

dell’entrata in vigore delle norme istitutive dell’Autorità garante a livello nazionale: Basilicata, Campania, 

Calabria, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria, 

province autonome di Trento e Bolzano.  
3 Gli artt. 18 e ss. della Convenzione impongono agli Stati membri di assicurare che entrambi i genitori si 

occupino dell’educazione del fanciullo, provvedendo al suo sviluppo e, per tale finalità, mettendo loro a 

disposizione aiuti economici oltre che servizi in grado di intervenire in tutti i casi in cui sia necessario 

intervenire per la loro sostituzione e per l’affiancamento nel ruolo di educatori. Aiuti speciali devono essere 

riconosciuti nei confronti dei minori privati dei loro genitori, ai quali deve essere assicurata una protezione 

sostitutiva che si concretizza nella sistemazione in una famiglia, ovvero nel collocamento in un istituto per 

l’infanzia. 
4 L’art. 24 della Convenzione prescrive che gli Stati membri debbano porre in essere ogni utile sforzo affinché: 

1) sia ridotto il tasso di mortalità infantile; 2) sia assicurata ai minori un’assistenza medica adeguata; 3) siano 

combattute malattie e malnutrizione; 4) siano garantite alle madri cure prenatali e postnatali; 5) siano 

sviluppate le cure sanitarie preventive; 6) siano abolite le pratiche sanitarie pericolose per la salute dei minori. 
5 L’art. 23 tutela specificatamente i minori con handicap, al fine di favorire una vita piena e decorosa, in 

condizioni che garantiscano la loro dignità e favoriscano la loro autonomia, agevolando, al contempo, la loro 

partecipazione attiva alla vita della collettività. 
6 La tutela, sia in termini di diritto allo studio che di sviluppo armonico della personalità e delle attitudini 

mentali e fisiche del minore trova riconoscimento negli artt. 28 e ss. che obbligano gli Stati a vigilare, affinché 

la disciplina scolastica sia applicata in modo compatibile con la dignità del fanciullo. La stessa disposizione 

incoraggia gli Stati membri alla cooperazione internazionale, al fine di eliminare l’ignoranza e l’analfabetismo 

nel mondo. Nelle previsioni della Convenzione in parola trova tutela anche il diritto al riposo ed al tempo 

libero, nonché il fondamentale diritto all’informazione ed alla tutela dei minori dai pericoli ad essa connessi e 

correlati. 
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stupefacenti e salvaguardarlo da torture, forme di trattamento degradanti o inumane, anche e soprattutto in 

caso di conflitto armato. L’azione dell’Autorità garante è stata, fin dall’inizio, volta anche alla diffusione della 

conoscenza dei diritti dei minori tutelati dalla Convenzione di New York e risulta, tutt’ora, indirizzata a 

diffondere una cultura dell’infanzia fondata anche sulla conoscenza delle regole poste a base della difesa dei 

diritti dei minori a livello internazionale. 

In considerazione di quanto previsto dalla Convenzione dell’Onu del 1989 ed in particolare dall’art. 4, che 

richiede a tutti gli Stati membri di adottare ogni utile azione amministrativa e normativa, al fine di dare 

attuazione ai diritti riconosciuti dalla Convenzione medesima, è stata adottata la Convenzione di Strasburgo7. 

La suddetta Convenzione concentra l’attenzione principalmente sull’interesse dei minori alla tutela in sede 

processuale. Ogni Stato, infatti, al momento della firma della Convenzione, ha dovuto individuare le procedure 

alle quali applicarla in numero non inferiore a tre e riguardanti, in particolare, le controversie in materia di 

famiglia, con specifico riferimento, fra l’altro, all’affidamento, all’esercizio delle potestà genitoriali8, 

all’adozione ed all’amministrazione dei beni dei minori. 

La scelta fatta dall’Italia all’atto del deposito9 è stata quella di non indicare delle tipologie di controversie 

alle quali applicare i diritti tutelati bensì di individuare alcuni articoli del codice civile riguardanti istituti del 

diritto di famiglia non specificamente connessi fra loro. 

Un aspetto importante della Convenzione, che trova attuazione nell’istituzione dell’Autorità, è 

rappresentato dalla previsione all’art. 12 di un organismo deputato a svolgere alcune funzioni centrali 

nell’ambito della tutela dei diritti dei minori ed, in particolare, quella nomofilattica e quella consultiva; alle 

quali devono aggiungersi l’ascolto e l’informazione.   

Alcune delle disposizioni della Convenzione possono essere considerate non self executing, ovvero quelle per 

le quali la stessa Convenzione utilizza espressioni del genere “le parti esaminano la possibilità” oppure “le parti 

valutano” o ancora “le parti sono libere di”.  

Per queste disposizioni, com’è noto, l’ordine di esecuzione espresso nella legge di ratifica non è sufficiente 

e si rende necessaria l’adozione di norme per l’adattamento dell’ordinamento interno che la delega contenuta 

nella versione originaria della legge di ratifica affidava al Governo10.  

                                                            
7 Al di là delle differenze riguardanti le natura delle disposizioni contenute nella Convenzione, resta da 

considerare le finalità per le quali la Convenzione è stata adottata che sono da ricercarsi in un lungo percorso 

iniziato nella seconda metà degli anni Ottanta e culminato nel 1989 con la Convenzione di New York, della 

quale essa rappresenta uno sviluppo logico, giacché si configura quale strumento attuativo di alcuni degli 

aspetti qualificanti ed, in particolare, della difesa del minore nell’ambito delle procedure che lo riguardano 

direttamente.  

Proprio quest’ultimo aspetto deve essere riguardato con particolare attenzione, dal momento che la minore 

età tutelata è quella dei sedici anni ma, in realtà, ricorrono ipotesi nel diritto interno dei paesi firmatari, ad 

esempio nella disciplina dell’adozione, in cui è previsto l’ascolto anche del minore che abbia compiuto dodici 

anni secondo la sua capacità di discernimento. Quest’ultimo concetto apre una prospettiva che non avrebbe 

trovato ancora concreta definizione in ambito giuridico. Sul punto, i pareri in sede di formulazione del testo 

della Convenzione erano discordi in ragione dell’apertura, più o meno ampia, da parte degli Stati membri al 

riconoscimento della capacità giuridica in capo a persone non ancora diciottenni e, soprattutto, della capacità 

di stare in giudizio e di essere ascoltati per la tutela delle proprie posizioni giuridiche soggettive. 
8 La Convenzione risulta ad oggi applicata nei seguenti paesi: Germania, Grecia, Lettonia, Malta, Macedonia, 

Slovenia e Turchia ma solo la Germania è riuscita ad applicare la Convenzione a 23 diverse tipologie di 

procedure, mentre i restanti paesi hanno applicato la Convenzione a sole tre tipologie di procedure.  
9 La scelta effettuata dall’Italia è rinvenibile nell’atto di deposito, contenente una dichiarazione nella quale si 

afferma che il Governo della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 1, c. 4 della Convenzione, individua le ipotesi 

alle quali applicarla ovvero gli articoli del codice civile: 145, in materia di potestà genitoriale e di dissenso fra 

i coniugi separati, 244, ultimo comma, in materia di filiazione naturale, 247, ultimo comma, nella stessa 

materia, e così pure gli artt. 264, c. 2, 274, 322 e 323 in materia di atti di disposizione dei beni da parte dei 

genitori. 
10 Il testo, approvato al Senato e trasmesso alle Camere in data 7 novembre 1990, disponeva letteralmente che 

il “Governo è delegato ad emanare entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 

legislativi recanti disposizioni occorrenti per l’adattamento dell’ordinamento giuridico italiano ai principi ed alle 

norme della Convenzione”. L’anzidetto testo è però decaduto con la fine della XIII Legislatura ed è stata 

approvata la forma che non reca tale formulazione, così come riportata nell’attuale l. 20 marzo 2003, n. 77. 
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Tuttavia, deve segnalarsi, al riguardo, che quanto espressamente previsto dall’art. 9 (“le Parti esaminano 

la possibilità di prevedere che nei procedimenti che riguardano un minore l’autorità giudiziaria abbia il potere di 

designare un rappresentante distinto e nei casi opportuni un avvocato che rappresenti il minore”) deve essere 

considerato un’eccezione. Infatti, la sua diretta applicabilità trova fondamento nella previsione di un’altra 

Convenzione, quella di New York del 1989, che, a tal proposito, riconosce il diritto del fanciullo ad essere 

ascoltato in ogni procedura, sia personalmente che eleggendo un proprio rappresentante, compatibilmente con 

le disposizioni vigenti. 

Deve riconoscersi, altresì, natura auto-applicativa alle disposizioni che contengono obblighi espressi come 

gli artt. 3, 4 e 6 riguardanti, in particolare, il diritto del minore ad essere informato ed a poter esprimere la 

propria opinione nei procedimenti davanti all’autorità giudiziaria che lo riguardino; il diritto di chiedere la 

designazione di un rappresentante speciale, nonché il dovere per l’autorità giudiziaria di adottare qualsiasi 

decisione solo dopo aver esaminato le informazioni in suo possesso nell’interesse superiore del fanciullo e dopo 

averlo ascoltato tenendo, dunque, debitamente conto dell’opinione dallo stesso espressa. I successivi artt. 7 e 

8, anch’essi direttamente applicabili, impongono all’autorità giudiziaria l’obbligo di esercizio rapido delle 

funzioni, al fine di evitare pregiudizievoli ritardi e il dovere di procedere d’ufficio in tutti i casi in cui sia 

necessario in presenza di una minaccia grave al benessere del fanciullo.  

Gli Stati firmatari partecipano al Comitato permanente che la stessa Convenzione istituisce, al fine di 

risolvere questioni interpretative, proporre emendamenti e fornire consulenza ed assistenza agli organi 

nazionali che esercitano funzioni quali quelle svolte dall’Autorità e la cui composizione e funzionamento sono 

disciplinati dagli artt. 16, 17 e 1811. 

 

La legge istitutiva che qualifica l’Agenzia come organo monocratico le attribuisce una 

serie di competenze espressamente elencate all’art. 312, lett. a) - p), che non si limitano 

                                                            
11 Le funzioni del Comitato permanente sono legate all’interpretazione e attuazione della Convenzione nonché 

alla proposta di emendamenti al testo vigente. Le riunioni del Comitato sono convocate dal Segretario generale 

del Consiglio d’Europa e le decisioni vengono adottate alla presenza almeno della metà dei componenti ed a 

maggioranza assoluta. 
12 Le competenze affidate dalla citata disposizione possono riassumersi nei punti di seguito elencati: 

a.  promozione dell’attuazione della Convenzione di New York e di quella di Strasburgo in materia di 

tutela dell’infanzia e dell’adolescenza; 
b. esercizio delle funzioni che la Convenzione di Strasburgo affida agli organi nazionali ai sensi dell’art. 

12; 
c. collaborazione alle attività delle reti dei Garanti a livello internazionale (Enoc) e nazionale (rete dei 

Garanti regionali); 
d. adozione di adeguati strumenti per assicurare la consultazione dei soggetti interessati sia uti singuli che 

nelle formazioni rappresentative; 
e. verifica dell’adozione degli strumenti necessari ad assicurare ai minori pari opportunità nell’accesso alle 

cure mediche e nell’esercizio del diritto alla salute e pari opportunità nell’accesso all’istruzione anche in 

costanza di permanenza dei minori in strutture sanitarie; 
f. espressione del parere sulle azioni per la tutela dei diritti dei minori e lo sviluppo dei soggetti in età 

evolutiva; 
g. segnalazione al Governo centrale ed ai governi locali di tutte le iniziative volte ad assicurare la 

promozione dei diritti dei minori; 
h. segnalazione nei casi di emergenza alle autorità giudiziarie delle situazioni di pericolo o di aperta 

violazione dei diritti dei fanciulli e degli adolescenti ed anche dei casi di abbandono; 
i. formulazione del parere sulla relazione che il Governo presenta ai sensi dell’art. 44 della Convenzione di 

New York al Comitato dei diritti del fanciullo; 
j. formulazione di osservazioni e proposte per l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni (Lep) 

da garantire alla popolazione minorile;  
k. diffusione della conoscenza dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza; 
l. diffusione di prassi e protocolli d’intesa con altre amministrazioni dello Stato ed enti locali chiamate 

allo svolgimento di attività socio-assistenziali; 
m. promozione della cultura della mediazione; 
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all’attuazione delle anzidette Convenzioni e che spaziano dalla collaborazione con 

organizzazioni ed istituzioni a livello nazionale o internazionale per la promozione della 

tutela dei diritti dei minori, alla segnalazione alle autorità giudiziarie della presenza di 

minori in stato di abbandono, oggetto di abusi penalmente rilevanti, prendendo in esame le 

situazioni particolari delle quali sia venuta a conoscenza attraverso le segnalazioni. 

Rientrano fra le competenze dell’Autorità anche l’individuazione dei livelli essenziali delle 

prestazioni concernenti i diritti civili e sociali relativi ai minori e le fondamentali funzioni 

nomofilattica e consultiva.  

Le anzidette competenze risultano articolate su più livelli, dal momento che involgono i 

rapporti con le istituzioni centrali ma anche con quelle locali e soprattutto con le omologhe 

realtà internazionali. 

3. La rete 

Come accennato sopra, nell’ambito delle competenze affidate all’Autorità riveste un 

ruolo fondamentale la creazione di una rete di scambio di esperienze e di buone pratiche con 

le altri istituzioni deputate alla tutela dei diritti dei minori sia a livello nazionale che 

internazionale. Di seguito si tratterà dell’attività di rete consistente nei rapporti con i 

Garanti regionali, con l’European Network of Ombusdpersons (Enoc) e con le organizzazioni 

ed associazioni attive nel settore della tutela dei diritti dei minori. 

3.1. I rapporti con i Garanti regionali e la Conferenza nazionale 

Alla data della presente relazione sedici regioni13 e le due province autonome hanno 

adottato la legge istitutiva del Garante regionale dei diritti dei minori o di figura analoga. I 

Garanti in carica sono sedici inclusi quelli delle due province autonome14.  

  

                                                            
n. presentazione al Parlamento, entro il 30 aprile di ogni anno, di un’apposita relazione sull’attività svolta 

nel corso dell’anno solare antecedente.  
13 La Regione Abruzzo, con la l. n. 46/1988, ha adottato disposizioni in materia, concedendo, poi, in 

convenzione al Comitato italiano per l’Unicef le relative funzioni. Le regioni Sardegna e Valle d’Aosta non 

risultano aver adottato una legge al riguardo. 
14 Non sono stati ancora nominati i Garanti delle regioni Molise e Toscana. 
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Fra le prime regioni ad aver dato seguito alle disposizioni internazionali in materia di 

tutela dei diritti dei minori vi è il Veneto che ha optato per una scelta in parte differente 

rispetto al comune orientamento seguito, in prosieguo di tempo, dalle altre regioni che 

hanno previsto la collocazione del Garante regionale presso il Consiglio regionale, 

collocandolo presso la Giunta (stesso dicasi per le regioni Liguria, Molise ed Umbria). 

Dalla lettura delle leggi regionali istitutive emerge che gli organismi da esse individuati 

non sono tutti dotati di autonomia organizzativa e finanziaria, ricadendo più spesso 

nell’ambito organizzativo del Consiglio o della Giunta ed essendo tenuti, comunque, a 

presentare e far approvare una relazione programmatica sulle linee di azione per l’annualità 

considerata, sulla base della quale vengono loro conseguentemente attribuite le risorse 

finanziarie necessarie. Sul punto, è il caso di sottolineare che la collocazione organizzativa 

dei Garanti regionali, in special modo quella che vede il Garante incardinato presso la 

Giunta, non appare del tutto idonea ad assicurare l’autonomia e l’indipendenza che devono 

necessariamente caratterizzare l’azione di tali organismi. 

Quasi per tutti gli organismi vale l’obbligo di presentare, almeno una volta l’anno (entro 

il 31 marzo), una relazione sull’attività svolta che dia conto delle risorse utilizzate. I Garanti 

regionali in molti casi svolgono anche altre attività, essendo impegnati in più settori del 

sociale.  

In ordine alla struttura organizzativa, in realtà, nella maggior parte dei casi questa è 

costituita da poche unità di personale al quale può essere affiancato, eventualmente, 

personale esterno, in rapporto di subordinazione funzionale con il Garante. A tale ultimo 

riguardo, è prevista, in alcuni casi, la possibilità di adozione di apposite convenzioni con 

privati o altre pubbliche istituzioni per lo svolgimento di attività rientranti fra le 

competenze istituzionali del Garante. 

Deve osservarsi, altresì, che le funzioni affidate al Garante regionale, sebbene non 

coincidano perfettamente nelle previsioni contenute nelle diverse leggi, tuttavia, ricalcano, 

per lo più, le finalità ed i compiti attribuiti dalle convenzioni internazionali all’organismo 

centrale, declinandole a livello locale. Le anzidette attribuzioni15 spaziano dal rapporto 

                                                            
15 Le competenze di cui alle leggi regionali istitutive dei Garanti regionali possono essere ricondotte ad una 

serie di funzioni presenti in tutte le disposizioni normative analizzate. Fra le più ripetitive possono essere 

annoverate quelle riportate nei punti di seguito elencati: 

1.  vigilanza, in collaborazione con gli operatori preposti, sull’applicazione, in tutto il territorio regionale, della 

Convenzione di New York e della Convenzione di Strasburgo; 
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collaborativo con altre istituzioni a livello locale e nazionale per la promozione della cultura 

dell’infanzia e la diffusione della conoscenza dei diritti dei minori, alla vigilanza sulla 

programmazione televisiva e radiofonica, alla raccolta di segnalazioni di violazioni dei diritti 

dei minori, alla rappresentanza degli stessi diritti presso le istituzioni nazionali ed 

internazionali.  

Il Garante regionale, come accennato sopra, istituito per lo più presso i Consigli 

regionali16, è organo monocratico dotato di piena autonomia e non è soggetto ad alcuna 

forma di controllo gerarchico o funzionale. L’incarico dura normalmente per un tempo 

massimo coincidente con la legislatura, ovvero al massimo cinque anni (in Toscana sei ed in 

Veneto tre), ma, in alcuni casi, coincide con la durata in carica del Consiglio regionale e non 

è rinnovabile17. L’indennità spettante è calcolata in misura proporzionale a quella attribuita 

ai consiglieri regionali (in Basilicata ed in Calabria il 25 per cento; in Campania il 35 per 

cento; in Emilia-Romagna il 45 per cento; nel Lazio il 50 per cento; in Puglia il 55 per cento 

ed in Toscana è il 70 per cento) ed in alcuni casi la carica è ricoperta a titolo gratuito o 

prevede solo un rimborso spese (Sicilia e Umbria).  

Al riguardo, deve sottolinearsi che, pur essendo state adottate le leggi istitutive, per lungo 

tempo i Garanti non sono stati nominati. La situazione evidenziata appare quanto mai 

grave, particolarmente in considerazione della rilevanza delle tematiche trattate e 

soprattutto della necessità di assicurare prestazioni uniformi su tutto il territorio nazionale, 

interessato da un importante fenomeno migratorio che riguarda anche i minori stranieri non 

                                                            
2.  promozione della piena attuazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, secondo il principio di 

sussidiarietà; 

3.  promozione della diffusione di una cultura dell’infanzia; 

4.  promozione di iniziative per la celebrazione della giornata italiana dei diritti per l’infanzia e l’adolescenza, 

istituita ai sensi dell’art. 1, c. 6, l. n. 451/1997; 

5.  vigilanza, in collaborazione con il Corecom, sulla programmazione televisiva e radiofonica e sulle altre 

forme di comunicazione audiovisive e telematiche; 

6.  attività di raccolta di segnalazioni in merito a violazioni dei diritti dei minori, al fine di sollecitare le 

amministrazioni competenti all’adozione di adeguati interventi; 

7.  formulazione di proposte ed espressione di pareri su atti normativi e di indirizzo riguardanti l’infanzia ed i 

diritti dei minori; 

8.  rappresentanza dei diritti e degli interessi dell’infanzia e dell’adolescenza presso tutte le sedi istituzionali 

ed anche presso gli organi giudiziari; 

9.  intervento nei procedimenti amministrativi della regione e degli enti dalla stessa dipendenti; 

10. vigilanza sul livello di assistenza prestata ai minori ricoverati presso istituti educativo-assistenziali, 

strutture residenziali o, comunque, in ambienti esterni alla propria famiglia. 
16 Fanno eccezione le regioni Liguria e Umbria. 
17 Le leggi delle regioni: Basilicata, Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Molise, Piemonte, 

Puglia e Veneto prevedono la rieleggibilità del Garante per una sola volta.   
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accompagnati.  

Sul punto, deve precisarsi che l’Autorità è intervenuta in più occasioni per sollecitare le 

regioni inadempienti e che proprio in questo ambito andrebbe rafforzato l’esercizio dei 

poteri sostitutivi che, specialmente in settori così delicati come quello della tutela dei diritti 

dei minori, andrebbero esercitati ogni qual volta la mancata ottemperanza da parte degli 

enti territoriali competenti metta a rischio principi costituzionalmente tutelati come quello 

di uguaglianza. Ciò appare tanto più attuale alla luce delle recenti disposizioni introdotte 

dalla citata l. n. 47/2017. 

Una situazione analoga è stata registrata nelle regioni che, almeno inizialmente, avevano 

provveduto alla nomina dei Garanti regionali e che non hanno rinnovato gli incarichi o non 

hanno proceduto alle nuove nomine, anche in ragione delle difficoltà insorte a seguito 

dell’unificazione delle funzioni di garanzia a livello regionale svolte da Garante e Difensore 

civico o figure similari (cfr. leggi istitutive regioni: Marche e Veneto). 

Le risorse finanziarie a disposizione dei Garanti sono quelle stanziate nei bilanci regionali 

che vanno dai 20.000 euro delle regioni Basilicata ed Umbria, ai 240.000 euro della Regione 

Veneto.  

Non sono presenti stanziamenti ad hoc nei bilanci delle regioni Marche, Piemonte e 

Siciliana.  

Per quanto riguarda le risorse umane, la regione che ha destinato il maggior numero di 

dipendenti all’Ufficio di supporto del garante regionale è la Regione Marche (tredici) seguita 

dalle regioni Veneto (dieci) e Lazio (otto). La Liguria ha un solo addetto e la Sicilia nessuno. 

Infine, si segnala che le regioni Campania ed Emilia-Romagna hanno sopperito alla carenza 

di risorse con il ricorso a volontari (rispettivamente quattro e uno) e che è diffuso il ricorso 

alla stipula di convenzioni e protocolli d’intesa con enti e associazioni specializzate nella 

cura dei diritti dei fanciulli18. 

A fronte di così tante competenze, le risorse finanziarie e strumentali a disposizione dei 

Garanti regionali appaiono generalmente assai scarse. Il che, pur dipendendo da scelte 

rientranti esclusivamente nelle competenze delle stesse regioni, dovrebbe far propendere per 

                                                            
18 La Regione Basilicata ha sottoscritto otto protocolli d’intesa con altrettanti organismi operanti nel settore 

della tutela dei diritti dei minori, la Regione Friuli-Venezia Giulia ha sottoscritto tre protocolli, 

rispettivamente con la Commissione regionale per le pari opportunità e l’Ufficio scolastico regionale, nonché 

con l’ordine degli assistenti sociali e l’Anci; la Regione Liguria ha sottoscritto convenzioni con l’Unicef, 

l’università e l’ordine regionale degli assistenti sociali.   
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una migliore distribuzione fra centro e periferia delle funzioni e dei compiti, onde evitare 

inutili duplicazioni e sovrapposizioni.  

Momento di confronto e di scambio di esperienze fra i Garanti regionali è rappresentato 

dalla Conferenza nazionale di garanzia, istituita, ai sensi dell’art. 3, c. 6, l. n. 112/2011, 

proprio al fine di assicurare idonee forme di collaborazione con i Garanti regionali 

dell’infanzia e dell’adolescenza. Essa è presieduta dal Garante nazionale, il quale ha 

l’iniziativa della convocazione che può essere indetta, in alternativa, dalla maggioranza dei 

Garanti regionali.  

Proprio nell’intento di dare attuazione al principio di sussidiarietà, la Conferenza vede 

fra i suoi compiti principali l’adozione di linee di azione comuni da attuare a livello nazionale 

e/o locale, nonché l’individuazione di utili modalità di scambio di dati ed informazioni sulla 

condizione delle persone minori d’età, al fine di attivare forme di collaborazione che 

consentano ad organismi di così giovane istituzione e dotati di risorse assai scarse di poter 

portare avanti programmi operativi in più direzioni. Al riguardo, deve segnalarsi che, nel 

corso del 2016, la Conferenza ha portato a termine la formulazione delle linee guida, avviata 

nel 2015, in materia di segnalazioni, trovando soluzioni condivise a fronte di obiettivi 

comuni, in grado di uniformare questo importante settore dell’attività istituzionale dei 

Garanti tanto a livello locale quanto a livello centrale. Deve segnalarsi, altresì, che le 

convocazioni sono diventate più frequenti secondo quanto riportato nell’ultima relazione 

annuale, ove si riferisce che si è passati dalle due riunioni del 2015 alle sei del 2016.  

Infine, sulla base di quanto rappresentato dall’Autorità in sede di controdeduzioni 

conclusive, deve sottolinearsi che, nonostante il meccanismo di voto preveda la necessaria 

unanimità dei componenti presenti per l’adozione delle decisioni e nonostante la difficoltà 

di un’assidua partecipazione all’assemblea da parte dei Garanti regionali, spesse volte 

occupati in altri settori del sociale, è stato possibile definire anche le linee guida relative alla 

formazione dei minori stranieri non accompagnati in attuazione dell’art. 11 l. n. 47/2017, 

nonché il modello di protocollo d’intesa tra presidenti dei tribunali per i minorenni e i 

Garanti delle regioni.  

A tale riguardo, si sottolinea, tenendo conto della circostanza che i Garanti regionali, 

nella maggior parte dei casi, hanno avviato le proprie attività a livello locale prima 

dell’istituzione dell’Autorità garante, una distribuzione delle competenze non esattamente 
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improntata ai criteri che attribuiscono compiti e relative responsabilità istituzionali sulla 

base della vicinanza dell’istituzione al cittadino utente. 

Appare, in effetti, adeguata l’azione svolta a livello nazionale dall’Autorità per la 

diffusione della conoscenza dei diritti dei minori, nonché di una cultura dell’infanzia ed 

anche l’esercizio delle importantissime funzioni nomofilattica e consultiva. Come pure 

sembra adeguatamente calibrata su un’autorità centrale l’attribuzione di competenze 

relative alla vigilanza sulla programmazione televisiva e radiofonica che riguardano il 

bacino di utenza nazionale. Lo stesso dicasi per le attività celebrative della giornata 

nazionale dell’infanzia, istituita in forza dell’art. 1 l. 23 dicembre 1997, n. 451.  

Lo spazio attualmente attribuito all’attività, svolta a livello locale, di ascolto e raccolta 

delle segnalazioni in merito alle violazioni dei diritti dei minori ed alla stretta collaborazione 

con gli organi giudiziari per l’adozione dei conseguenti provvedimenti, non sembra 

particolarmente sviluppato, così come modesta appare l’incisività della funzione di 

vigilanza sull’assistenza prestata ai minori ricoverati presso strutture socio-assistenziali per 

la segnalazione alle autorità competenti di eventuali disfunzioni e criticità rilevabili a livello 

locale con maggiore puntualità. 

3.2. La rete dei Garanti in Europa  

L’attività di rete che rappresenta una delle voci principali fra le competenze istituzionali 

attribuite all’Autorità garante ha trovato concreta esplicazione anche nell’European 

Network of Ombudspersons for children (Enoc), associazione no profit di istituzioni 

indipendenti, fondata nel 1997, con finalità di promozione e tutela dei diritti dei minori. Le 

istituzioni come l’Autorità possono aderire in qualità di full members o di associate members 

nel caso in cui non godano di tutti i requisiti richiesti di autonomia ed indipendenza. 

I full members19, come il Garante italiano, partecipano, in posizione equiordinata alle 

decisioni (position statements) adottate in merito alle tematiche trattate dalla Conferenza 

annuale20 dell’Assemblea generale, che rappresenta il momento centrale dell’attività della 

                                                            
19 I paesi aderenti all’Enoc sono: Albania, Armenia, Azerbaijan, Belgio, Bosnia ed Erzegovina, Bulgaria, 

Croazia, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Georgia, Grecia, Ungheria, Islanda, Italia, Irlanda, 

Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Moldavia, Montenegro, Norvegia, Polonia, Serbia, Slovacchia, 

Slovenia, Spagna, Svezia, Paesi Bassi, Ucraina, Regno Unito.  
20 La Conferenza annuale 2016 si è tenuta a Vilnius nei giorni 20-21 settembre ed è stata preceduta da una 
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rete dei Garanti europei ed alla quale partecipano tutti i paesi che siano anche membri del 

Consiglio d’Europa. La rete persegue gli obiettivi individuati dall’art. 2 dello statuto 

istitutivo21, consistenti principalmente nella condivisione di best practices e metodologie. Le 

risorse a disposizione dell’Enoc sono quelle derivanti dalle contribuzioni dei paesi membri, 

stabilite dall’Assemblea generale, nonché dalle donazioni effettuate anche da organismi 

privati.   

Nelle omologhe istituzioni presenti negli altri paesi europei il ruolo istituzionale ha 

caratteristiche non proprio coincidenti ma per molti aspetti simili a quelle dell’Autorità che 

mirano, principalmente, ad assicurare il rispetto delle opinioni e degli interessi dei minori, 

favorendo uno sviluppo della cultura dell’infanzia, ed intervenendo in tutte le sedi pubbliche 

poste a garanzia dei diritti dei minori ed, in primo luogo, nelle sedi legislative e governative. 

In alcuni casi, come in Francia22, l’Autorità è data dall’insieme degli organismi preposti 

alla cura dei diritti umani e svolge anche funzioni in grado di incidere sulle posizioni 

                                                            
riunione straordinaria che si è tenuta il 28 giugno 2016, a Parigi, in occasione della quale è stata adottata una 

decisione con cui gli Stati membri si sono impegnati a sviluppare e facilitare meccanismi di immigrazione 

legale, agevolando modalità di riconoscimento e identificazione dei minori migranti in arrivo nel nostro Paese, 

nonché ad adottare misure in grado di scongiurare violenze, traffici o sfruttamento di minori. Alla Conferenza 

ha fatto seguito immediato l’Assemblea generale (22 settembre 2016) che ha adottato una position statment 

contenente undici raccomandazioni riguardanti temi vari relativi, fra l’altro, alle azioni destinate ai minori 

provenienti da teatri di guerra di diversi paesi del mondo.   
21 Lo statuto istitutivo dell’Enoc è stato approvato nel maggio del 2006 e successivamente emendato nel 

settembre 2011 (Conferenza di Varsavia) e nell’ottobre del 2012 (Conferenza di Nicosia). Gli obiettivi perseguiti 

dall’Enoc sono quelli elencati all’art. 2 del citato statuto ed in particolare: 1. promuovere la salvaguardia dei 

diritti dei fanciulli e trovare strategie per un’implementazione, quanto più possibile, completa della 

Convenzione di New York ; 2. fungere da luogo di incontro e di scambio di buone pratiche nonché di supporto 

reciproco fra i paesi membri; 3. promuovere l’istituzione di organismi indipendenti per i diritti dei minori nei 

paesi del mondo e supportare le iniziative adottate in materia; 4. promuovere i contatti e lo scambio fra gli 

organismi indipendenti ed i loro networks; 5. promuovere un uso effettivo delle risorse destinate alla tutela dei 

diritti dell’infanzia; 6. assicurare la realizzazione di trasmissioni adatte alla visione dei fanciulli ed incoraggiare 

i governi e le autorità pubbliche ad assicurare un adeguato rispetto della visione dei minori; 7. raccogliere e 

pubblicare dati sulla condizione dei minori ed incoraggiare i governi degli Stati membri a fare lo stesso.  
22 In Francia l’istituzione preposta è quella del Défenseur des droits, istituito con l. n. 2011-333 del 29 marzo 

2011 e s.m.i. (versione consolidata al 17 settembre 2017), che ha preso il posto del Défenseur des enfants 

(istituito con l. n. 2000-196 del 6 marzo 2000) e che è il risultato della fusione di quattro istituzioni e delle 

relative competenze. L’Istituto risulta articolato in tre collegi: deontologie de la sècurité; dèfense et promotion 

des droits de l’enfant; lutte contre les discriminations et promotion de l’ègalité. Il Défenseur, analogamente al 

Garante, è un’autorità amministrativa indipendente, ed è libera da controlli o vigilanza nell’esercizio delle 

proprie funzioni istituzionali. La carica di Garante è incompatibile con qualsiasi altra funzione o impiego 

pubblico e con tutte le attività professionali comprese, fra l’altro, le funzioni di presidente e membro del 

consiglio di amministrazione delle società ed aziende private e pubbliche. Il Défenseur ha il potere di rivolgere 

raccomandazioni in grado, a suo avviso, di garantire il rispetto dei diritti e delle libertà della persona offesa e 

ad appianare le criticità sottoposte alla sua attenzione o prevenire il loro reiterarsi. Nel caso in cui non venga 

dato seguito alle sue raccomandazioni, il Défenseur redige un rapporto speciale che viene comunicato alla 

persona interessata e pubblicato unitamente alla risposta fornita dal destinatario del rapporto.  
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giuridiche soggettive degli interessati, attraverso la composizione amichevole delle 

controversie sottoposte all’Autorità (mediation), nonché l’agevolazione di transazioni23; ma 

questo, principalmente nell’ambito della difesa di diritti azionabili in sede civile. In altri 

casi, come nel Regno Unito (ma anche in Spagna), l’Autorità è articolata a livello 

territoriale24, negli altri paesi in cui risulta istituita svolge funzioni rivolte, in primis, 

all’attuazione delle convenzioni dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza25. Può osservarsi, 

in linea generale, che gli organismi presenti negli altri paesi svolgono funzioni in tutto simili 

a quelle svolte dall’Autorità e caratterizzate da generalità, in quanto non in grado di incidere 

sulla sfera giuridica dei destinatari in modo diretto. 

3.3. La Consulta nazionale delle associazioni e organizzazioni 

La Consulta è stata istituita in forza di quanto disposto dall’art. 8 d.p.c.m. 20 luglio 2012, 

n. 168, che fa rinvio ad apposito provvedimento del Garante per la definizione della 

composizione e delle modalità di funzionamento, nonché delle relative procedure26. Essa 

                                                            
23 Le transazioni sono proponibili nel caso di violazioni sanzionate dal codice penale o dal codice del lavoro se 

i fatti non sono già stati azionati nelle competenti sedi giudiziarie, e definiscono, se del caso, anche il quantum 

dell’ammenda che non può eccedere i 3.000 euro nel caso di persona fisica e i 15.000 euro nel caso di persona 

giuridica. L’ammontare dell’ammenda viene fissato dal Défenseur in base alla gravità dei fatti e deve essere, 

comunque, omologato dalla Procura della Repubblica e oggetto di adeguata pubblicità anche perché 

l’esecuzione della transazione costituisce causa di estinzione dell’azione pubblica, così come, a fronte del rifiuto 

ad eseguire la transazione, il Défenseur può promuovere l’azione pubblica.  
24 Nel Regno Unito sono presenti: il Children’s Commissioner for England in Inghilterra, il Northen Ireland 

Commissioner for Children and Young people in Irlanda, il Children Commissioner for Walles in Galles ed il 

Children and Young People’s Commissioner Scotland in Scozia. L’istituzione inglese ha competenze in tutto 

simili a quelle dell’Autorità garante e dunque legate essenzialmente alla diffusione della cultura dell’infanzia 

oltre che al vaglio dei settori preposti alla cura dei diritti dei minori ma non interviene con provvedimenti 

diretti né di tipo interdittivo né di carattere sanzionatorio sulle azioni e sui comportamenti posti in essere in 

violazione di tali diritti. Le azioni del children’s commissioner sono dirette anche a tutelare i diritti dei minori 

nell’ambito dei social media nonché ad ascoltare e rappresentare il punto di vista dei minori che vivano ristretti 

o lontani da casa. 
25 In Olanda è stata istituita, dal 1° aprile 2011, the Ombudsman for children, che è parte dell’istituzione più 

ampia National Ombudsman con a capo dall’aprile del 2016 il Netherland’s ombudperson for children, scelto 

dal Parlamento e dotato di una professionalità specifica nel campo della pedagogia e delle leggi sui diritti 

dell’immigrazione. 
26 Con provvedimenti dei Garanti, rispettivamente in data 17 aprile 2014 e 10 novembre 2016, sono state 

individuate le modalità di funzionamento della Consulta ed, in particolare, il provvedimento del 2014 prevede 

la costituzione di un gruppo di coordinamento con lo scopo di garantire il raccordo fra le associazioni e le 

organizzazioni per la tutela dei diritti dei minori, attraverso la creazione di sinergie. L’anzidetto gruppo, alla 

luce delle citate disposizioni, era composto da rappresentanti dell’Ufficio di supporto al Garante, nonché da 

rappresentanti dei gruppi e tavoli tecnici delle stesse organizzazioni ed associazioni partecipanti. La durata in 

carica del gruppo per lo svolgimento delle attività elencate all’art. 3 del decreto coincideva con la cadenzazione 

prevista per l’elaborazione del rapporto sulle attività della Consulta da redigersi ogni due anni. Documento 
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costituisce l’organismo di consultazione permanente dell’Autorità, con il compito di 

esprimere pareri e raccomandazioni e si riunisce almeno due volte l’anno, in forza di quanto 

disposto a livello regolamentare. 

Le stesse associazioni e le organizzazioni che la compongono (non meno del 50 per cento), 

scelte, peraltro, dal Garante, in base alla dimostrazione dell’effettivo svolgimento di attività 

nei settori dell’infanzia e dell’adolescenza, possono richiederne la convocazione in via 

straordinaria.  

L’attività svolta dalla Consulta nel corso del triennio 2014-2016, come riportata nelle 

relazioni annuali, è consistita nei lavori condotti dai tre gruppi, in cui la stessa è stata 

articolata, che hanno prodotto documenti di proposta su aspetti riguardanti la comunità 

dei minori e la dispersione scolastica e sulle modalità di partecipazione degli stessi alle 

iniziative che li riguardano. I lavori condotti hanno portato alla redazione, fra l’altro, di 

alcuni documenti di proposta dal titolo rispettivamente: “Comunità residenziali per 

minorenni: per la definizione dei criteri e degli standard”; “Dispersione scolastica” e 

“Partecipazione alla vita scolastica e ascolto dei minorenni”. 

Dalla data dell’insediamento (5 dicembre 2016)27 dei componenti della Consulta 

attualmente in carica (in tutto sedici), i suoi lavori sono stati articolati in tre gruppi 

tematici: 

  

                                                            
quest’ultimo che viene chiamato in causa dall’art. 5 in ordine alla possibilità di una modifica delle disposizioni 

regolamentari dopo un anno dalla loro entrata in vigore. Sul punto deve sottolinearsi che non sono state 

evidenziate le attività svolte dall’organismo consultivo, la cui creazione, in forza delle citate disposizioni del 

regolamento di organizzazione dell’Autorità, non trova fondamento nelle norme primarie come la Conferenza 

nazionale e le cui finalità, peraltro, sono in linea con l’attività dell’Autorità chiamata, fra l’altro, proprio al 

confronto con le organizzazioni ed associazioni impegnate nella tutela dei diritti dei minori. Non è dato 

neppure sapere quali siano le associazioni chiamate a comporre la Consulta nazionale che sembrerebbero essere 

state scelte sulla base della loro rappresentatività a livello nazionale. Al riguardo, occorre evidenziare che le 

modifiche recate dal provvedimento del 2016 sono dettate, come espressamente riportato nella parte motiva, 

unicamente da finalità di aggiornamento e non discendono invece dall’applicazione di quanto previsto dall’art. 

5 del decreto del 2014, ove, al riguardo, si prevedeva la possibilità di apportare modifiche alla disciplina 

regolamentare in subjecta materia, a seguito delle segnalazioni di criticità applicative riscontrate da parte del 

Gruppo di coordinamento nell’ambito dell’attività di monitoraggio allo stesso attribuita. 
27 Deve osservarsi che nel rendiconto relativo all’esercizio 2014 sono state appostate somme a titolo di impegni 

di competenza, cui hanno fatto seguito pagamenti, sempre in conto competenza, per complessivi euro 6.209,41; 

stessa cosa dicasi per quanto riguarda l’esercizio 2015, nel rendiconto sono presenti impegni per euro 1.841,00. 

Non risultano pagamenti per il 2016 a fronte di impegni per euro 826,70 e soprattutto a fronte di un’attività 

svolta e rendicontata nella relazione annuale. 
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a) il dimensionamento del disagio psicopatologico negli adolescenti e l’individuazione di 

un modello di trattamento che consenta la continuità assistenziale e la sensibilizzazione 

delle istituzioni alla tematica specifica; 

b) la continuità degli affetti nell’affido familiare alla luce delle modifiche introdotte dalla 

l. 19 ottobre 2015, n. 173; 

c) la tutela dei minori nel mondo dell’informazione. 
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CAPITOLO II  

ORGANIZZAZIONE E COMPITI DELL’AUTORITÀ GARANTE  

PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

Sommario: 1. Le competenze istituzionali e la struttura organizzativa. - 2. Le risorse umane, finanziarie e 

strumentali. - 2.1. I trasferimenti dai capitoli 2118 e 2119 dello stato di previsione del Ministero dell’economia 

e delle finanze - Esercizi 2012-2016. - 2.2. Le convenzioni e le collaborazioni.  

1. Le competenze istituzionali e la struttura organizzativa 

Le competenze affidate dalla legge istitutiva all’Autorità sono molte e ricomprendono, 

oltre all’attuazione delle citate convenzioni sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, anche 

tutte quelle che la legge istitutiva elenca all’art. 3. Fra queste, devono in primis 

rammentarsi l’applicazione dell’art. 12 della Convenzione di Strasburgo e dunque la tutela 

del diritto all’informazione ad all’ascolto del fanciullo nelle sedi giudiziarie, nonché il lavoro 

di rete consistente nella collaborazione con gli omologhi organismi presenti negli altri paesi 

(Enoc) e nelle regioni italiane (Garanti regionali) ed estrinsecantesi, altresì, nell’attività di 

raccordo con gli organismi e gli istituti che promuovono la tutela dell’infanzia, la pari 

opportunità, la garanzia di accesso alle cure. L’Autorità non ha solo compiti di ascolto ma 

anche di segnalazione, sia al Governo che alle competenti istituzioni delle iniziative 

opportune per assicurare la piena attuazione dei diritti dei minori in stato di abbandono, 

nonché all’autorità giudiziaria, nei casi di violazione degli stessi diritti.  

Proprio le segnalazioni ed il potere generico di indagine28 rappresentano aspetti 

qualificanti l’azione dell’Autorità, i cui compiti riflettono, in tal senso, la necessità di dare 

concreta applicazione alle Convenzioni internazionali, in virtù delle quali è stata creata. 

Sicuramente non minore importanza rivestono le funzioni consultiva e “nomofilattica” e, 

sebbene le tempistiche di penetrazione sociale delle tematiche trattate siano piuttosto 

lunghe e gli effetti nei confronti degli interessati meno diretti, ricadute importanti sono da 

ricollegare alla diffusione della conoscenza dei diritti dei minori, oltre che di una cultura 

                                                            
28 Il potere di indagine attribuito all’Autorità consiste nella raccolta di informazioni presso organismi pubblici, 

oltre che nella richiesta alle amministrazioni competenti di effettuare ispezioni presso strutture pubbliche o 

private, deputate all’erogazione di servizi socio-assistenziali e sanitari, che l’Autorità non potrebbe svolgere 

direttamente. 
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dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Dalla lettura dell’elencazione contenuta nell’art. 3 e negli altri articoli che disciplinano le 

competenze, emerge chiaramente come l’attuazione delle convenzioni di New York e di 

Strasburgo rappresenti una dizione di carattere estremamente generico, che non risulta 

seguita sempre dall’individuazione delle specifiche attribuzioni attinenti ai singoli diritti 

oggetto di tutela, così da lasciare ampio margine di autodeterminazione esercitabile 

dall’Autorità in sede di programmazione. Quest’ultima, infatti, è chiamata a programmare 

adeguatamente le attività annuali, in modo tale da poter ottemperare quanto più 

ampiamente possibile ai compiti alla stessa spettanti a fronte delle scarse risorse a sua 

disposizione.  

Oltre a ciò, come in più occasioni segnalato dall’Autorità29, nel silenzio della legge, è 

possibile riconoscere in capo alla stessa la facoltà di emanare raccomandazioni nei confronti 

dei soggetti, siano essi pubblici o privati, chiamati ad erogare servizi a favore dei minori ma, 

allo stato, non risulta attribuito alcun autonomo potere di irrogare sanzioni sulla scorta dei 

risultati emersi dalle attività d’indagine o dalle ispezioni effettuate30.  

L’Autorità si muove sui binari della moral suasion ed opera con strumenti definibili di 

soft law. Proprio su questo piano, essa ha più volte sollecitato un intervento legislativo, volto 

a colmare la lacuna consistente nell’assenza di poteri interdittivi e/o sanzionatori, il quale 

renderebbe comunque peculiare la sua posizione rispetto agli omologhi organismi di 

garanzia presenti negli altri paesi (solo in alcuni dei quali, è bene precisare, essi sono dotati 

di specifiche competenze sanzionatorie, essendo, nella maggior parte dei casi, chiamati a 

svolgere compiti in tutto simili a quelli affidati all’Autorità).  

L’anzidetta lacuna, peraltro, appare giustificabile in considerazione del fatto che 

l’Autorità garante, a differenza di altri organismi indipendenti, non è chiamata a comporre 

contrasti reali o potenziali fra interessi31.  

                                                            
29 Sul punto, cfr. relazioni annuali al Parlamento - attività anni 2014 e 2016. 
30 Al fine di rendere più penetrante l’esercizio dei poteri affidati all’Autorità garante nel settore della tutela 

dei minori, deve considerarsi l’effettuazione diretta di ispezioni presso le strutture deputate ad erogare cure sia 

mediche che parentali ai minori ricoverati che allo stato è delegata alle competenti amministrazioni. 
31 L’Autorità garante, nell’ambito del quadro dell’organizzazione dell’amministrazione pubblica italiana 

rappresenta una fattispecie atipica e, per dirla secondo accreditata dottrina, nell’ambito delle autorità 

indipendenti definibili in termini di fenomenologia giuridica, una fenomenologia a parte. Come gli altri 

organismi indipendenti, in realtà, anche l’Autorità non è riconducibile al binomio classico dell’agere 

amministrativo – interesse pubblico/esercizio del potere – ma è assimilabile piuttosto al prototipo del potere 

giusdicente che, in concreto, esercita nell’ambito dell’attività di consulenza e nell’espressione dei pareri sui 
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Alle citate competenze devono aggiungersi quelle da ultimo attribuite ai Garanti 

regionali32, consistenti nella selezione e formazione dei tutori volontari e, ai sensi di quanto 

prescritto dall’art. 11 della citata l. n. 47/201733, all’Autorità garante di sostituzione dei 

Garanti inadempienti, oltre a quelle introdotte dalla l. n. 71/2017 in materia di prevenzione 

e contrasto al cyberbullismo34.  

La struttura organizzativa dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza è stata 

modificata, per ragioni di razionalizzazione delle risorse, con decreto del Garante n. 33/2013 

e risulta connotata da un modello basato su un unico ufficio di diretto supporto al Garante, 

a sua volta articolato in quattro aree organizzative (erano originariamente otto le aree 

                                                            
d.d.l. 
32 Fino ad ora dieci regioni su sedici hanno avviato dei corsi di formazione per la preparazione dei tutori 

volontari che, come previsto dall’art. 11, c. 1, devono essere adeguatamente formati (con corsi che durano dalle 

24 alle 30 ore) e le candidature complessive sono state fino ad ora 2.390. In Veneto, in Puglia e nella Provincia 

autonoma di Trento, realtà locali già dotate di figura analoga a quella del tutore volontario, non sono stati 

avviati bandi pubblici di selezione. 
33 La l. n. 47/2017 ha posto rimedio alla procedura di infrazione aperta nei confronti dell’Italia (n. 2014/2171) 

in ragione della mancata attuazione delle direttive n. 2005/85/Ce e n. 2003/9/Ce, concernenti, rispettivamente, 

norme minime relative alle procedure di revoca dello status di rifugiato e norme minime relative all’accoglienza 

dei richiedenti asilo. In particolare, l’art. 19 della direttiva Procedure impone agli Stati membri l’adozione di 

misure atte ad assicurare la necessaria rappresentanza dei minori non accompagnati da parte di tutori legali 

oppure, ove necessario, la tutela da parte di un organismo incaricato della cura e del benessere dei minori 

(minori degli anni sedici). Allo stesso tempo, la citata disposizione prevedeva già la necessità che le persone 

chiamate ad occuparsi dei minori non accompagnati dovessero avere o dovessero ricevere un’adeguata 

formazione, specificamente tesa alla soddisfazione delle esigenze dei soggetti interessati. A due anni dalla 

prima direttiva, la Comunità europea è tornata sulla disciplina della materia e, con riferimento specifico alle 

garanzie per i minori dettate dall’art. 17, ha richiesto agli Stati membri l’urgente adozione di misure atte a 

garantire che i minori non accompagnati possano beneficiare per la domanda di asilo dell’assistenza di un 

rappresentante, che può coincidere, come precisato dalla stessa direttiva, con la figura di cui al citato art. 19. 

Il ruolo affidato al rappresentante è connotato in modo tale da assimilarlo ad un legale, tanto è vero che può 

assistere il minore in occasione dei colloqui con le autorità competenti, ponendo domande e formulando 

osservazioni in tutto e per tutto come un avvocato che, infatti, in alternativa può essere fornito gratuitamente, 

dalle istituzioni al minore. 

Da quanto sopra, emerge chiaramente come il ruolo dei rappresentanti dei minori non accompagnati, 

disegnato dalla disciplina comunitaria, sia connotato da profili di specifica professionalità e, quanto meno, di 

profonda conoscenza delle tematiche riguardanti i minori richiedenti asilo. Proprio su questo aspetto, infatti, 

la Comunità ha aperto la procedura d’infrazione nei confronti dell’Italia che non aveva adottato disposizioni 

in grado di recepire le direttive comunitarie in questione. In questo senso non può considerarsi sufficiente 

quanto disposto dall’art. 19 d.lgs. n. 142/2015 in merito al tutore nominato dal giudice tutelare, il quale, a 

norma del c. 6 del citato articolo, deve possedere adeguate competenze per l’esercizio delle proprie funzioni in 

conformità al superiore interesse del minore. Soprattutto, non può essere considerata sufficiente a dare piena 

realizzazione alla ratio delle norme comunitarie l’applicazione, che è stata data al citato art. 19, dal momento 

che le figure istituzionali di riferimento – vedasi tutori nominati dal giudice tutelare – hanno dovuto farsi 

carico singolarmente di un numero rilevante di minori non accompagnati richiedenti asilo. Di qui la necessità 

di creare una figura quale quella del tutore volontario e di prevedere competenze da affidare ai Garanti 

regionali e, in caso di inottemperanza, all’Autorità garante per la selezione e formazione dei tutori volontari. 
34 L’art. 3 l. n. 71/2017 ha previsto la partecipazione dell’Autorità garante all’apposito tavolo tecnico, istituito 

con le altre amministrazioni competenti in materia.  
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individuate con decreto n. 2/2012). 

Dalla lettura dei citati decreti di organizzazione, è agevole constatare come la 

ristrutturazione sia consistita principalmente in un accorpamento delle competenze 

precedentemente distribuite fra un numero doppio di aree, rendendo evidentemente la 

struttura dell’ufficio, posto alle dirette dipendenze del Garante, più adeguata alle scarse 

risorse a disposizione dell’Autorità. In sede di riorganizzazione, si è ritenuto di eliminare la 

figura del portavoce del Garante, di nomina diretta e originariamente prevista con funzioni 

di supporto nei rapporti politico-istituzionali con gli organi di informazione, provvedendosi, 

al contempo, all’espunzione del relativo capitolo.  

Come risulta dalla struttura organizzativa dell’Autorità lo svolgimento delle attività 

rientranti nelle competenze istituzionali dell’organismo è affidato ad una sola Area (II-

Diritti) delle complessive quattro in cui lo stesso risulta articolato. 

 

Tabella n. 1 - Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza: struttura, attività e risorse umane -  

Anno 2015 

Garante 

Coordinatore dell’Ufficio garante per l’infanzia e l’adolescenza 

Attività Aree organizzative Risorse umane 

Attività finali 

Promozione e tutela dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza 
Area II  

Diritti 
5+1 Consulenze e collaborazioni per la tutela dei diritti e degli 

interessi delle persone minori 

Informazioni accertamenti e controlli 

Attività 

strumentali 

Informazione, comunicazione e relazioni esterne Area IV 

Stampa e comunicazione 

Area I 

Segreteria del garante 

Responsabile delle relazioni esterne 

ed internazionali 

3+1 

Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 

Ciclo di gestione della performance 

Risorse umane 

Affari legali 

Area III 

Affari generali 
2 

Acquisizione beni e servizi 

Gestione del bilancio e del patrimonio 

Innovazione e sviluppo organizzativo 

Affari generali  
Area I  

Segreteria del garante 
2 

Fonte: Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza. 

 

 

Il Garante, ai sensi dell’art. 2 l. n. 112/2011, è scelto fra persone di notoria indipendenza 

ed indiscussa moralità con professionalità specifica nel campo della tutela dei diritti dei 

minori e delle problematiche familiari ed educative e nominato con provvedimento adottato 

d’intesa fra i Presidenti di Camera e Senato. Il mandato, che dura quattro anni ed è 

rinnovabile per una sola volta, risulta incompatibile con attività professionali, 



 

Corte dei conti   |  Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato | Delib. n. 2/2018/G 

33 

imprenditoriali o di consulenza, ma anche con la posizione di amministratore o dipendente 

di enti pubblici o privati. 

Molte le competenze allo stesso affidate, fra cui la l’adozione dei documenti 

programmatici del triennio e l’individuazione dei relativi obiettivi strategici, nonché di 

quelli operativi dell’anno. Fra i compiti gestionali che il Garante può delegare al 

coordinatore dell’ufficio di supporto (l’unica figura dirigenziale presente nell’organigramma 

dell’Autorità) rientrano la stipula di contratti per lavori e forniture, nonché la gestione delle 

spese con le risorse annualmente assegnate dal budget35.  

Fra i poteri riconosciuti in capo al Garante vi è anche quello di potersi avvalere della 

collaborazione delle commissioni consultive dallo stesso nominate e composte da 

rappresentanti di istituzioni pubbliche e/o private, di associazioni preposte alla tutela dei 

diritti dei minori e dei loro familiari, di associazioni di volontariato, nonché da esperti 

qualificati nelle materie oggetto di consultazione36. 

2. Le risorse umane, finanziarie e strumentali 

Le risorse umane assegnate all’Ufficio del Garante, come prescritto dall’art. 5 l. n. 

112/2011, ammontano a complessive nove unità in posizione di comando da altre pubbliche 

amministrazioni (Ministero del lavoro - quattro unità, Ministero della Giustizia - quattro 

unità, Ministero della difesa - una unità), e risultano distribuite nelle diverse aree in cui è 

articolata la struttura organizzativa nel modo descritto dalla tab. 137. 

A queste deve aggiungersi un dirigente non generale, anch’esso in posizione di comando 

                                                            
35 Alla luce di quanto previsto dall’art. 20 d.p.c.m. n. 168/2012, la gestione delle entrate è direttamente affidata 

al coordinatore dell’ufficio cui spetta il compito di procedere all’accertamento della singola voce una volta 

appurata la ragione del credito ed il soggetto debitore. I successivi artt. 21-23, che regolano le fasi della spesa, 

prevedono la possibilità che il Garante, competente all’adozione degli atti di spesa, possa delegare tale 

competenza al coordinatore dell’ufficio, disponendo, inoltre, di una carta di credito, il cui uso è anch’esso 

delegabile al coordinatore ed il cui budget per singola operazione non può superare 1.000 euro.  
36 Nel corso dell’anno 2014 sono state istituite due commissioni consultive. La prima ha avuto ad oggetto il 

tema dei maltrattamenti che subiscono i minori ed ha prodotto un documento finale dal titolo “Prendersi cura 

dei bambini e degli adolescenti vittime di maltrattamento”. La seconda commissione è stata istituita ad agosto 

del 2014 ed ha avuto ad oggetto la tematica relativa alla tutela dei minorenni stranieri non accompagnati, 

nonché le modalità di monitoraggio e di valutazione dei tutori nominati dal giudice. Non risultano istituite ed 

operanti commissioni per le altre due annualità considerate. 
37 Dopo l’adunanza del 19 dicembre 2017, nella quale è stata discussa ed approvata la presente relazione, è 

stata pubblicata la legge di bilancio 2018 (l. 27 dicembre 2017, n. 205), il cui comma 216 prevede un 

ampliamento di organico per complessive dieci unità, anch’esse in posizione di comando, come previsto dalla 

legge istitutiva dell’Autorità. 
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e con funzioni di coordinatore dell’Ufficio, al quale il Garante, ai sensi dell’art. 1 del citato 

decreto n. 2/2012, ha conferito la delega per la gestione delle risorse economico-finanziarie, 

nonché l’esercizio di poteri contrattuali. 

Per quanto riguarda le risorse finanziarie, l’Ufficio del Garante, dotato di autonomia 

organizzativa e contabile, dispone di una dotazione annua derivante dal contributo 

ordinario dello Stato che confluisce all’interno di un apposito fondo, istituito ai sensi 

dell’art. 5, c. 3, l. n.112/2011 presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (capitoli 523 e 

524 dello stato di previsione della Pcm) e alimentato dai trasferimenti derivanti dai capitoli 

2118 e 2119 dello stato di previsione della spesa del Mef (cfr. tabella di seguito riportata). 

Risorse che devono essere destinate al funzionamento dell’Ufficio ed in parte alle necessità 

dirette del Garante (specificatamente quelle trasferite dal cap. 2119 del Mef). Per quanto 

riguarda le spese di personale, come è noto, esse ricomprendono solo il trattamento 

accessorio, in quanto quello fondamentale è assicurato dalle amministrazioni di 

provenienza38 che, in alcuni casi, come per la Pcm, anticipano anche quello (cfr. cap. IV, 

par. 2.8 “La gestione dei residui - Esercizi 2014-2016”). 

 

Tabella n. 2 - Risorse trasferite - capitoli 523 e 524 dello stato di previsione della Pcm - Es. 

2012/2016 

FONDO EX ART. 5, c. 3, l. n. 112/2011   

Esercizio Cap. 523 Cap. 524 Totale 

2012 895.005 200.000 1.095.005 

2013 1.987.253 200.000 2.187.253 

2014 960.276 200.000 1.160.276 

2015 1.522.089 200.000 1.722.089 

2016 1.452.841 200.000 1.652.841 

Totale 6.817.464 1.000.000 7.817.464 

Fonte: Corte dei conti su dati Rgs. 

 

 

L’ammontare complessivo delle risorse a disposizione del Garante negli ultimi cinque 

anni è stato pari a circa 7,8 milioni e nel 2013 si è registrato l’ammontare annuo più elevato 

(2,2 milioni). A fronte dell’invarianza della somma a disposizione del Garante per le spese 

che lo riguardano, l’ammontare delle risorse trasferite sul cap. 2118 e relative al 

funzionamento dell’Ufficio del Garante ed allo svolgimento degli interventi di competenza 

                                                            
38 Fatta eccezione per le unità di personale appartenenti all’Arma dei Carabinieri e alla Polizia di Stato. 
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varia da un anno all’altro, passando da 895.000 euro del 2012 a 1,98 milioni dell’esercizio 

successivo per attestarsi a 1,44 milioni nel 2016 (per maggiori approfondimenti cfr. infra  

capitolo IV sulla gestione finanziaria). L’Autorità ha sede in un immobile di proprietà della 

Presidenza del Consiglio per il quale non è corrisposto alcun canone di locazione. 

In generale, può sintetizzarsi che, nel corso degli esercizi considerati, la dotazione del 

fondo negli stanziamenti previsionali non è stata esattamente pari a quella fissata dall’art. 

7, c. 1, della legge istitutiva (1,7 milioni), ed ha subito decurtazioni e variazioni incrementali 

registrate in fase di assestamento39.  

2.1. I trasferimenti dai capitoli 2118 e 2119 dello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze - Esercizi 2012-2016 

Le risorse, appostate sui capitoli 2118 e 2119 dello stato di previsione della spesa del 

Ministero dell’economia e delle finanze, destinate rispettivamente alla copertura delle spese 

obbligatorie dell’Ufficio di supporto al Garante per l’infanzia e l’adolescenza nonché delle 

spese per l’indennità di carica dello stesso Garante, sono confluite, in applicazione delle 

disposizioni recate dall’art. 5, c. 3, l. n.112/2011, nel fondo istituito nel bilancio della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, iscritto ai capitoli di entrata 841 e 842, cui 

corrispondono i relativi capitoli in uscita 523 e 524 del centro di responsabilità “Politiche 

per la famiglia”. 

A fronte della sostanziale invarianza (200.000 euro annui) della dotazione del capitolo 

2119 relativo all’indennità del Garante (cfr. tab. 4), il capitolo 2118 (cfr. tab. 3) ha subito 

variazioni importanti negli stanziamenti definitivi che sono passati da 895.000 euro del 2012 

a 1,44 milioni per l’esercizio 2016, facendo registrare nel 2013 (1,99 milioni) e nel 2015 (1,52 

milioni) gli stanziamenti più rilevanti. Sono conseguentemente variate le risorse confluite 

sui relativi capitoli dello stato di previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, che, come può constatarsi, coincidono perfettamente con quelle presenti nei 

capitoli del Mef. 

  

                                                            
39 Nel 2016 l’ammontare originario, pari a 1,71 milioni, è stato decurtato della somma di 64.888 euro ed anche 

nel 2014 si è registrata una riduzione per complessivi euro 121.420 diversamente da quanto accaduto nel 2015, 

allorquando il contributo originariamente stanziato (1,32 milioni) ha ottenuto un incremento pari a 600.000 

euro, disposto dall’art. 1, c. 168, l. 23 dicembre 2014, n. 190. 
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Le osservate variazioni di segno negativo (cfr. tabelle 3 e 4) si giustificano in ragione 

dell’applicazione delle disposizioni recate dal d.l. 8 aprile 2013, n. 35, dall’art. 2, c. 1, lett. 

c), d.l. 28 gennaio 2014, n. 4, nonché dal d.l. 24 aprile 2014, n. 66.  

Per l’esercizio 2015, la dotazione di risorse messa a disposizione dell’Autorità risulta 

incrementata, come evidenziato dalla relazione al rendiconto, di 600.000 euro, in forza delle 

disposizioni recate dall’art. 1, c. 168, l. 23 dicembre 2014, n. 90 (legge di stabilità 2015); 

incremento, quest’ultimo, registrato nella gestione del capitolo 2118 relativa a 

quell’esercizio e nelle risultanze della gestione dei capitoli 523 e 524. 

Deve rilevarsi, altresì, che per gli esercizi considerati dalla presente analisi, non si registra 

la formazione di residui in conto competenza, giacché gli impegni coincidono perfettamente 

con i pagamenti realizzati nel corso dell’anno e, dunque, ciò significa che le risorse destinate 

allo scopo del funzionamento dell’Autorità sono tutte regolarmente confluite nel bilancio di 

quest’ultima.  

Sul punto, si osserva quanto dallo stesso Garante stigmatizzato in più occasioni in merito 

alla farraginosità del sistema di finanziamento caratterizzato dalla presenza di un fondo 

istituito ex lege presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ed, a sua volta, alimentato da 

trasferimenti a valere su capitoli dello stato di previsione del Mef40. 

 

                                                            
40 A tal proposito, le limitazioni dell’autonomia e indipendenza dell’Autorità più volte lamentate da parte del 

Garante fanno riferimento al potere regolamentare riconosciuto sia in termini di organizzazione interna che di 

disciplina del settore di competenza. In effetti, il regolamento di organizzazione, per espressa previsione di 

legge (art. 1, l. n. 112/2011), è stato adottato con d.p.c.m. e non con provvedimento del Garante, come, invece, 

è per i regolamenti interni che disciplinano le procedure per l’assegnazione di contributi e per l’affidamento di 

incarichi. Di tal che, la disciplina contabile applicata alla gestione finanziaria dell’Autorità garante è mutuata 

in più parti da quella recata dal d.p.c.m. 22 novembre 2010 per l’organizzazione della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, come pure il sistema di finanziamento è riferito ad un fondo istituito ad hoc, sempre per espressa 

previsione di legge, con fondi trasferiti dal bilancio del Mef a quello della stessa Presidenza. Aspetti questi 

ultimi ascrivibili evidentemente all’evoluzione delle competenze nella specifica materia della tutela dei diritti 

dei minori, prima spettanti alla Presidenza del Consiglio. 



 

Corte dei conti   |  Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato | Delib. n. 2/2018/G 

37 

Tabella n. 3 - Ministero dell’economia e delle finanze - cap. 2118 - Es. 2012/2016 

Esercizio Previs. iniziali Variazioni Previs. definitive Impegni comp. Pagamenti comp. Residui comp. 

2012 913.479 -18.474 895.005 895.005 895.005 0 

2013 2.003.842 -16.589 1.987.253 1.987.253 1.987.253 0 

2014 1.08.689 -121.420 960.276 960.276 960.276 0 

2015 1.522.089 0 1.522.089 1.522.089 1.522.089 0 

2016 1.441.374 0 1.441.374 1.441.374 1.441.374 0 

Totale 6.962.473 -156.483 6.805.997 6.771.438 6.771.438 0 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 

 

 

Tabella n. 4 - Ministero dell’economia e delle finanze - cap. 2119 - Es. 2012/2016 

Esercizio Previs. iniziali Variazioni Previs. definitive Impegni comp. Pagamenti comp. Residui comp. 

2012 200.000 0 200.000 200.000 200.000 0 

2013 200.000 0 200.000 200.000 200.000 0 

2014 200.000 0 200.000 200.000 200.000 0 

2015 200.000 0 200.000 200.000 200.000 0 

2016 200.000 0 200.000 200.000 200.000 0 

Totale  1.000.000 0 1.000.000 1.000.000 1.000.000 0 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 
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2.2. Le convenzioni e le collaborazioni  

Nel corso del triennio considerato dalla presente indagine sono state stipulate apposite 

convenzioni ex art. 4, c. 4, d.p.c.m. n. 168/2012, con la finalità di favorire lo scambio di 

esperienze e la diffusione di buone prassi in materia di infanzia e adolescenza anche sulla 

base delle competenze maturate in altri paesi. 

 

Tabella n. 5 - Convenzioni ex art. 4, c. 4, d.p.c.m. n. 168/2012 - Es. 2013/2015 

Rep Durata  Controparte Oggetto Importo 

- 01.03.13/31.12.14 Comitato italiano per l’Unicef  
Utilizzo dr. Triantafillos e dr.ssa 

Baldassarre dell’Unicef 
 

1/2015 01.02.15/29.11.15 Comitato italiano per l’Unicef  
Utilizzo dr. Triantafillos e dr.ssa 

Baldassarre dell’Unicef  
 

14/2014 01.10.14/31.08.15 
Fondazione Terre des hommes 

onlus 

Utilizzo dr.ssa Berbenni in servizio presso la 

fondazione 
74.030,00 

13/2015 15.07.15/31.12.15 
Fondazione Terre des hommes 

onlus 

Collaborazioni per l’area stampa e 

comunicazione 
40.000,00 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

 

In particolare, le convenzioni stipulate con il Comitato italiano per l’Unicef nel 2014 

hanno avuto ad oggetto l’utilizzazione temporanea di due unità di personale allo scopo di 

favorire proficui scambi di esperienze oltre che la diffusione di buone prassi in materia di 

infanzia e adolescenza. La durata prevista originariamente con termine al 31 dicembre dello 

stesso anno è stata successivamente prorogata di un anno con provvedimento del 28 gennaio 

201541.  

Con atto del 30 settembre 2014 è stata adottata la convenzione fra l’Autorità e la 

fondazione Terre des hommes Italia onlus, avente lo scopo di favorire un proficuo scambio 

di esperienze oltre che la diffusione di buone prassi, anche sperimentate all’estero, e 

consistente nell’utilizzazione temporanea di un’unità di personale (il cui trattamento 

economico è stato versato all’associazione su provvista dell’Autorità) per la realizzazione 

del progetto “La tutela dei diritti dei bambini e delle bambine nella comunicazione” per un 

compenso di 74.000 euro (lordi). 

  

                                                            
41 Il rapporto con una delle due unità di personale si è concluso anticipatamente, come risulta da 

comunicazione del 30 giugno 2015. 
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In un successivo momento, con provvedimento n. 3019 del 15 luglio 2015 è stata adottata 

un’ulteriore convenzione con la fondazione Terre des hommes, al fine di rafforzare la 

cooperazione nel campo della tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza ed assicurare 

continuità nel tempo alle iniziative già avviate nel settore specifico, ma anche alla luce del 

ridotto organico dell’Ufficio ed in considerazione dell’opportunità di avvalersi, altresì, della 

collaborazione di personale specializzato per la realizzazione di quanto programmato42. Il 

relativo impegno è pari a 40.000 euro. 

L’Autorità garante ha stipulato, altresì, in data 20 dicembre 2013, con la cooperativa 

sociale onlus “Il tappeto di Iqbal”, una convenzione di diverso contenuto rispetto a quelle 

precedentemente citate ed avente la finalità di prevenire e contrastare il fenomeno della 

dispersione scolastica, soprattutto nelle periferie del Sud d’Italia e nello specifico in vista 

della realizzazione del progetto “Fragili fra gli agili” attraverso il sostegno del progetto con 

un contributo economico di euro 21.00043. 

Negli anni considerati, il Garante ha dovuto fare ricorso, come precisato nel paragrafo 

dedicato alla spesa di personale, all’affidamento di incarichi di collaborazione a personale 

esterno all’amministrazione, ai sensi di quanto disposto dal c. 2 dell’art. 4 del regolamento 

interno di organizzazione. In quest’ultimo caso, le risorse che sono state utilizzate sono 

quelle appostate sul cap. 140 del bilancio dell’Autorità. 

 

Tabella n. 6 - Incarichi di collaborazione anno 2014 a valere sul cap. 140 

 

Provvedimento Oggetto incarico 
Importo 

originario 

Importo 

definitivo 

n.51/2013 Consulenza legale in materia di diritto dei minorenni e/o della famiglia 18.000,00 15.225,60 

n.46/2013 Analisi ed istruttoria dei casi violazione dei diritti delle persone minorenni 

segnalati alle autorità ai sensi dell’art.6 c.1 l. n.112/2011 
20.000,00 8.534,20 

n.45/2013 Completamento del data base per la gestione dei contratti e del protocollo 

informatico 
5.424,20 4.527,85 

n.44/2013 Messa in opera di un sistema informativo integrato di contabilità  24.000,00 12.286,65 

n.50/2013 Redazione dei contenuti del sito web istituzionale 83.623,68 34.843,20 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

                                                            
42 L’attività programmata nella Convenzione con Terre des hommes riguarda alcuni specifici aspetti ed in 

particolare: a) l’ideazione di campagne di comunicazione, b) l’organizzazione e promozione di iniziative 

pubbliche per il coinvolgimento dei destinatari delle informazioni; c) la pubblicazione di dossier, studi, ricerche 

ed inchieste su tematiche di interesse comune. 
43  La convenzione in parola prevede un anticipo di 10.000 euro alla comunicazione dell’avvio degli interventi 

programmati ed il saldo a conclusione degli interventi programmati comunicati all’Autorità con adeguato 

corredo documentale.  
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La tabella sopra riportata riepiloga tutti gli incarichi di collaborazione conferiti nel corso 

del 2014 sulla base di apposita selezione, il cui bando è stato pubblicato sul sito web ed i cui 

oneri sono a valere sulle risorse del cap. 140 del bilancio dell’Autorità. Gli importi riportati 

nelle due colonne rappresentano l’uno la somma concordata nel contratto e l’altro la somma 

a seguito del disimpegno resosi necessario per dare ottemperanza alle disposizioni di cui 

all’art. 14 d.l. n. 66/2014, che ha previsto il contenimento delle spese per consulenze44. 

Sul punto, si osserva che i capitoli di spesa utilizzati per la stipula di contratti di 

affidamento di incarichi di collaborazione a personale esterno, nonché per le convenzioni, 

sono tre: il cap. 140, il 141 ed il cap. 152, quest’ultimo riguardante specificamente spese per 

praticantati e tirocini di formazione ed orientamento ed i primi due da utilizzarsi per le 

esigenze di cui all’art. 4, commi 2 e 4, del d.p.c.m. n. 168/201245. Nel complesso, gli impegni 

registrati sui citati capitoli di spesa sono assommati per l’esercizio 2014 a 305.000 euro e 

rappresentano circa il 30 per cento delle spese di funzionamento dell’anno.  

Nell’esercizio successivo gli importi si riducono in misura significativa (207.000 euro) fino 

ad annullarsi nel 2016, in attuazione di una precisa scelta gestionale in linea con le misure 

di contenimento della spesa corrente, nonostante le previsioni definitive mettessero a 

disposizione del Garante risorse per complessivi 184.000 euro. 

  

                                                            
44 Al riguardo, vedasi quanto precisato dall’Amministrazione nella nota di controdeduzioni prot. n. 4322 del 

18 dicembre 2017, nella quale si rammenta che l’onere degli incarichi di collaborazione conferiti dall’Autorità 

a personale estraneo ha interessato le risorse appostate sul cap. 140, soggetto ai tagli previsti dal legislatore 

(art. 14, c. 1, d.l. n. 66/2014) per la tipologia di spesa considerata. Circostanza quest’ultima che ha comportato 

la necessità, prima, di sospendere e poi di revocare definitivamente gli incarichi eccedenti il limite di spesa 

imposto, con conseguente disimpegno delle somme originariamente destinate allo scopo. 
45 Come precisato dall’Amministrazione nella citata nota di controdeduzioni, l’onere relativo alle convenzioni 

non è stato soggetto a riduzione in quanto esse sono state ritenute non comprese fra le spese soggette ai tagli 

previsti dal citato d.l. n. 66/2014.  
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Tabella n. 7 - Spese capitoli 140, 141, 152 - Es. 2014 

Cap. Denominazione Previsioni definitive Impegni Pagamenti 

140 
Spese per consulenti ed esperti ex art. 4 c.2 d.p.c.m. 

168/2012 
127.772,45 81.261,18 81.261,18 

141 
Spese per convenzioni ex art. 4 commi 3 e 4 d.p.c.m. 

168/2012 
206.850,25 204.009,90 71.624,49 

152 Spese per praticantato e tirocini di formazione 19.600,00 19.565,04 9.770,34 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

 

 

Tabella n. 8 - Spese capitoli 140, 141, 152 - Es. 2015 

Cap. Denominazione Previsioni definitive Impegni Pagamenti 

140 
Spese per consulenti ed esperti ex art. 4 c.2 d.p.c.m. 

168/2012 
0,00 0,00 0,00 

141 
Spese per convenzioni ex art. 4 commi 3 e 4 d.p.c.m. 

168/2012 
206.500,00 206.490,88 83.522,38 

152 Spese per praticantato e tirocini di formazione 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

 

 

Tabella n. 9 - Spese capitoli 140, 141, 152 - Es. 2016 

Cap. Denominazione Previsioni definitive Impegni Pagamenti 

140 
Spese per consulenti ed esperti ex art. 4 c.2 d.p.c.m. 

168/2012 
5.950,75 0,00 0,00 

141 
Spese per convenzioni ex art. 4 commi 3 e 4 d.p.c.m. 

168/2012 
162.509,00 0,00 0,00 

152 Spese per praticantato e tirocini di formazione 15.000,00 0,00 0,00 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

 

A valere sulle risorse di cui al cap. 152, “Spese per praticantato/tirocini di formazione e 

orientamento”, sono stati selezionati, con apposito bando, adottato ai sensi dell’art. 4, c. 3, 

del regolamento di organizzazione, ed articolazione interna46, tre praticanti per lo 

svolgimento di un periodo di tirocinio presso l’Autorità della durata di tre mesi, rinnovabili 

per ulteriori tre mesi.  

                                                            
46 L’art. 4 d.p.c.m. n. 168/2012 prevede la possibilità per il Garante di avvalersi dell’opera di consulenti ed 

esperti in possesso di adeguate e comprovate capacità professionali nei limiti del budget a disposizione e di 

stipulare apposite convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi, oltre che favorire lo scambio di 

esperienze e la diffusione di buone prassi. 
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Per i tirocinanti è stato previsto un rimborso spese di 650 euro mensili per un totale di 

1.946,75 euro ed i tirocini, alla luce delle positive relazioni conclusive rese dai tutor, sono 

stati rinnovati per una sola volta, come previsto dall’art. 4 dell’avviso pubblico di selezione 

del 15 maggio 2014. 
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CAPITOLO III  

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ E REALIZZAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI  

Sommario: 1. Obiettivi programmatici e gestionali nel triennio 2014-2016. - 2. Il confronto fra gli obiettivi 

strategici, le competenze istituzionali e la programmazione gestionale. - 3. Il monitoraggio degli obiettivi 

conseguiti. - 3.1. Attività 2014. - 3.2. Attività 2015. - 3.3. Attività 2016.  

1. Obiettivi programmatici e gestionali nel triennio 2014-2016 

Gli obiettivi strategici individuati nei documenti programmatici del triennio considerato 

dalla presente analisi corrispondono alle missioni istituzionali dell’Autorità e sono presenti 

in modo costante nelle annualità considerate dalla presente indagine.  

Essi comprendono in primis l’ascolto dei bambini e degli adolescenti come previsto 

dall’art. 3, c. 1, lett. b), c) d) l. n. 112/2011 ed il loro coinvolgimento nei processi che li 

riguardano.  

Altro obiettivo primario è quello della diffusione di buone pratiche attraverso la 

creazione di partnership istituzionali con le amministrazioni impegnate sugli stessi fronti. 

Fondamentale, nel quadro strategico dell’Autorità, è l’attività di rete riferita sia ai 

Garanti regionali che alle omologhe istituzioni a livello internazionale (Enoc). La legge 

istitutiva affida all’Autorità un altro compito importante, che è quello di diffondere la 

conoscenza dei diritti dei minori e di una cultura dell’infanzia, obiettivo perseguibile 

principalmente attraverso la comunicazione istituzionale, l’uso dei social e del web e 

l’organizzazione di eventi a livello nazionale ed internazionale (vedasi giornata mondiale dei 

diritti del fanciullo celebrata il 20 novembre). 

Nei documenti programmatici gli obiettivi strategici sono articolati ed accompagnati 

dalla descrizione di target gestionali relativi all’anno47.  Dalla lettura delle tabelle di seguito 

riportate emerge che i citati obiettivi non possano essere considerati di carattere strategico, 

                                                            
47 In particolare, per l’anno 2014 si prevede, fra l’altro, nell’ambito dell’obiettivo di creazione di alleanze 

istituzionali e culturali, l’avviamento di un progetto sperimentale con sessanta scuole italiane in collaborazione 

con il Ministero dell’istruzione per la formazione del personale scolastico nelle manovre di emergenza. 

Analogamente, per quanto riguarda l’obiettivo consistente nella partecipazione e ascolto dei bambini e degli 

adolescenti, l’Autorità è chiamata a proseguire la collaborazione con il Coordinamento Pidida iniziata nel 2013. 

Come pure, nell’ambito della rete, l’Autorità è tenuta a sottoporre al Governo ed al Parlamento il documento 

conclusivo predisposto dai gruppi di lavoro tematici in materia di qualità dei servizi educativi.  
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dal momento che si sostanziano, in molti casi, in adempimenti specifici più rispondenti ad 

una logica gestionale che non all’individuazione delle linee di politica istituzionale 

dell’Autorità che colorino di significati più pregnanti le finalità istituzionali individuate 

dalle norme istitutive. Tuttavia, dalla lettura del documento programmatico è possibile 

trarre anche gli obiettivi indicati nel piano di azione con le scadenze, non sempre indicate, 

ma, comunque, articolati come riassunto nelle tabelle di seguito riportate. 
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Tabella n. 10 - Programmazione anno 2014 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI GESTIONALI NEI PIANI DI AZIONE  

Partecipazione e ascolto dei bambini e degli adolescenti 
Focus adolescenti - sondaggio sulla conoscenza dei diritti dei minori e realizzazione di un rapporto nazionale dedicato alla vita quotidiana dei minori -  

predisposizione di un’apposita sezione dedicata agli adolescenti nell’ambito dei canali sociali  - Collaborazione con il Coordinamento Pidida 

Alleanze istituzionali e culturali 

Lotta alla povertà -  Riforma giustizia minorile e piano d'azione per minorenni temporaneamente fuori dalle famiglie d'origine - partnership istituzionali 

con Ministero della giustizia, Ministero del lavoro, Ministero della salute, Rai, Istat, Ministero dell’università e della ricerca scientifica, Presidenza del 

Consiglio dei ministri, Ministero dell’interno per la definizione delle linee guida, protocollo con l’Università del Molise - formulazione di pareri su iniziative 

legislative governative e parlamentari  - Partecipazione alla giornata internazionale dei diritti per l’infanzia del 20 novembre; in materia di media e 

sicurezza sul web - partecipazione al Tavolo con il Ministero dell’interno sulle problematiche dei minorenni - partecipazione al Tavolo di lavoro con il 

Ministero dello sviluppo economico sul tema del cyberbullismo -  partecipazione al Progetto generazioni connesse con il Ministero dell’istruzione, Save the 

children e Telefono azzurro.  

Nell’ambito delle azioni per la tutela dei diritti dei minori di origine straniera:-  proseguimento del Tavolo con il Ministero dell’interno per la definizione 

di linee guida per il Dipartimento di pubblica sicurezza -  proseguimento degli interventi di formazione per il personale dell’Arma dei carabinieri - 

proseguimento delle visite sull’isola di Lampedusa con inaugurazione della biblioteca per ragazzi ivi allestita.  

Rete 

Rete dei Garanti regionali - sollecitazione agli adempimenti da parte dei Garanti. 

Rete dei Garanti europei Enoc; Rafforzamento della rete delle associazioni e delle organizzazioni di settore anche attraverso il funzionamento della 

Consulta nazionale e sviluppo del lavoro di prossimità con i servizi territoriali attraverso Anci per la definizione dei Lep -  Prosecuzione dei lavori del 

tavolo di lavoro sulle tematiche avviate nel 2013  

Comunicazione 

Sito web istituzionale; Progetti editoriali: il libro di Geronimo Stilton; completare la distribuzione della prima edizione e lancio della seconda edizione - 

Prosecuzione di progetti sperimentali come web tv e web radio -  Promozione ed organizzazione del grande evento: Le giornate internazionali dell'infanzia 

e adolescenza previsto per il 20 novembre 2014; 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
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Tabella n. 11 - Programmazione anno 2015 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI GESTIONALI NEI PIANI DI AZIONE 

Partecipazione e ascolto dei bambini e degli adolescenti  Campagne di comunicazione ed eventi -  Festival per ragazzi Giffoni; Villaggio per l’infanzia Amor  

Promozione e diffusione di buone prassi 
Partnership con le realtà istituzionali chiamate ad occuparsi della tutela dei diritti dei minori - missione itinerante attuata con una serie di 

incontri in diversi città italiane  

Alleanze istituzionali e culturali  Attivazione gruppo di lavoro per proposte modifica della giustizia minorile - Iniziative di partnership;  

Rete 

Rete dei Garanti regionali sollecitazione agli adempimenti da parte dei Garanti  

Rete dei Garanti europei Enoc: Conferenza annuale Enoc per il confronto sulle pratiche europee e sugli interventi che devono prevedere il 

coinvolgimento dei Governi di diversi paesi membri ed Assemblea generale -  proseguimento del lavoro con le associazioni e le organizzazione 

in seno alla Consulta nazionale  

Comunicazione 

Realizzazione pubblicazione di Geronimo Stilton - Missione itinerante per valorizzare le buone pratiche II parte -  Campagna di 

comunicazione web per adolescenti -  proseguimento del Progetto # Altrove -  Convegni ed incontri per presentare le proposte di lavoro -  

realizzazione di una radio in streaming web -  9^ Forum europeo sui diritti dell’infanzia Bruxelles 3-4 giugno 2015 -  sondaggio per calibrare 

i propri interventi e sensibilizzare in merito ai temi importanti del mondo dell’infanzia e dell’adolescenza -  attività per la celebrazione della 

giornata mondiale dell’infanzia e dell’adolescenza 20 novembre 2015   

Promozione iniziative legislative 
Attivazione del Gruppo di lavoro per la formulazione di proposte di modifica della giustizia minorile; Individuazione degli obiettivi del 

Piano nazionale sulla pedofilia ed il Piano nazionale infanzia 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

 

Tabella n. 12 - Programmazione anno 2016 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI GESTIONALI NEI PIANI DI AZIONE 

Partecipazione e ascolto dei bambini e degli adolescenti Promozione dell'ascolto  

Partnership istituzionali e alleanze culturali 
 Promozione incontri con soggetti istituzionali - Progetto dell'associazione Agevolando 

 Attività formativa presso le scuole di polizia - firma protocollo d'intesa con il Ministero giustizia  

Rete 
Impulso alle regioni che non abbiano ancora provveduto all’istituzione ovvero alla nomina dei propri Garanti; convocazione della Conferenza 

nazionale e della Consulta delle associazioni e delle organizzazioni  

Comunicazione 

Convocazione della 10^ Conferenza di garanzia 

Organizzazione congresso nazionale sul tema” I figli nelle nuove famiglie” - Partecipazione all’inaugurazione dell’anno scolastico a Sondrio; 

evento finale del progetto Io sono qui -  Evento relativo alla giornata nazionale infanzia e adolescenza 20 novembre 2016; partecipazione a 

convegni e workshop  

Monitoraggio e intervento iter principali leggi riguardanti i 

diritti dell'infanzia 

  Parere in sede di commissione parlamentare su progetti di legge in materia di diritti dei minori -  

 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
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2. Il confronto fra gli obiettivi strategici, le competenze istituzionali e la programmazione 

gestionale 

La programmazione strategica appare in linea con le competenze istituzionali affidate 

all’Autorità dalla legge istitutiva. Tuttavia, ove si abbiano a riferimento tutti i diritti 

oggetto di tutela nella Convenzione di New York e dunque si considerino anche la tutela 

della salute ed il diritto a ricevere adeguate cure mediche nonché il diritto alla parità di 

accesso all’istruzione anche in costanza di permanenza dei minori presso strutture sanitarie, 

la strumentazione messa in campo non appare del tutto idonea al pieno raggiungimento 

delle predette finalità48. Oltre a ciò, vale rammentare la funzione di stimolo delle iniziative 

legislative in materia di tutela dei diritti dei minori ed il ruolo fondamentale di referente al 

Parlamento sulle tematiche in questione, che appare sviluppata solo nelle ultime due 

annualità considerate. 

Da un confronto fra gli obiettivi gestionali, come ricostruiti nelle tabelle 11 e 12, e le 

attività svolte sinteticamente elencate nelle tabelle sopra riportate, può evidenziarsi che, in 

linea generale, sono state rispettate le linee di attività indicate negli strumenti 

programmatici ed è stata data attuazione agli obiettivi individuati per la gestione del 

triennio considerato. Tuttavia, deve notarsi che le attività programmate nel 2016 per la 

definizione dei piani programmatici prevedevano diversi momenti di ascolto ed una 

maggiore partecipazione dei minori.  

Gli obiettivi gestionali, evidentemente limitati dalle risorse a disposizione dell’Autorità, 

riescono a realizzare solo parzialmente le finalità per le quali la stessa è stata istituita. Ciò 

nondimeno, la ripetitività degli stessi non consente una rotazione dei target che, proprio in 

considerazione delle stigmatizzate limitazioni finanziarie, potrebbe essere un modo per 

ovviare al problema, cercando da un’annualità all’altra di non far mancare l’azione 

dell’Autorità nei diversi settori di competenza. 

  

                                                            
48 Il giudizio espresso vale per la gestione posta in essere nel corso del triennio considerato dalla presente 

indagine, ma deve essere necessariamente rivisto alla luce delle finalità indicate dall’art. 1 dell’avviso pubblico 

per la concessione di contributi anno 2017, emesso con provvedimento dell’11 agosto 2017 comprensive anche 

della promozione della salute e del benessere fisico delle persone di minore età. 
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3. Il monitoraggio degli obiettivi conseguiti 

Le relazioni al Parlamento predisposte annualmente dall’Autorità consentono la 

ricostruzione dell’attività svolta, ma non riportano elementi valutativi circa il grado di 

raggiungimento degli obiettivi programmati. In generale, da quanto emerso dall’istruttoria 

condotta, l’Autorità non ha adottato gli strumenti necessari per svolgere un’adeguata 

attività di monitoraggio e valutazione della performance e, soprattutto, non ha avviato le 

altre forme di controllo interno, previste dalle vigenti disposizioni, ma dispone solo del 

controllo di regolarità amministrativo-contabile svolto dal Collegio dei revisori dei conti. 

Alla luce degli obiettivi gestionali indicati nelle tabelle sopra riportate, nonché degli 

elementi informativi rinvenibili nelle relazioni sulle annualità 2014-2016, si ricostruiscono 

di seguito i prospetti relativi alle attività svolte che consentono un confronto fra i risultati 

conseguiti e gli obiettivi prefissati. 

3.1. Attività 2014 

 

Tabella n. 13 - Attività svolte nell’anno 2014 

Partecipazione alla giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del 20 novembre 2014 

Due sondaggi  
Rapporto adolescenti/genitori 

I pregiudizi più diffusi 

Due campagne di comunicazione 
L’azzardo non è un gioco 

Unici e diversi 

Partecipazione al Giffoni Film Festival (non era presente nel documento programmatico) 

Stipula di un protocollo di intesa con il Ministero dell’interno con la predisposizione di un vademecum per le Forze di polizia e di un ulteriore 

protocollo d’intesa per la tutela dei diritti dei minori, figli di genitori detenuti (ne sono state distribuite 7864 copie).  

Ristampa del libro di Geronimo Stilton distribuito gratuitamente nelle scuole (non è stato quantificato il numero di copie distribuite) 

Iniziative a tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti:  

1. accoglienza ed integrazione dei minori non accompagnati predisposizione di un welcome kit; per i minorenni ospiti presso la Comunità I 

Girasoli (sono stati distribuiti 9.884 kit  3.520 dei quali in Sicilia e 1.000 in Puglia) (non era presente nel documento programmatico) 

2. formazione specialistica per le Forze dell’ordine  

3. prevenzione della mortalità in età pediatrica 

4. prevenzione della devianza minorile 

Stipula convenzione con l’Università agli studi di Padova (non era presente nel documento programmatico) 

Rete dei Garanti Enoc: partecipazione alle riunioni 

Rete dei Garanti regionali: convocazione della Conferenza nazionale  

Tavolo istituito dall’Autorità in collaborazione con l’associazione “Batti cinque!” per definizione dei Lep e conseguente elaborazione di un 

documento di proposta al Governo, oltre ad un documento di proposta sulle comunità residenziali per i minorenni 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
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Per quanto concerne l’attività 2014, dalla lettura dei dati rinvenibili nella relazione 

annuale, non risulterebbero attuati gli obiettivi gestionali consistenti nella redazione di un 

rapporto nazionale dedicato alla vita quotidiana dei minori, alcune partnership istituzionali 

ed, in particolare, quelle con il Ministero della giustizia, con il Ministero del lavoro, il 

Ministero della salute, il Ministero dell’università e la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Anche per quanto riguarda l’importante funzione di definizione dei Lep, attraverso tavoli 

tecnici, da tenersi anche con Anci, essa risulta, alla luce delle risultanze della relazione anno 

2014, solo parzialmente realizzata e così pure lo svolgimento delle programmate visite 

sull’isola di Lampedusa ai centri che accolgono minori non accompagnati e l’inaugurazione 

della biblioteca per ragazzi realizzata sulla stessa isola.  

Deve rilevarsi, altresì, che fra le attività che risultano svolte nel corso dell’anno 

considerato ve ne sono alcune che non si rinvengono fra gli obiettivi gestionali, rientrando 

più genericamente fra quelli strategici. È il caso della predisposizione del welcome kit 

distribuito ai minorenni, della partecipazione al Giffoni Film Festival e della stipula della 

convenzione con l’Università agli studi di Padova. È proseguito, inoltre, il lavoro dei tavoli 

tecnici per la definizione dei Lep e sono stati istituiti ulteriori tavoli tecnici (in particolare 

sulle comunità dei minori e sul tema del sostegno alle famiglie in difficoltà).  

3.2. Attività 2015 

Tabella n. 14 - Attività svolte nell’anno 2015 

Due sondaggi su: 

Á il rapporto di fiducia nei confronti dello Stato 

Á il modo di stare al mondo 

Partecipazione alla giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del 20 novembre 2015 con iniziative alla stessa connesse 

Manutenzione e sviluppo del sito web istituzionale  

Partecipazione al Giffoni Film Festival  

Pubblicazioni: stampa del libro di Geronimo Stilton distribuito gratuitamente; “Disordiniamo” la prima fotografia delle istituzioni centrali e 

delle risorse nazionali dedicate all’infanzia e all’adolescenza; “La tutela dei minorenni in comunità” la prima raccolta di dati nata dalla 

collaborazione con le procure della Repubblica presso i tribunali dei minori; “Fiabe e diritti 7 storie per raccontare 7 diritti”; “La Costituzione 

italiana raccontata ai ragazzi”  

Iniziative a tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti:  

1. Tour 2015 10 tappe in città italiane; 

2. Sarai Teens digital la 1^ radio digitale per adolescenti; 

3. Contributi economici a favore di associazioni no-profit; 

4. Campagna di comunicazione sul valore della diversità; 

5. Indagine nazionale sul maltrattamento dei bambini e degli adolescenti in Italia  

Stipula di complessivi otto protocolli d’intesa con altrettante amministrazioni istituzioni ed enti no profit impegnati nel settore della tutela dei 

diritti dei minori, fra cui quello con il Min. interno per lo sviluppo del progetto “Io sono qui” con il quale si è inteso promuovere l’uso dell’intervista 

televisiva come strumento di analisi con il coinvolgimento delle scuole superiori delle 4 regioni dell’obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, 

Puglia e Sicilia) 

Rete dei Garanti Enoc: partecipazione alle riunioni 

Rete dei Garanti regionali: convocazione della Conferenza nazionale di garanzia.  

Fonte: Corte dei conti su dati Agia.  
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Per quanto riguarda l’attività 2015, dalle relazioni annuali emerge che l’ascolto è stato 

realizzato attraverso due sondaggi su “I l rapporto di fiducia nei confronti dello Stato” ed “I l 

modo di stare al mondo”. Sono stati sottoscritti i protocolli d’intesa con otto amministrazioni, 

istituzioni ed enti impegnati nella tutela dei diritti dei minori. Risultano realizzate nel corso 

del 2015 diverse pubblicazioni che danno attuazione alle finalità di comunicazione rientranti 

nella programmazione dell’anno ed in particolare il volume “Fiabe e diritti - 7 storie per 

raccontare i diritti dell’infanzia “ e “La Costituzione italiana raccontata ai ragazzi” della serie 

Geronimo Stilton. Ha trovato realizzazione nell’anno anche il progetto Sarai Teens Digital 

radio, rivolto ai minori adolescenti e preadolescenti, articolato sul territorio nazionale. A 

quanto sopra deve aggiungersi la realizzazione del progetto “Partecipare infinito presente” 

in collaborazione con il Coordinamento Pidida (per i diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza)49, che ha avuto al centro l’attività di coinvolgimento dei ragazzi sui temi 

della partecipazione, conclusosi con un evento tenutosi presso l’Autorità, al quale hanno 

preso parte rappresentanti di istituzioni e operatori del settore.   

Nel corso dell’anno 2015 è stata portata a termine l’indagine condotta sul territorio 

nazionale in materia di maltrattamento dei minori con la collaborazione di Cismai, Terre 

des hommes e Anci, le cui risultanze sono state pubblicate nel primo rapporto realizzato a 

livello nazionale. L’indagine ha cercato di sopperire alla più volte rilevata carenza di 

monitoraggi in merito ad una tematica così importante, anche al fine di poter realizzare gli 

opportuni confronti con i dati rilevati nelle altre realtà nazionali più avanzate nella raccolta 

e nello scambio dei dati in possesso delle competenti amministrazioni. I dati evidenziati nel 

rapporto mostrano l’entità del fenomeno e numeri assimilabili a quelli degli altri paesi 

d’Europa e del mondo. Il bacino d’utenza intercettato dall’indagine ha riguardato la 

popolazione dei minori residenti in 231 comuni italiani. Le dimensioni del fenomeno 

appaiono rilevanti e dimostrano la necessità di interventi mirati anche alla diffusione di una 

cultura del rispetto dei diritti e della loro tutela, soprattutto con riferimento alle fasce d’età 

più basse, che risultano essere quelle più esposte ai maltrattamenti. Dall’indagine emergono, 

altresì, i dati relativi agli interventi che riguardano principalmente: l’assistenza economica 

                                                            
49 Il coordinamento Pidida è un libero tavolo al quale aderiscono associazioni no profit deputate alla tutela 

dei diritti dei minori fra cui Cismai ovvero il Coordinamento italiano dei servizi contro il maltrattamento e 

l’abuso dell’infanzia istituito nel 1993 allo scopo di consentire il confronto e lo scambio di esperienze al fine di 

rendere disponibile nel dibattito istituzionale, a livello centrale, le conoscenze acquisite sul campo. Le attività 

di Pidida si articolano su tre livelli: formativo-informativo; giuridico e tutela legale; partecipazione dei ragazzi. 
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alle famiglie (28 per cento), l’accoglienza in comunità (9 per cento), l’assistenza educativa 

domiciliare (14 per cento), l’assistenza in un centro diurno (10 per cento). Le conclusioni alle 

quali perviene il rapporto evidenziano come il fenomeno necessiti di un più adeguato e 

duraturo monitoraggio, al fine di individuare gli obiettivi di un’efficace politica di 

prevenzione ma anche di protezione e cura dei minori maltrattati. 

3.3. Attività 2016 

 

Tabella n. 15 - Attività svolte nell’anno 2016 

Manutenzione e sviluppo del sito web istituzionale 

Partecipazione al progetto “Generazioni connesse” edizione cofinanziata dalla Comunità europea 

Partecipazione al Progetto “Io sono qui” che è proseguito dal 2015 ed il cui evento finale si è svolto a Napoli il 17 dicembre 2016 con il 

coinvolgimento di tutte le scuole che hanno contribuito alla riuscita dello stesso. 

Iniziative a tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti:  

1. Sarai Teens digital la 1^ radio digitale per adolescenti 

2. Giffoni film festival  

3. Attività di comunicazione sui social 

4. Convegno su “Dal conflitto al rispetto: mediando si impara” 

5. Convegno “La parola ai ragazzi, la risposta alle istituzioni”  

Rete dei Garanti Enoc: partecipazione alle riunioni 

Rete dei Garanti regionali: convocazione della Conferenza nazionale con intensificazione delle riunioni della Conferenza nazionale per i diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza e predisposizione del documento “Linee guida” 

Stipula della Convenzione con l’associazione Agevolando per la promozione del progetto “Care Leavers Network”.    

Realizzazione del progetto “Dallo scontro all’incontro: mediando si impara” sul tema della sensibilizzazione alla mediazione scolastica   

Azioni mirate nei confronti di alcune categorie di minori: 

a) fuori famiglia; 

b) non accompagnati; 

c) figli di genitori detenuti; 

d) appartenenti a minoranze etniche 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

 

Nel corso dell’anno 2016, sulla base di quanto programmato, è stata stipulata, fra l’altro, 

la convenzione con l’associazione Agevolando50 per la promozione del progetto “Care Leavers 

Network” e sono state poste in essere una serie di iniziative volte alla tutela dei fanciulli e 

degli adolescenti. 

Pur tenendo nella debita considerazione la relativa stringatezza della programmazione 

2016, tuttavia, deve osservarsi che non tutte le attività svolte risultano programmate ed in 

alcuni casi la gestione ha principalmente dato attuazione agli obiettivi strategici 

dell’Autorità, in tal modo evidenziando le criticità della gestione relativa. Circostanza 

quest’ultima rilevabile anche nel 2014. 

                                                            
50 L’associazione no profit “Agevolando” opera nel campo del disagio sociale e si occupa, in particolare, della 

promozione del benessere dei minori fuori famiglia ovvero allontanati dalle loro famiglie provenienti da altri 

paesi e arrivati in Italia ancora minorenni. Il Care leavers network nasce come rete informale di ragazzi e 

ragazze ospiti ed ex ospiti di comunità educative famiglie affidatarie e case famiglia. Si tratta di un progetto 

avviato in fase sperimentale nel 2014 nella Regione Emilia-Romagna. 
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Conclusivamente, occorre osservare che l’Autorità non risulta ad oggi dotata di un 

sistema adeguato di controllo interno, avendo implementato solo quello finanziario 

contabile51, affidato all’organo di revisione che deve attuarlo ai sensi dell’art. 20 d.lgs. 30 

giugno 2011, n. 123. Non appare allo stato, infatti, essere applicata al controllo di gestione 

alcuna batteria di indicatori che abbiano a riferimento gli input, i processi e gli output delle 

attività svolte e che servirebbero a meglio calibrare anche la programmazione posta in 

essere, oltre che a rendere più cogente l’azione svolta rispetto ai risultati attesi.  

  

                                                            
51 Al riguardo, per quanto riguarda il controllo di regolarità amministrativo-contabile, deve evidenziarsi che 

il Collegio dei revisori applica il sistema del campionamento degli atti da sottoporre a verifica di regolarità 

basato su criteri che, come chiarito dall’amministrazione, fanno riferimento al valore dei singoli mandati di 

pagamento.    
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CAPITOLO IV 

LA GESTIONE FINANZIARIA  

Sommario: 1. Le risultanze della gestione finanziaria nel triennio considerato. - 2. I dati finanziari. - 2.1. 

Esercizio 2014. - 2.2. Esercizio 2015. - 2.3. Esercizio 2016. - 2.4. Le spese di personale e l’attività contrattuale. 

- 2.5. Utilizzo dell’avanzo di amministrazione. - 2.6. Vincoli di finanza pubblica e versamenti al bilancio dello 

Stato. - 2.7. La situazione patrimoniale. - 2.8. La gestione dei residui - Esercizi 2014-2016.   

1. Le risultanze della gestione finanziaria nel triennio considerato 

L’analisi delle risultanze della gestione finanziaria svolta dall’Autorità per il triennio 

considerato viene riassunta nei paragrafi di seguito riportati, sulla base dei dati contenuti 

nelle relazioni dell’organo di revisione contabile, nonché nei rendiconti finanziari relativi al 

triennio considerato.  

2. I dati finanziari  

2.1. Esercizio 2014 

La gestione finanziaria 2014 ha potuto contare su entrate complessive pari a circa 2,2 

milioni interamente accertate e riscosse nel corso dell’esercizio, ridotte rispetto allo 

stanziamento iniziale del contributo statale in forza di apposita variazione (-594.000 euro). 

La voce più rilevante delle entrate complessive è rappresentata dal contributo ordinario 

dello Stato, che ha subito, nel corso dell’esercizio, una riduzione di circa 121.000 euro. Le 

altre due voci presenti nel bilancio d’esercizio sono l’avanzo presunto e le partite di giro, 

previste dalle lett. f) e g) dell’art. 13 d.p.c.m. n. 168/2012.   

L’equilibrio di bilancio in fase previsionale è assicurato dall’utilizzo, ai sensi dell’art. 15 

del citato regolamento di organizzazione, di un avanzo di amministrazione (del quale si 

tratterà più approfonditamente in apposito paragrafo) ingente, pari a poco più di 1 milione 

e, quindi, più o meno equivalente al valore del contributo statale assegnato con 

trasferimento dallo stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri 

(Dipartimento delle politiche per la famiglia a valere sulle risorse del fondo per la famiglia). 
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Gli impegni assunti per spese correnti assommano a complessivi 1,57 milioni, dei quali 

circa 700.000 per consumi intermedi e 346.000 per spese di personale. Gli interventi, ovvero 

la voce di spesa deputata alla realizzazione dei progetti rientranti nella mission dell’Autorità 

costituiscono la terza voce di spesa, ma hanno visto una percentuale di pagamenti 

decisamente superiore rispetto a quella relativa alla voce “consumi intermedi”, anch’essa 

finalizzata alla realizzazione delle attività istituzionali dell’Autorità e per la quale si sono 

formati residui di competenza per complessivi 204.000 euro, a fronte dei complessivi 263.000 

euro di residui. 

Nel corso dell’esercizio è stata stipulata apposita convenzione con l’Unicef per l’utilizzo 

di due consulenti esperti nelle materie di competenza dell’Autorità e di una giornalista di 

Terre des hommes; convenzione che, in base a quanto riportato nella relazione al rendiconto 

2014, in osservanza del taglio delle spese, intervenuto in corso d’esercizio52, l’Autorità 

avrebbe risolto prima della scadenza stabilita. Di qui il disimpegno di 103.000 euro.  

Sul punto deve, tuttavia, segnalarsi quanto meglio precisato dall’Autorità in sede di 

controdeduzioni53 a proposito del fatto che la convenzione di cui trattasi, il cui onere, 

gravante sul cap. 141 del bilancio Agia, non è stato oggetto del taglio di spesa previsto per 

gli incarichi di consulenza, studio e ricerca ex art. 14, c. 1, d.l. 24 aprile 2014, n. 66, e le 

somme spettanti sono state integralmente pagate nel corso degli esercizi 2014 e 2015.  

Le spese per consumi intermedi ricomprendono non solo quelle di missione, sostenute per 

consentire la partecipazione del personale dell’Autorità agli incontri svoltisi a livello 

internazionale ma anche quelle finalizzate alla convocazione della Conferenza nazionale che 

riunisce, com’è noto, le autorità istituite a livello regionale. Le spese relative ai consumi 

                                                            
52 L’art. 14, c. 1, d.l. n. 66/2014, dispone che le amministrazioni che abbiano speso per consulenze importi 

complessivamente superiori al 4,2 per cento della spesa di personale non possano conferire incarichi di 

consulenza. Giacché la spesa per il personale sostenuta dall’Autorità consiste principalmente nelle competenze 

accessorie, il limite prescritto per legge è stato ampiamente superato nel corso dell’esercizio considerato e 

l’Autorità ha dovuto, in corso d’esercizio, adottare i conseguenti adempimenti (sul punto il Garante ha 

rappresentato alla Ragioneria generale dello Stato le difficoltà incontrate nell’esercizio delle proprie 

competenze istituzionali a causa dell’impossibilità di sopperire adeguatamente alla carenza di risorse umane 

in corso d’esercizio). 
53 Cfr. nota di controdeduzioni dell’Autorità garante del 18 dicembre 2017, ove si precisa che le convenzioni 

con Unicef e Terre des hommes sono state stipulate ai sensi dell’art. 4, c. 4, d.p.c.m. n. 168/2012, norma che 

consente all’Autorità, al fine di favorire lo scambio di esperienze e la diffusione di buone prassi, di avvalersi di 

personale di istituzioni ed organizzazioni pubbliche o private che si occupino di tutela dei diritti dei minori 

tramite apposite convenzioni. Tali convenzioni non sono state oggetto dei tagli di spesa recati dall’art. 14, c. 

1, d.l. n. 66/2014.  
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intermedi hanno riguardato anche i lavori del Tavolo tecnico finalizzato alla redazione di 

una proposta di definizione di Lep. 

Le spese in conto capitale hanno fatto registrare impegni per complessivi 34.000 euro 

destinati all’acquisto di attrezzature informatiche, con la formazione di un’elevata 

percentuale di residui pari in valore assoluto a 18.000 euro. 

 I residui complessivi della competenza, pari a 326.000 euro, devono aggiungersi a quelli 

derivanti dagli esercizi precedenti che assommano a 234.000 euro, determinando un ingente 

ammontare di residui da riportare nell’esercizio successivo pari a 560.000 euro. 

Dalla relazione predisposta dal Collegio dei revisori dei conti (allegata al verbale n. 6/2015 

del Collegio dei revisori dei conti) emerge il richiamo ad una più attenta gestione economale, 

al fine di scongiurare il verificarsi di anomalie quale quella riscontrata54, alla quale 

l’amministrazione ha dovuto porre rimedio con l’emissione di apposita reversale di incasso. 

Con riferimento alla gestione di competenza, il Collegio ha osservato riduzioni significative 

registrate sia le spese per interventi, ridottesi del 57 per cento, che per quelle per 

investimenti che mostrano una contrazione del 76 per cento. L’Autorità ha cominciato a 

funzionare nel novembre del 2012 ed ha versato, ai sensi dell’art. 8, c. 3, d.l. 6 luglio 2012, 

n. 9555, per la prima volta, proprio nel 2014, i risparmi di spesa realizzati nel bilancio dello 

Stato (cfr. sul punto la sentenza della Corte costituzionale n. 7/201756). 

 

                                                            
54 L’osservazione del Collegio dei revisori riguarda un disallineamento fra le risultanze del rendiconto 

finanziario e quelle della situazione amministrativa in riferimento al valore complessivo dei pagamenti di 

competenza. L’osservato disallineamento (euro 244,24) è da ricondursi essenzialmente alla gestione economale 

e, in particolare, ad una carta prepagata, le cui rimanenze registrabili a livello di mandati economali non 

trovano adeguata rappresentazione in alcun capitolo di bilancio; di qui l’osservato disallineamento.  
55 L’art. 8, c. 3, d.l. n. 95/2012 stabilisce che, ferme restando le misure di contenimento della spesa previste 

dalle vigenti disposizioni, al fine di assicurare la riduzione delle spese per consumi intermedi, i trasferimenti 

dal bilancio dello Stato agli enti ed organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia 

finanziaria ed iscritti nell’elenco Istat, sono ridotti del 5 per cento nel 2012 e del 10 per cento nel 2013. Gli enti 

e gli organismi che non ricevono trasferimenti dal bilancio dello Stato adottano interventi per il contenimento 

dei consumi intermedi e versano quanto risparmiato in un apposito capitolo del bilancio dello Stato. 
56 Nella sentenza n. 7/2017 la Consulta ha dichiarato l’illegittimità costituzionale delle disposizioni di cui 

all’art. 8, c. 3, d.l. n. 92/2012, nella parte in cui prevedono che le somme derivanti dalle riduzioni di spesa 

imposte dalle citate disposizioni siano versate annualmente dalla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 

(Cnpadc) ad apposito capitolo di bilancio, e che, dunque, non riguardano gli organismi e le istituzioni le cui 

entrate siano, come nel caso in esame, esclusivamente derivanti dal bilancio dello Stato. 
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Tabella n. 16 - Bilancio d’esercizio 2014 

ENTRATE Previsioni iniziali Variazioni Previsioni definitive Accertamenti Riscossioni Residui 

Contributo statale 1.281.696,00 - 121.420,00 1.160.276,00 1.160.276,00 1.160.276,00 0,00 

Restituzioni rimborsi 0,00 1.038,64 1.038,64 1.038,64 1.038,64 0,00 

Avanzo es. precedente 1.496.502,08 - 473.852,80 1.022.649,28 1.022.649,28 1.022.649,28 0,00 

Partite di giro 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,00 

TOTALE ENTRATE 2.778.198,08 - 594.234,16 2.183.963,92 2.183.963,92 2.183.963,92 0,00 

SPESE Previsioni definitive Variazioni Previsioni definitive Impegni Pagamenti Residui 

CORRENTI       

Funzionamento 1.446.974,63 10.219,86 1.457.194,49 1.253.468,37 990.829,83 262.638,54 

Garante  200.000,00 6.796,60 206.797,00 206.797,00 206.797,00 0,00 

Spese per attività strumentali        

Personale 369.267,39 64.326,43 421.801,06 346.751,43  290.084,78 56.666,65 

Consumi intermedi 889.500,00 61.495,57 828.004,43 699.929,22 493.768,30 203.728,03 

Interventi  1.020.000,00 483.061,36 536.938,64 314,662,81 269.698,79 44.964,02 

Progetti  420.000,00 -258.961,36 161.038,64 156.509,72 124.988,72 31.521,00 

Iniziative diffusione della cultura 

dell’infanzia  
450.000,00 - 226.100,00 223.900,00 28.136,86 23.519,16 4.617,70 

Iniziative connesse alla giornata mondiale 

dei diritti per l’infanzia  
150.000,00 2.000,00 152.000,00 130.016,23 121.190,91 8.825,32 

TOTALE CORRENTI 2.446.974,63 - 472.841,50 1.994.133,13 1.568.131,18 1.260.528,62 307.602,56 

CONTO CAPITALE       

Investimenti  70.000,00 0,00 70.000,00 33.989,88 15.775,88 18.214,00 

TOTALE CONTO CAPITALE 70.000,00 0,00 70.000,00 33.989,88 15.775,88 18.214,00 

SOMME NON ATTRIBUIBILI  241.223,45 - 121.392,66 119.830,79 113.727,55 113.727,55 0,00 

PARTITE DI GIRO 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,00 

TOTALE SPESE 2.778.198,08 - 594.234,16 2.183.963,92 1.715.848,61 1.390.032,05 0,00 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 
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2.2. Esercizio 2015 

A fronte di previsioni iniziali di entrate da contributo statale pari a 1,22 milioni, la 

variazione intervenuta nel corso dell’esercizio, pari a 600.000 euro57, ha comportato un 

incremento delle risorse disponibili ammontanti a complessivi 1,72 milioni completamente 

riscossi, che, unite all’avanzo dell’esercizio precedente applicato al bilancio di previsione, ha 

portato la consistenza complessiva delle entrate dell’esercizio a 2,22 milioni riscossi 

nell’esercizio. 

Sulla base delle citate risorse, la gestione considerata ha visto impegni per complessivi 

2,16 milioni, dei quali 1,96 di spese correnti e 167.000 euro di spese in conto capitale. 

La voce più consistente delle spese correnti attiene alle spese di funzionamento, i cui 

impegni, pari a 1,27 milioni, rappresentano il 59 per cento degli impegni totali. Nell’ambito 

delle spese di funzionamento il peso più rilevante è rivestito dalle spese per consumi 

intermedi ammontanti a circa 600.000 euro. Alla rilevata voce fanno capo le spese sostenute 

nel corso dell’esercizio considerato per missioni ed attività di comunicazione istituzionale 

ed, in particolare, le spese per la convocazione della Conferenza nazionale dei Garanti, oltre 

che le spese per consulenti ed esperti, fra le quali si ritiene debbano essere annoverate anche 

le spese per la convenzione, stipulata ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, cc. 2 e 4, d.p.c.m. 20 

luglio 2012, n. 16858. La seconda voce in ordine di importanza è quella relativa alle spese di 

personale, i cui impegni assommano a circa 400.000 euro e sono stati quasi completamente 

pagati, formando residui di competenza per poco meno di 30.000 euro. Le spese per interventi 

fanno registrare impegni per complessivi 681.000 euro cui hanno fatto seguito pagamenti 

per 628.000 euro e sono state finalizzate principalmente alla realizzazione di progetti 

(impegni per circa 622.000 euro), ma anche per iniziative tese alla sensibilizzazione sulle 

tematiche relative ai diritti dell’infanzia ed alla giornata mondiale per i diritti dell’infanzia. 

  

                                                            
57 Variazione disposta in forza dell’art. 1, c. 168, l. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015). 
58 In realtà, come già evidenziato, il riferimento non appare del tutto corretto, giacché la convenzione avrebbe 

dovuto essere più opportunamente sottoscritta alla luce di quanto previsto dai commi 2 e 3. Alle richieste di 

chiarimenti a tal proposito formulate, con nota n. 1893 del 26 aprile, l’Amministrazione, in sede di conclusioni 

finali (cfr. note prot. n. 4322 del 18 dicembre 2017, prot. n. 4361 del 21 dicembre 2017), ha precisato che 

l’anzidetta convenzione è stata correttamente stipulata ai sensi dell’art. 4, c. 4, d.p.c.m. n. 168/2012. 
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Rappresentano una voce di bilancio residuale le spese in conto capitale che ammontano a 

complessivi 34.000 euro e comprendono l’acquisto di attrezzature informatiche e software 

per la gestione delle fatture informatiche. 

Nella voce spese non attribuibili rientrano i versamenti effettuati nel corso dell’esercizio 

considerato al bilancio dello Stato, per complessivi 168.000 euro in applicazione delle 

disposizioni recate dall’art. 8, c. 3, d.l. n. 95/2012, nonché dall’art. 23-bis, c. 4, d.l. n. 

201/2011 (5.944 euro) e dall’art. 50, c. 3, d.l. n. 66/2014 (53.892 euro).  

Inoltre, deve precisarsi che, nel corso dell’esercizio considerato, sono state registrate 

variazioni nella dotazione di alcuni capitoli di bilancio e, in particolare, sono stati apportati 

incrementi al capitolo 170 relativo alle spese per progetti (+463.995 euro) ed al cap. 132 

concernente le spese per attività di comunicazione istituzionale (+95.689 euro), nonché al 

cap. 135 “ spese per attività di analisi, studi e rilevazioni” (+79.000 euro). Tali variazioni 

ammontano complessivamente ad euro 626.615. 

Deve, altresì, debitamente evidenziarsi, sulla scorta di quanto emerso dalla relazione al 

rendiconto 2016, che, successivamente all’approvazione del rendiconto 2015 

l’amministrazione ha ritenuto erroneamente di dover cancellare alcuni residui passivi per 

un importo complessivo di euro 119.817,72 (cancellazione della quale continua a sostenere 

la congruità). Circostanza, quest’ultima, che ha comportato l’incremento del fondo di 

riserva per euro 84.817,72 e la contestuale variazione incrementale del capitolo di spesa 

legato alla produttività del personale per complessivi 35.000 euro. La disponibilità 

rappresentata ha indotto l’amministrazione a provvedere, erroneamente, alla distribuzione 

di una somma pari a 42.430,52 euro a titolo di incentivazione alla produttività, pur in 

assenza di parametri predefiniti collegati alla verifica della performance59.  

Al riguardo, deve in primis stigmatizzarsi la non corretta contabilizzazione dei residui 

alla chiusura dell’esercizio, operazione che appare propedeutica a qualsiasi rendiconto. 

In conclusione, deve rammentarsi la necessità che la distribuzione di risorse a titolo di 

incentivazione sia sempre preceduta dalla valutazione della performance.  

 

                                                            
59 Sul punto sono stati chiesti chiarimenti all’amministrazione con nota prot. n. 3324 del 6 settembre 2017. 
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Tabella n. 17 - Bilancio d’esercizio 2015 

ENTRATE Previsioni iniziali Variazioni Previsioni definitive Accertamenti Riscossioni Residui 

Contributo statale 1.222.089,00 600.000,00 1.722.089,00 1.722.089,00 1.722.089,00 0,00 

Restituzioni rimborsi 0,00 28.970,23 28.970,23 28.970,23 28.970,23 0,00 

Avanzo es. precedente 470.470,40 - 2.355,09 468.115,31 468.115,31 468.115,31 0,00 

Partite di giro 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,00 

TOTALE ENTRATE 1.592.559,40 626.615,14 2.219.174,54 2.219.174,54 2.219.174,54 0,00 

SPESE Previsioni definitive Variazioni Previsioni definitive Impegni Pagamenti Residui 

CORRENTI       

Funzionamento 1.008.984,32 297.888,51 1.30669.872,83 1.273.971,26 1.094.435,67 179.535,59 

Garante  200.000,00 0 200.000,00 199.999,98 199.478,96 521,00 

Spese per attività strumentali  40.000,00 29.342,40 69.342,40 61.971,41 59.464,66 2.506,75 

Personale 315.275,32 87.338,91 402.614,91 399.412,18 369.755,17 29.657,01 

Consumi intermedi 453.709,00 181.207,20 634.916,20 612.587,69 465.736,88 146.850,81 

Interventi  435.000,00 272.387,75 707.387,75 681.182,24 628.340,23 52.842,01 

Realizzazione di progetti  160.000,00 463.994,75 623.994,75 621.718,26 569.016,65 52.701,61 

Realizzazione iniziative diffusione della 

cultura dell’infanzia  
165.00,00 -150.613,38 14.386,62 13.278,86 13.278,86 0 

Giornata mondiale per i diritti dell’infanzia 110.000,00 - 41.993,62 68.006,38 45.309,92 45.309,92 0 

Spese per la realizzazione del progetto “Io 

sono qui” 
 1.000,00 875,20 734,80 140,40 124,80 

TOTALE CORRENTI 1.443.984,32 570.276,26 2.014.260,58 1.955.153,50 1.722.775,90 232.377,60 

CONTO CAPITALE       

Investimenti  6.000,00 30.000,00 36.000,00 34.973,31 34.973,31 0,00 

TOTALE CONTO CAPITALE 6.000,00 30.000,00 36.000,00 34.973,31 34.973,31 0,00 

SOMME NON ATTRIBUIBILI  142.575,08 26.338,88 168.913,86 167.619,30 167.619,30 0,00 

PARTITE DI GIRO 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,00 

TOTALE SPESE 1.592.559,40 626.615,14 2.219.174,54 2.157.746,11 1.925.368,51 232.377,60 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 
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2.3. Esercizio 2016 

Diversamente da quanto accaduto nell’esercizio precedente, la variazione delle risorse in 

entrata per l’esercizio considerato mostra segno negativo, sebbene le previsioni definitive si 

riducano complessivamente rispetto a quelle iniziali per una ammontare contenuto, pari a 

2.295 euro, in ragione dell’incremento della voce in entrata relativa ai residui passivi 

eliminati (120.000 euro). Le entrate previste sono pari a 1,84 milioni e lo stesso ammontare 

si registra per gli accertamenti e le riscossioni. 

Le spese correnti (678.000 euro), che rappresentano circa il 70 per cento delle uscite totali 

dell’esercizio (951.000 euro), sono costituite prevalentemente da spese di funzionamento 

(564.000 euro) riguardanti, in particolare, il personale (i cui impegni ammontano a 

complessivi 312.000 euro) ed i consumi intermedi (impegni per circa 143.000 euro).  

Per quanto attiene la gestione di cassa, si registrano pagamenti per spese correnti pari a 

468.000 euro, la maggior parte dei quali è costituito da spese di funzionamento e, come già 

precisato, da spese di personale per 230.000 euro e da spese per consumi intermedi per circa 

96.000 euro. 

Dall’analisi dettagliata delle singole voci in uscita emerge che le spese riguardanti 

l’indennità di carica del Garante, previste per complessivi 200.000 euro, hanno subito una 

riduzione nel corso dell’esercizio pari a 87.000 euro.  

Per quanto riguarda le spese di personale, i cui pagamenti ammontano, come detto sopra, 

a 230.000 euro, alla luce di quanto precisato nella relazione dell’organo di revisione 

contabile, esse comprendono anche gli emolumenti accessori (per complessivi 21.000 euro), 

in ragione dell’equiparazione fra il personale dell’Autorità e quello della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, la quale ultima provvede ad anticiparne l’erogazione alle unità dei 

livelli ed al dirigente dell’ufficio. Le voci più rilevanti nell’ambito della tipologia di spese 

considerata sono rappresentate fra l’altro dai compensi per lavoro straordinario (27.000 

euro) e dal trattamento economico fondamentale per il personale degli enti territoriali. Le 

spese per consulenze e collaborazioni, nonché le spese per convenzioni ex art. 4, commi 3 e 

4, d.p.c.m. n. 168/2011, nel loro complesso, hanno fatto registrare una riduzione in corso 

d’esercizio pari a complessivi 45.000 euro da attribuirsi principalmente alla variazione di 

segno negativo (50.000 euro) degli stanziamenti iniziali per attività di analisi, studi e 
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rilevazioni (cap. 135) ma anche al sostanzioso taglio (50 per cento) delle spese per 

praticantati e tirocini (-15.000 euro sul cap. 152) nonché delle spese per convenzioni ex art. 

4, c. 4, d.p.c.m. n. 168/2012 (-10.000 euro sul cap. 141).  

A fronte dei descritti tagli, la gestione della spesa corrente per l’esercizio considerato ha 

fatto registrare variazioni incrementali delle risorse stanziate, in particolare, per le spese di 

formazione del personale60 (cap. 144) (+21.000 euro) e per la gestione integrata della 

sicurezza sui luoghi di lavoro (cap. 153) (+12.000 euro) riguardante, in realtà, come precisato 

nella relazione al rendiconto, tutte le spese di formazione del personale previste come obbligo 

di legge (d.lgs. n. 81/2008). 

In ordine alle spese per interventi, dall’osservazione della gestione considerata emerge 

chiaramente come l’avvicendarsi delle figure di vertice dell’Autorità con il cambio del 

Garante in corso d’esercizio abbia, di fatto, comportato un rallentamento nella realizzazione 

delle attività programmate con conseguente formazione di una mole consistente dei residui 

passivi derivanti dalla mancata realizzazione dei pagamenti conseguenti agli impegni 

adottati sui capitoli di bilancio interessati da rimodulazioni negli stanziamenti definitivi per 

complessivi  -76.000 euro. 

 

 

                                                            
60 Nella relazione al bilancio di previsione 2017 (di cui al verbale n. 12/2015) i dati relativi alle spese di 

personale indicano una cifra non corrispondente a quella rinvenibile nel rendiconto dove nella colonna 

previsioni definitive (idem assestate) l’importo è pari a 433.000 euro, mentre le previsioni definitive da 

rendiconto sono pari a 475.000 euro; parimenti, le spese per consumi intermedi sono pari a 501.000 euro 

diversamente da quanto riportato (546.000 euro) nell’anzidetta relazione nello specchietto riepilogativo delle 

voci di spesa corrente per le quali il bilancio di previsione 2017 dovrebbe recare le riduzioni prescritte dalle 

disposizioni relative al contenimento delle spese di funzionamento e che, nello specifico, mostra un incremento 

complessivo delle spese pari a circa 108.000 euro (ascrivibili principalmente all’incremento registratosi per la 

voce somme non attribuibili), e stessa cosa dicasi per le previsioni assestate della voce spese per interventi, 

pari a 420.000 euro e che nel rendiconto per le previsioni definitive ammontano a 345.000 euro.  
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Tabella n. 18 - Bilancio d’esercizio 2016 

ENTRATE Previsioni iniziali Variazioni Previsioni definitive Accertamenti Riscossioni Residui 

Contributo statale 1.717.729,00 -64.888,32 1.652.840,68 1.652.840,68 1.652.840,68 0,00 

Restituzioni rimborsi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo es. precedente 118.645,51 -57.226,08 61.428,43 61.428,43 61.428,43 0,00 

Partite di giro 3.000,00 0,00 3.000,00 2.763,40 2.763,40 0,00 

Somme derivanti dall’eliminazione di residui 

passivi 
0,00 119.817,72 119.817,72 119.817,72 119.817,72 0,00 

TOTALE ENTRATE 1.839.383,51 -2.295,68 1.837.086,23 1.837.086,23 1.837.086,23 0,00 

SPESE Previsioni iniziali Variazioni Previsioni definitive Impegni Pagamenti Residui 

CORRENTI  1.638.848,22 -174.305,42 1.464.542,80 677.908,95 468.377,14 133.099,49 

Funzionamento 1.218.848,22 -99.760,50 1.119.087,72 564.216,88 431.117,39 133.099,49 

Garante  200.000,00 87.191,02 112.808,98 91.686,57 88.247,6 3.438,97 

Spese per attività strumentali all’esercizio delle 

funzioni del garante 
40.000,00 -10.000,00 30.000,00 17.275,46 17.047,06 228,40 

Personale 432.579,50 42.430,52 475.009,99 312.457,10 230.205,20 82.251,99 

Consumi intermedi 546.268,75 45.000,00 501.268,75 142.797,40 95.617,06 47.180,14 

Interventi  420.00,00 -74.554,92 345.455,08 113.692,07 37.259,75 76.432,32 

Realizzazione di progetti  300.000,00 -139.332,60 160.667,40 46.519,59 29.844,59 16.675,00 

Realizzazione iniziative diffusione della cultura 

dell’infanzia  
 1.000,00 1.000,00 436,40 0,00 436,40 

Giornata mondiale per i diritti dell’infanzia 70.000,00 0,00 70.000,00 3.105,38 3.105,38 0,00 

Realizzazione di progetti e/o iniziative per 

associazioni senza scopo di lucro 
50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00 

Realizzazione progetto “sono qui” 0,00 63.787,68 63.787,68 63.630,70 4.309,78 59.320,92 

TOTALE CORRENTI 1.638.848,22 174.305,42 1.464.542,80 677.908,95 468.377,14 209.531,81 

CONTO CAPITALE       

Investimenti  26.600,00 0,00 26.600,00 15.268,52 13.271,16 1.997,36 

TOTALE CONTO CAPITALE 26.600,00 0,00 26.600,00 15.268,52 13.271,16 1.997,36 

SOMME NON ATTRIBUIBILI  170.935,29 172.008,74 342.944,03 254.810,32 254.810,32 0,00 

PARTITE DI GIRO 3.000,00 0,00 3.000,00 2.763,40 1.503,00 1.260,40 

TOTALE SPESE 1.839.383,51 -2.296,68 1.837.086,83 950.751,19 737.961,62 212.789,57 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 
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2.4. Le spese di personale e l’attività contrattuale 

Nelle spese di personale, come precisato in precedenza, rientrano solo gli oneri accessori 

comprensivi di quelli diretti e degli oneri riflessi per le unità di personale assegnate all’Ufficio 

di supporto al Garante in posizione di comando dalle rispettive amministrazioni di 

appartenenza; fatta eccezione solo per le spese del trattamento economico (fondamentale ed 

accessorio) del personale appartenente ai ruoli delle autonomie territoriali, dell’Arma dei 

Carabinieri e della Polizia di Stato. Come riferito nella relazione sul rendiconto 2015, in 

alcuni casi, le amministrazioni di appartenenza hanno anticipato le risorse necessarie al 

pagamento degli emolumenti fondamentali ed accessori del personale comandato, che sono 

state rimborsate in un successivo momento. 

Non rientrano fra le spese classificate come spese di personale quelle per consulenze e 

collaborazioni nonché le spese per convenzioni ex art. 4, commi 3 e 4, d.p.c.m. n. 168/2011 e 

quelle sostenute per studi e rilevazioni, in quanto ricomprese nei consumi intermedi. 

Premesse le osservazioni sopra riportate, si ricostruiscono nelle tabelle che seguono le voci 

che compongono la spesa di personale, ivi compresi i capitoli rientranti nella classificazione 

dei consumi intermedi e specificamente il capitolo 140 spese per consulenti ed esperti ex art. 

4, c. 2, d.p.c.m. n. 168/2012,  il capitolo 141 spese per attuazione delle convenzioni ex art. 4, 

commi 3 e 4, del regolamento di organizzazione ed infine il capitolo 152 spese per 

praticantati e tirocini di formazione ed orientamento. 

La voce che reca gli importi più significativi è quella legata ai trattamenti economici 

accessori che ha subito nel corso degli esercizi considerati una contrazione, giacché è passata 

da circa 144.000 euro del 2014 a 137.000 euro del 2016. Così pure la voce relativa al lavoro 

straordinario che fa registrare il valore più elevato nel 2015 (41.000 euro) riducendosi in 

modo significativo nel 2016 (27.000 euro). La voce di spesa relativa ai buoni pasto mostra 

anch’essa una contrazione nel confronto fra l’esercizio 2015 (14.000 euro) e l’esercizio 2016 

(9.000 euro) a fronte delle medesime unità di personale. 

Per quanto riguarda l’attività contrattuale, nel corso del 2016, la maggior parte dei 

contratti è stata stipulata con il ricorso all’affidamento diretto ex art. 36, c. 2, d.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, in quanto di valore al di sotto della soglia dei 40.000 euro. Il ricorso alle 

convenzioni Consip ed al mercato elettronico risulta essere molto limitato. 
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Deve osservarsi, altresì, l’intestazione in capo allo stesso soggetto, ovvero il dirigente 

coordinatore, delegato dal Garante alla stipula dei contratti, del ruolo di responsabile unico 

del procedimento e di soggetto deputato all’adozione delle determine a contrarre e degli altri 

atti endo-procedimentali rientranti nella procedura negoziale. 

Sulla base di quanto rappresentato dall’Autorità in sede di controdeduzioni, deve 

precisarsi che l’Autorità si sta dotando di un albo dei fornitori e sta definendo la stesura di 

un regolamento sulle procedure di acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglie 

di rilevanza comunitaria. 
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Tabella n. 19 - Spese di personale esercizio 2014 

cap. Denominazione 
Previsioni 

iniziali 
Variazioni 

Previsioni 

definitive 
Impegni Pagamenti Residui 

106 Trattamenti economici accessori  133.000,00 37.712,63 170.712,63 144.329,17 144.329,17 0,00 

107 Oneri previdenziali 33.000,00 9.126,45 42.126,45 34.927,65 34.927,65 0,00 

108 Oneri per Irap 12.000,00 3.205,57 15.205,57 12.267,98 12.267,98 0,00 

109 Compensi lavoro straordinario 58.000,00 0,00 58.000,00 34.062,38 34.062,38 0,00 

110 Oneri previdenz lavoro straordinario 14.000,00 0,00 14.000,00 8.243,10 8.243,10 5.756,90 

111 Irap su lavoro straordinario  5.000,00 0,00 5.000,00 5.000,00 2.895,30 2.104,70 

112 Differenz indennità amministrazione 9.646,00 0,00 9.646,00 9.646,00 0,00 9.646,00 

113 Oneri previden su differenziale  2.335,00 0,00 2.335,00 2.335,00 0,00 2.335,00 

114 Oneri Irap su differenziale  820,00 0,00 820,00 820,00 0,00 820,00 

115 Trattamento economico accessorio 26.502,12 0,00 26.502,12 26.474,63 26.474,63 0,00 

116 Oneri previd. per compet. access 7.918,83 3.081,02 10.999,85 10.999,85 10.999,85 0,00 

117 Oneri Irap su comp. access. 2.252,68 0,00 2.252,68 2.250,32 2.250,32 0,00 

118 Buoni pasto 18.500,00 0,00 18.500,00 13.634,40 13.634,40 4.865,60 

119 Trattamento fondam.  personale P.S.  26.500,00 0,00 26.500,00 26.500,00 0,00 26.500,00 

120 Oneri previd. personale P.S. 5.500,00 0,00 5.500,00 5.500,00 0,00 5.500,00 

121 Oneri Irap personale P.S. 2.500,00 0,00 2.500,00 2.500,00 0,00 2.500,00 

122 Tratt. fond. personale Arma carab.   7.057,76 7.057,76 7.057,76 0,00 7.057,76 

123 Oneri previd. personale Arma carab.  1.707,98 1.707,98 1.707,98 0,00 1.707,98 

124 Oneri Irap personale Arma carab.  599,91 599,91 599,91 0,00 599,91 

125 Trattam. fondam.  person. enti loc.   1.829,02 1.829,02 0,00 0,00 0,00 
126 Oneri previd. person. enti loc.  442,62 442,62 0,00 0,00 0,00 
127 Oneri Irap personale enti locali  155,47 155,47 0,00 0,00 0,00 
140 Spese per consulenti ed esperti 162.500,00 -34.727,55 127.772,45 81.261,18 81.261,18 0,00 

141 Convenzioni ex art. 4, c. 3, 4 d.p.c.m. n. 168 200.000,00 6.850,25 206.850,25 204.009,90 71.624,49 132.385,41 

152 Spese per praticantati e patrocini   19.600,00 19.600,00 19.656,04 9.770,34 9.794,70 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
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Tabella n. 20 - Spese di personale esercizio 2015 

cap. Denominazione 
Previsioni 

iniziali 
Variazioni 

Previsioni 

definitive 
Impegni Pagamenti Residui 

106 Trattamenti economici accessori  115.779,30 26.397,28 142.176,58 140.817,62 140.817,62 0,00 

107 Oneri previdenziali 28.018,57 5.322,57 33.341,14 32.957,72 32.957,72 0,00 

108 Oneri per Irap 9.841,25 1.863,41 11.704,66 11.591,36 11.591,36 0,00 

109 Compensi lavoro straordinario 35.539,99 5.582,66 41.122,65 41.122,65 41.122,65 0,00 

110 Oneri previdenz lavoro straordinario 8.600,68 2.416,57  11.017,25 11.017,25 11.017,25 0,00 

111 Irap su lavoro straordinario  3.02p,90 854,88 3.875,78 3.875,78 3.875,78 0,00 

112 Differenz indennità amministrazione 9.646,00 0,00 9.646,00 9.646,00 4.724,50  4.921,50 

113 Oneri previden su differenziale  2.335,00 0,00 2.335,00 2.335,00 1.411,67 923,33 

114 Oneri Irap su differenziale  820,00 0,00 820,00 820,00 401,58 418,42 

115 Trattamento economico accessorio 26.502,12 0,00 26.502,12 26.172,62 26.172,62 0,00 

116 Oneri previd. per compet. access 7.918,33 0,00 7.918,33 7.820,38 7.820,38 0,00 

117 Oneri Irap su comp. Access. 2.252,68 0,00 2.252,68 2.224,57 2.224,57 0,00 

118 Buoni pasto 15.000,00 0,00 15.000,00 14.109,60 14.108,64 0,96 

119 Trattamento fondam.  personale P.S.  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

120 Oneri previd. personale P.S. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

121 Oneri Irap personale P.S. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

122 Tratt. fond. personale Arma carab.  38.500,00 0,00 38.500,00 38.500,00 26.502,66 11.997,66 

123 Oneri previd. personale Arma carab. 7.950,00 0,00 7.950,00 7.950,00 7.159,54 790,46 

124 Oneri Irap personale Arma carab. 3.550,00 0,00 3.550,00 3.550,00 2.181,87 1.368,13 

125 Trattam. fondam.  person. enti loc.  - 33.836,87 33.836,87 33.836,87 26.520,79 7.316,08 

126 Oneri previd. person. enti loc..  8.188,54 8.188,54 8.188,53 6.889,61 1.298,92 

127 Oneri Irap personale enti locali  2.876,13 2.876,13 2.876,13 2.254,26  621,87 

140 Spese per consulenti ed esperti 6.000,00 -6.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

141 Convenzioni ex art. 4, c. 3, 4 d.p.c.m. n. 168 246.000,00 39.500,00 206.500,00 206.490,88 83.522,38 122.968,50 

152 Spese per praticantati e patrocini  15.000,00 -15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
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Tabella n. 21 - Spese di personale esercizio 2016 

cap. Denominazione 
Previsioni 

iniziali 
Variazioni 

Previsioni 

definitive 
Impegni Pagamenti Residui 

106 Trattamenti economici accessori  133.000,00 31.974,77 164.974,77 136.470,38 136.470,38 0,00 

107 Oneri previdenziali 33.000,00 7.737,90 40.737,90 32.652,21 32.652,21 0,00 

108 Oneri per Irap 12.00,00 2.717,85 14.717,85 11.475,86 11.475,86 0,00 

109 Compensi lavoro straordinario 58.00,00 0,00 58.000,00  26.716,60 26.716,60 0,00 

110 Oneri previdenz lavoro straordinario 14.000,00 0,00 14.000,00 6.805,97 6.805,97 0,00 

111 Irap su lavoro straordinario  5.000,00 0,00 5.000,00 2.393,55 2.393,55 0,00 

112 Differenz indennità amministrazione 9.646,00 0,00 9.646,00 7.445,87 3.231,17 4.214,70 

113 Oneri previden su differenziale  2.335,00 0,00 2.335,00 2.248,79 989,43 1.259,36 

114 Oneri Irap su differenziale  820,00 0,00 820,00 635,90 277,65 358,25 

115 Trattamento economico accessorio 26.502,12 0,00 26.502,12 21.411,10 0,00 21.411,10 

116 Oneri previd. per compet. acess. Dirig. 7.918,83 0,00 7.918,83 6.397,64 0,00 6.397,64 

117 Oneri Irap su comp. Access. 2.252,68 0,00 2.252,68 1.819,94 0,00 1.819,94 

118 Buoni pasto 15.000,00 0,00 15.000,00 8.521,34 8.521,34 0,00 

119 Trattamento fondam.  personale P.S.  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

120 Oneri previd. personale P.S. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

121 Oneri Irap personale P.S. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

122 Tratt. fond. personale Arma carab.  38.500,00 0,00 38.500,00 16.042,00 0,00 16.042,00 

123 Oneri previd. personale Arma carab. 7.950,00 0,00 7.950,00 3.313,00 0,00 3.313,00 

124 Oneri Irap personale Arma carab. 3.550,00 0,00 3.550,00 1.420,00 0,00 1.420,00 

125 Trattam. fondam.  person. enti loc.  47.554,52 0,00 47.554,52 19.815,00 0,00 19.815,00 

126 Oneri previd. person. enti loc.. 11.508,20 0,00 11.508,20 5.186,99 670,99 4.516,00 

127 Oneri Irap personale enti locali 4.042,12 0,00 4.042,12 1.685,00 0,00 1.685,00 

140 Spese per consulenti ed esperti 5.950,75 0,00 5.970,75 0,00 0,00 0,00 

141 Convenzioni ex art. 4, c. 3, 4, d.p.c.m. n. 168 172.509,00 -10.000,00 162.509,00 0,00 0,00 0,00 

152 Spese per praticantati e patrocini  30.00,00 -15.000,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
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2.5. Utilizzo dell’avanzo di amministrazione  

Una considerazione a parte merita l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione degli esercizi 

precedenti che, a norma dell’art. 15, c. 3, del regolamento di organizzazione dell’Autorità61, 

è stato destinato al conseguimento del pareggio di bilancio in sede previsionale.  

Tuttavia, deve evidenziarsi che, come è dato evincere dalla lettura della relazione al 

rendiconto per gli esercizi 2014 e 2015, la somma accertata in sede di rendiconto non 

corrispondeva con quella prevista ed applicata in qualità di avanzo presunto in sede di 

previsione dell’esercizio successivo. Ciò ha di fatto comportato per il 2014 la necessità di una 

riduzione dell’avanzo presunto (calcolato in 1,49 milioni e sulla base del quale si è pervenuti 

al pareggio di bilancio in sede previsionale), in fase di accertamento della voce di entrata per 

complessivi 474.000 euro. Stessa cosa dicasi per l’esercizio 2015, allorquando l’accertamento 

definitivo dell’avanzo in 468.000 euro ha mostrato una riduzione dell’avanzo presunto 

(calcolato in 470.000 euro ed applicato per intero al bilancio di previsione) della somma di 

2.355 euro.  

Alle previsioni 2016 è stato applicato l’importo dell’avanzo presunto, pari a 468.000 euro, 

importo ridottosi nel corso dell’esercizio di 61.428 euro determinato in sede di rendiconto 

dell’esercizio considerato in euro. 

                                                            
61 L’art. 15, d.p.c.m. 20 luglio 2012, n. 168, recante “Regolamento per l’organizzazione dell’Ufficio 

dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza della sede e della gestione, a norma dell’art. 5, c. 2, l. 12 

luglio 2011, n. 112” prevede, analogamente a quanto disposto dall’art. 10 d.p.c.m. 22 novembre 2010, che 

l’avanzo in quanto d’esercizio (costituito dalla somma algebrica delle disponibilità – stanziamenti definitivi – 

non impegnate e dei maggiori o minori accertamenti di entrata) e di amministrazione (dato dalla somma 

algebrica dell’avanzo d’esercizio e degli avanzi provenienti dagli esercizi precedenti) possa essere utilizzato per 

conseguire il pareggio di bilancio.  

L’utilizzo, come precisato dal successivo c. 4 dello stesso articolo, avviene attraverso il ricorso all’istituto del 

riporto che deve essere richiesto in modo formale e motivato dal coordinatore dell’ufficio entro e non oltre 

l’esercizio successivo a quello in cui lo stanziamento è stato iscritto in bilancio per la prima volta. L’istituto 

del riporto è ampiamente utilizzato anche nella gestione finanziaria della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

ai sensi dell’art. 11, c. 2, d.p.c.m. 22 novembre 2010, ove si prevede espressamente “su richiesta motivata del 

responsabile della spesa, con decreto del Segretario generale, sono riportate, in aggiunta alla competenza dei 

corrispondenti stanziamenti del nuovo bilancio di previsione, le disponibilità non impegnate alla chiusura 

dell’esercizio finanziario qualora siano relative a: a) stanziamenti in conto capitale; b) somme finalizzate per 

legge; c) somme provenienti dall’Unione europea; d) somme assegnate per le attività di protezione civile. Il 

riporto di cui alle lettere a), b) e c) è comunque effettuato non oltre il secondo il secondo esercizio finanziario 

successivo a quello in cui lo stanziamento è stato iscritto per la prima volta”. Tuttavia, nel caso di specie, deve 

notarsi che le risorse computate nell’avanzo sono la risultante di tutti i capitoli del bilancio, senza distinzione 

di natura e destinazione, e si tratta, dunque, dell’intero importo delle c.d. economie, che può essere riportato 

solo ed esclusivamente nella competenza dell’esercizio successivo a quello di stanziamento iniziale dei relativi 

importi. 
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Dalla lettura di quanto riportato nella relazione al rendiconto dell’esercizio 2016, emerge 

che non si parla più di avanzo presunto, bensì direttamente di avanzo accertato in sede di 

rendiconto e l’applicazione di tale importo viene riferita alla previsione 2017, nulla 

precisandosi per la previsione 2016 se non nei termini dell’utilizzo come fonte di 

finanziamento dell’avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti. 

In applicazione delle disposizioni recate dall’art. 15, c. 3, del citato d.p.c.m. n. 168/2012, 

l’avanzo dell’esercizio 2016, accertato per euro 886.335,64 (con il decreto in data 2 maggio 

2017 di approvazione del conto finanziario 2016, adottato dalla Garante) è stato destinato, 

in parte, all’incentivazione del personale ed alla retribuzione di risultato del dirigente ed in 

parte alle priorità degli interventi programmati per lo stesso esercizio 2017. Quanto 

precisato, sebbene nella fase di avvicendamento al vertice dell’istituzione in atto nel corso 

dell’esercizio 2016, tale distribuzione risultasse passibile di modifiche e variazioni, come, di 

fatto è stato, in sede di approvazione del bilancio di previsione 2017 (cfr. relazione 

dell’organo di revisione contabile) e soprattutto in assenza di un sistema di valutazione della 

performance. Analoga destinazione dell’avanzo accertato per i due esercizi precedenti che ha 

fatto registrare nel 2014 l’importo di 43.724,77 euro destinata all’incentivazione del 

personale e di euro 424.390,54 per programmi già definiti, mentre, per l’esercizio 2015, alla 

prima finalità risultano destinati euro 8.062,54 ed alla programmazione euro 53.365,89.  

In generale, il valore dell’avanzo di amministrazione registrato negli esercizi considerati 

è sempre positivo e la consistenza oscilla dai 468.115,31 euro del 2014 ai 61.428,43 del 2015. 

 

Tabella n. 22 - Situazione amministrativa definitiva al 31 dicembre 2014  

Fondo di cassa al 1.1.2014 1.737.124,99 

Somme riscosse  

Conto competenza 

Conto residui 

Totale 

  

1.161.314,64  

0,00  

 2.898.439,63 

Somme pagate  

Conto competenza 

Conto residui 

Totale 

  

1.390.276,29  

480.055,94  

 1.870.332,23 

Fondo di cassa al 31.12.2014  1.028.107,40 

Residui attivi al 31.12. 2014 0,00  

Residui passivi al 31.12. 2014 559.992,09  

Avanzo di amministrazione al 31.12.2014  468.115,31 

Entrate effettive accertate al 31.12. 2014 1.161.314,64  

Spese effettive impegnate al 31.12. 2014 1.715.848,61  

Avanzo d’esercizio   - 554.533,97 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
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Tabella n. 23 - Situazione amministrativa definitiva al 31 dicembre 2015 

Fondo di cassa al 1.1.2015 1.028.107,40 

Somme riscosse  

Conto competenza 

Conto residui 

  

1.751.059,23  

0,00  

Totale  1.751.059,23 

Somme pagate  

Conto competenza 

Conto residui 

  

1.925.368,51  

417.714,63  

Totale  2.343.083,14 

Fondo di cassa al 31.12.2015  463.083,49 

Residui attivi al 31.12.2015 0,00  

Residui passivi al 31.12.2015 374.655,06  

Avanzo di amministrazione al 31.12.2015  61.428,43 

Entrate effettive accertate al 31.12.2015 1.751.059,23  

Spese effettive impegnate al 31.12.2015 2.157.746,11  

Avanzo d’esercizio  - 406.686,88 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 

 

L’ammontare registrato alla chiusura dell’esercizio 2016, pari ad euro 886.099,04, è del 

tutto eccezionale e da ricollegarsi, innanzitutto, alla mancata realizzazione degli interventi 

di cui ai capitoli 170, 171, 172 e 173, per i quali le somme impegnate o pagate non coincidono 

affatto con quelle originariamente stanziate e rappresentano una percentuale di 

realizzazione decisamente bassa (32,91 per cento) a fronte di quella registrata negli esercizi 

precedenti (allorquando si attestava intorno al 96,29 per cento), tale da determinare 

economie per complessivi 231.763 euro. Al riguardo, pur prendendosi doverosamente atto 

della circostanza, più volte sottolineata dall’Autorità, del passaggio di consegne, 

intervenuto proprio nel corso dell’anno 2016, e delle importanti modifiche recate alla 

disciplina regolamentare interna in materia di concessione di contributi, tuttavia, non può 

sottacersi che la mancata erogazione di contributi, a valere sui capitoli sopra elencati, in 

virtù dell’istituto del riporto e della sua utilizzazione, ha comportato un risultato di 

amministrazione di segno positivo e di valore tale da consentire un proficuo proseguimento 

della gestione finanziaria per l’esercizio successivo.  

A conferma di quanto da ultimo considerato, deve sottolinearsi la diversa situazione 

relativa all’avanzo d’esercizio, che ha assunto valori negativi sia nel 2014 che nel 2015 ed ha 

fatto registrare nel 2016 un’inversione di tendenza, assumendo segno positivo ed un 

ammontare pari ad euro 704.852,89, sempre in relazione alle sopra indicate ragioni di 

contenimento delle spese ed in particolare di quelle per interventi. 

  



 

Corte dei conti   |  Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato | Delib. n. 2/2018/G 

71 

Tabella n. 24 - Situazione amministrativa definitiva al 31 dicembre 2016 

Fondo di cassa al 1.1.2016 436.083,49 

Somme riscosse  

Conto competenza 

Conto residui 

  

1.652.840,68  

2.763,40  

Totale  2.091.687,57 

Somme pagate  

Conto competenza 

Conto residui 

  

737.961,62  

121.075,43  

Totale  859.037,05 

Fondo di cassa al 31.12.2016  1.232.650,52 

Residui attivi al 31.12.2016 0,00  

Residui passivi al 31.12.2016 346.551,58  

Avanzo di amministrazione al 31.12.2016  886.099,04 

Entrate effettive accertate al 31.12.2016 1.655.604,08  

Spese effettive impegnate al 31.12.2016 950.751,19  

Avanzo d’esercizio  704.852,89 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia. 
 

 

Al riguardo, deve sottolinearsi, tuttavia, che l’applicazione dell’intero importo 

dell’avanzo presunto per il conseguimento del pareggio di bilancio di previsione, prassi 

consentita dalle norme, deve accompagnarsi, in ogni caso, alla ricerca, in fase previsionale, 

nonché alla conservazione, in fase gestionale, di un equilibrio strutturale, al cui fine le spese 

ordinarie devono trovare opportuna copertura con entrate della stessa natura.  

2.6. Vincoli di finanza pubblica e versamenti al bilancio dello Stato 

Per quanto riguarda i vincoli di finanza pubblica, l’esercizio 2014 è stato il primo in 

occasione del quale l’Autorità ha compilato l’apposita scheda del Mef per la verifica della 

corretta applicazione delle disposizioni comportanti riduzioni delle spese relative al 

funzionamento dell’ente. 

In particolare, come acclarato anche a seguito delle precisazioni fornite dal suddetto 

Ministero, l’Autorità, essendo stata istituita con l. n. 112/2011, non sarebbe tenuta ad 

applicare i limiti imposti dalle disposizioni entrate in vigore precedentemente (v. d.l. n. 

112/2008, d.l. n. 78/2010, l. n. 244/2007 e l. n. 122/2010), mentre i limiti imposti dal d.l. n. 

95/2012 trovano applicazione con riferimento al bilancio relativo alla gestione 2013, la prima 

che abbia fatto registrare il completamento dell’iter procedurale.   
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Gli anzidetti versamenti62 appostati sul cap. 302 del bilancio dell’Autorità sono 

riepilogati nella tabella di seguito riportata: 

 

Tabella n. 25 - Versamenti annuali al bilancio dello Stato 

 2014 2015 2016 

art. 8, c. 3, d.l. n. 95/2012 107.783,51 107.783,51 107.783,51 

art. 23-ter, c. 2, d.l. n. 201/2011 5.944,04 5.944,04 30.687,73 

art. 50, c. 3, d.l. n. 66/2014 - 53.891,75 53.891,75 

Totale 113.727,55 167.619,30 192.362,9963 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità.  

 

Dalla lettura dei dati esposti nella tabella riportata di seguito emergono i tagli operati 

nel corso del triennio considerato sulle voci di spesa corrente ricomprese nell’ambito dei 

consumi intermedi. 

 

Tabella n. 26 - Tagli alla spesa corrente - Es. 2014-2016 

Cap. Oggetto 2014 2015 2016 

130 Rimborso spese missioni 66.511,60 32.354,56 4.009,75 

131 Acquisto beni di consumo 12.847,16 16.977, 5.650,32 

132 Attività di comunicazione istituzionale 45.928,99 101.451,85 1.056,16 

133 Sviluppo e manutenzione sito istituzionale 542,00 24.835,17 47.189,87 

134 Partecipazione iniziative istituzionali 15.882,01 136.387,10 4.198,20 

135 Analisi studi e rilevazioni 40.833,40 102.886,94 4.800,00 

136 Pubblicazioni e stampe 35.879,48 32.714,00 11.66,35 

140 Consulenti e esperti 81.261,18 0,00 0,00 

141 Convenzioni ex art.4 c.3 204.009,90 206.490,88 0,00 

145 Funzioni di controllo 40.000,00 10.600,00 7.102,00 

170 Realizzazione progetti  156.509,72 621.718,26 46.519,59 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità.  

  

                                                            
62 Pertanto, i versamenti al bilancio dello Stato attuati dall’Autorità sono riferiti alle disposizioni di seguito 

elencate: 

- art. 8, c. 3, d.l. n. 95/2012, pari al 10 per cento della spesa sostenuta per consumi intermedi nel 2013; 

- art. 23-ter, c. 2, d.l. n. 201/2011, pari alla differenza fra il trattamento economico della Garante ed il limite 

retributivo massimo previsto; 

- art. 50, c. 3, d.l. n. 66/2014, pari al 5 per cento della spesa per consumi intermedi sostenuta nel 2013. 
63 Rispetto all’importo riportato in tabella deve precisarsi che l’Autorità ha erroneamente versato, a valere 

sul cap. 302, la somma complessiva di euro 254.810,32 ed aveva inizialmente chiarito che si stava attivando 

per il recupero della differenza non dovuta. Al riguardo, l’Amministrazione, da ultimo, in sede di memorie 

conclusionali (cfr. note prot. n. 4322 del 18 dicembre 2017 e prot. n. 4361 del 21 dicembre 2017), ha reso noto 

che “a seguito di una valutazione maggiormente ponderata, valutata la correttezza dell’operato precedente, 

non ha più proceduto al recupero delle somme in questione, tenuto conto che esse avrebbero reintegrato il 

capitolo destinato all’indennità del Garante senza, però, la possibilità di essere utilizzate”. 
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A tal proposito, occorre precisare, sulla base di quanto rappresentato dall'Autorità 

garante in sede di controdeduzioni finali64, che il versamento delle maggiori somme in conto 

entrate dello Stato si è reso necessario, in quanto la destinazione obbligatoria delle somme 

giacenti sui capitoli di bilancio relativi all’indennità del Garante non ne consente l’utilizzo 

per finalità diverse (cfr. infra  nota 63).  

2.7. La situazione patrimoniale 

Con riferimento specifico alla situazione patrimoniale dell’ente, occorre precisare che solo 

la relazione al rendiconto 2016 fornisce elementi informativi di commento alla gestione 

considerata, limitandosi le precedenti ad allegare l’obbligatorio prospetto riepilogativo dal 

quale emergono i dati riassuntivi principali e cioè la consistenza al 1° gennaio ed al 31 

dicembre dell’anno di riferimento e la variazione intervenuta in corso d’esercizio. 

In particolare, per gli esercizi 2014 e 2015, dalla lettura dei dati esposti nei rendiconti, 

come riassunti nelle tabelle di seguito riportate, si evince che la consistenza patrimoniale 

mostra, nel confronto fra il 1° gennaio 2014 ed il 31 dicembre 2014, una riduzione importante 

(-546.305,75 euro), passando dal valore registrato al 1° gennaio 2014 di euro 1.124.767,22 

alla consistenza al 31 dicembre 2015, pari a 578.461,47 euro (variazione di segno negativo 

che deve imputarsi alla riduzione delle attività in misura decisamente superiore agli 

intervenuti incrementi, nonché alla contestuale variazione in negativo delle passività più di 

quanto le stesse non siano aumentate). Stessa cosa dicasi per il confronto fra il 1° gennaio 

2015 ed il 31 dicembre 2015, allorquando si passa da una consistenza di 578.461,47 euro a 

173.111,40 euro con una variazione di segno negativo pari ad euro 405.350,07. 

Nell’esercizio 2016 si assiste ad un’inversione di tendenza, giacché la consistenza 

patrimoniale ha fatto registrare una variazione di segno positivo pari ad euro 772.738,87, 

da riconnettersi all’incremento decisamente significativo delle attività (1.670.068,62 euro) 

imputabile al fondo di cassa, rispetto alla loro contestuale riduzione (925.433,33 euro), 

nonché alla riduzione (240.893,15) delle passività di poco superiore al loro incremento 

                                                            
64 Cfr. nota dell'Autorità del 18 dicembre 2017, ove si precisa che la Garante in carica è magistrato del 

Tribunale di Roma, collocato in posizione di fuori ruolo, che conserva il trattamento economico fondamentale 

e, pertanto, a norma di legge, la sua retribuzione per l’incarico ricoperto non può superare il 25 per cento 

dell’ammontare complessivo del trattamento economico fondamentale percepito. 
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(212.789,57), pervenendo all’ammontare complessivo di euro 945.850,27.   

 

Tabella n. 27 - Situazione patrimoniale Es. 2014 

 Consistenza iniziale  Incrementi Riduzioni Consistenza finale 

ATTIVITA’ 1.839.242,93  1.169.542,86 1.870.332,23 1.138.453,56 

Beni mobili 102.117,94  8.228,22 0,00 110.346,16 

Residui attivi 0,00  0,00 0,00 0,00 

Fondo cassa 1.737.124,99  1.161.314,64 1.870.332,23 1.028.107,40 

PASSIVITA’ 714.531,33  325.816,56 480.355,80 559.992,09 

Residui passivi 714.531,33  325.816,56 480.355,80 559.992,09 

PATRIMONIO 

NETTO  
1.124.711,60  843.726,30 1.389.976,43 578.461,47 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 

 

Tabella n. 28 - Situazione patrimoniale Es. 2015 

 Consistenza iniziale Incrementi Riduzioni Consistenza finale 

ATTIVITA’ 1.138.453,56 1.752.396,04 2.343.083,14 547.766,46 

Beni mobili 110.346,16 1.336,81 0,00 111.682,97 

Residui attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo cassa 1.028.107,40 1.751.059,23 2.343.083,14 436.083,49 

PASSIVITA’ 559.992,09 232.377,60 417.714,63 374.655,06 

Residui passivi 559.992,09 232.377,60 417.714,63 374.655,06 

PATRIMONIO NETTO  578.461,47 1.520.018,44 1.925.368,51 173.111,40 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 

 

Tabella n. 29 - Situazione patrimoniale Es. 2016 

 Consistenza iniziale Incrementi Riduzioni Consistenza finale 

ATTIVITA’ 547.766,46 1.670.068,62 925.433,33 1.292.401,75 

Beni mobili 111.682,97 14.464,54 66.396,28 59.751,23 

Residui attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo cassa 436.083,49 1.655.604,08 859.037,05 1.232.650,52 

PASSIVITA’ 374.655,06 212.789,57 240.893,15 346.551,48 

Residui passivi 374.655,06 212.789,57 240.893,15 346.551,48 

PATRIMONIO NETTO  173.111,40 1.457.279,05 684.540,18 945.850,27 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 
 

2.8. La gestione dei residui - Esercizi 2014-2016 

Dalla lettura dei dati esposti nella tabella di seguito riportata, che riepiloga i residui 

relativi alla gestione di competenza e quelli riportati dagli esercizi precedenti si evidenzia 

che i residui registrati alla fine dell’esercizio 2014 ammontano a complessivi 1,04 milioni, dei 

quali 715.000 euro derivanti dagli esercizi precedenti. Negli esercizi successivi la mole dei 
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residui dello stesso genere si riduce (circa 560.000 euro al 1° gennaio 2015 e 375.000 al 1° 

gennaio 2016) e si riducono anche in modo importante i residui relativi alla gestione di 

competenza, che passano da circa 326.000 a circa 213.000 euro.  

All’osservato andamento dei residui relativi ad esercizi precedenti hanno contribuito, 

nell’ambito delle spese correnti (ove i residui passano da 619.000 a 371.000 euro), in 

particolare, quelle per interventi, che sono passate da circa 191.000 a 46.662 euro, ma anche 

le spese in conto capitale mostrano una contrazione significativa (circa il 50 per cento). La 

contrazione registrata interessa ovviamente anche i residui di competenza che passano da 

326.000 a 232.000 euro ed è da ricollegarsi principalmente ai residui delle spese correnti ed 

in particolare di quelle di funzionamento, giacché i residui delle spese per interventi, al 

contrario, risultano incrementati, passando da 45.000 a 76.000 euro per le ragioni più volte 

rappresentate dalla stessa amministrazione in ordine al sostanziale blocco delle attività di 

concessione contributi e di partecipazione ad iniziative nel settore della promozione dei 

diritti dei minori, legato al passaggio di consegne fra il Garante e la Garante attualmente in 

carica, nominata ad aprile 201665. Ragioni, quelle rappresentate dall’amministrazione, 

parzialmente ricollegabili anche alle modifiche introdotte nella disciplina regolamentare 

della concessione di contributi economici e patrocini. Tali modifiche, se, per alcuni versi, 

hanno contribuito a rendere l’attività in questione maggiormente trasparente e 

l’assegnazione quanto più possibile congruente con gli obiettivi strategici perseguiti 

dall’Autorità, tuttavia, hanno, di fatto, comportato un sostanziale blocco di una delle 

attività qualificanti in termini operativi la mission del Garante. Finalità istituzionale per la 

quale risultano stanziate risorse la cui scarsezza è stata più volte lamentata dalla stessa 

Autorità e che, in effetti, deve essere stigmatizzata soprattutto in considerazione dei 

numerosi compiti affidati dalla legge istitutiva. 

 

                                                            
65 La nomina è intervenuta con determinazione adottata d’intesa dal Presidente del Senato e della Camera del 

3 marzo 2016 e con successivo provvedimento n. 885 del 28 aprile 2016 il Garante uscente e la Garante neo 

nominata hanno decretato la cessazione del regime di prorogatio con la contestuale assunzione dell’incarico da 

parte della dr.ssa Filomena Albano. 
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Tabella n. 30 - Gestione dei residui - esercizi 2014-2016 

 Residui esercizi precedenti 66 Residui di competenza 

 2014 2015 2016 2014 2015 2016 

Spese correnti 619.171,26 510.333,21 370.569,34 307.602,56 232.377,60 209.531,81 

di cui:       

Funzionamento 428.184,44 463.671,20 315.029,34 262.638,54 179.536,59 133.099,49 

di cui:       

Cap. 133 80.557,70 50.988,88 9.492,50 0,00 8.698,60 22.517,20 

Cap. 135 48.556,00 23.556,00 6.277,41 0,00 0,00 4.800,00 

Cap. 136 34.125,88 19.655,20 3.827,10 19.655,16 520,00 1.653,48 

Cap. 140 50.864,90 7.104,01 5.768,00 0,00 0,00 0,00 

Cap. 141 67.567,82 167.309,08 157.892,17 132.385,41 122.968,50 0,00 

Cap. 145 28.000,00 56.000,00 42.400,00 28.000,00 0,00 0,000,00 

Cap. 151 10.007,24 0,00 0,00 0,00 0,00  

Interventi 190.986,82 46.662,01 55.540,00 44.964,02 52.842,01 76.432,32 

di cui:       

Cap. 170 21.963,60 31.521,00 52.701,61 31.521,00 52.701,61 16.675,00 

Cap. 171 160.473,22 6.315,69 1.697,99 4.617,70 0,00 436,40 

Spese c/capitale 95.360,07 49.658,88 4.085,72 18.214,00 0,00 1.997,36 

di cui:       

Cap.201 85.378,15 49.622,40 4.049,24 18.214,00 0,00 1.997,36 

Totale 714.531,33 559.992,09 374.655,06 325.816,56 232.377,60 212.789,57 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 

 

 

                                                            
66 Si intendono i residui al 1° gennaio 2014, al 1° gennaio 2015 ed al 1° gennaio 2016 provenienti dagli esercizi precedenti. 
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Nonostante l’andamento descritto, deve evidenziarsi, tuttavia, che alcune voci di spesa 

sia corrente che in conto capitale fanno registrare un incremento nella formazione dei residui 

tanto di competenza che derivanti da esercizi precedenti. In particolare, ciò può essere 

osservato con riferimento ai capitoli di spesa corrente relativi a spese per l’attuazione delle 

convenzioni ex art. 4, c. 2, d.p.c.m. n. 168/2012 (141) e spese connesse alla funzione di 

controllo (145), ma anche con riferimento a capitoli di spesa in c/capitale ed in particolare 

per spese di realizzazione dei progetti anche privati (170).  

Dalla lettura dei dati esposti nella tabella di seguito riportata, che riepiloga i residui 

reimputati nelle ultime cinque annualità (2012-2016) relativi a capitoli della spesa corrente, 

può evincersi un grado di smaltimento residui apprezzabile, considerato che nel quinquennio 

osservato quelli più risalenti (es. 2012) risultano smaltiti per percentuali oscillanti fra il 30 

per cento ed 40 il per cento, essendo passati in valore assoluto da 10.954 a 6.510,43 euro, dei 

quali 4.791,76 sono relativi al rimborso dovuto alla Presidenza del Consiglio per le somme  

dalla stessa anticipate a titolo di trattamento economico accessorio per il personale 

comandato presso l’Autorità. Così pure per quanto riguarda i residui risalenti all’annualità 

2013, deve osservarsi che essi, che nel 2014 ammontavano a 23.221 euro, si sono ridotti a 

2.718,88 euro per l’esercizio 2016. A tale ultimo proposito, tuttavia, pur apprezzandosi lo 

sforzo condotto per ridurne l’ammontare complessivo, si ritiene di dover sollecitare 

l’Autorità al pagamento di quanto dovuto a titolo di residui passivi per le annualità 

considerate, anche al fine di assicurare il puntuale rispetto della disciplina vigente in materia 

di tempi dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni67. 

  

                                                            
67 Il rispetto dei tempi dei pagamenti è asseverato dall’Autorità con la pubblicazione, in attuazione delle 

disposizioni sulla trasparenza di cui alla l. n. 33/2013, sul sito web, dalla cui lettura emerge che l’indicatore di 

tempestività è pari al 25,06 per cento al 31 dicembre 2015 e passa all’11,28 per cento al 31 dicembre 2016.  



 

Corte dei conti   |  Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato | Delib. n. 2/2018/G  

78 

Tabella n. 31 - Elenco residui passivi - Es. 2014-2016 

Annualità Beneficiario  Cap. 2014 2015 2016 

2012 

Pcm rimborso indennità  112 8.000,00 4.791,76 4.791,76 

Pcm rimborso indennità 113 2.300,00 1.341,37 1.341,37 

Pcm rimborso indennità 114 650,00 377,30 377,30 

Cineca 201 4,08 4,08 0 

Totale    10.954,08 6.514,51 6.510,43 

2013 

Pcm rimborso indennità 112 9.646,00 2.821,24 2.039,30 

Pcm rimborso indennità 113 2.335,00 295,76 62,12 

Pcm rimborso indennità 114 820,00 239,89 173,42 

Min. inter personale comandato 119 24.684,71 3.346,64 - 

Min. inter personale comandato 120 4.796,3 - - 

Min. inter personale comandato 121 2.335,10 632,86 - 

Aruba Errebian 131 82,64 82,64 4,84 

Atlantyca 132 802,64 802,64 - 

Pomilio Blumm 133 50.988,88 793,90 - 

Cisma Terre des hommes 135 23.556,00 6.277,41 - 

L’eco della stampa 136 00 00 00 

Poste s.p.a. 137 7,58 7,58  

Mollica, Petrello, De maio 140 7.104,01 5.768,00 - 

Unicef 141 34.980,07 34.980,07 - 

Collegio revisori 145 28.000,00 21.700,00 - 

Visibilia Class Publishare 171 1.698,01 1.698,01 - 

Maggioli 201 31.347,9 1.268,80 439,20 

Eurotecno 202 36,48 36,48 - 

Totale   23.221,45 80.751,96 2.718,88 

Fonte: Corte dei conti su dati Autorità. 
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CAPITOLO V 

LA CONCESSIONE DI PATROCINI E CONTRIBUTI  

NEL TRIENNIO 2014-2016  

Sommario: 1. La regolamentazione interna per la concessione di patrocini e contributi a favore di organismi 

ed associazioni impegnate nella tutela dei diritti dei minori. - 2. I contributi concessi nel triennio 2014-2016. 

1. La regolamentazione interna per la concessione di patrocini e contributi a favore di 

organismi ed associazioni impegnate nella tutela dei diritti dei minori  

La regolamentazione interna in materia di concessione di contributi e patrocini è 

contenuta in alcuni provvedimenti del Garante intervenuti nell’arco di tempo oggetto della 

presente relazione.  

In particolare, per quanto riguarda la disciplina relativa alla concessione di contributi 

economici, i provvedimenti di riferimento sono rappresentati dal decreto del Garante n. 

43/2014 del 3 febbraio 2014, successivamente integrato e modificato con analogo 

provvedimento n. 82/2015 del 21 settembre 2015 e, da ultimo, ulteriormente modificato in 

forza dei decreti della Garante n. 37/2017 dell’11 agosto 2017 e n. 42 del 12 settembre 2017. 

Secondo l’attuale disciplina i contributi, che devono essere di modica entità, possono 

essere concessi ad associazioni, organismi ed enti non aventi scopo di lucro ed operanti sul 

territorio nazionale per la promozione e la tutela dei diritti dei minori. Sono concessi previa 

domanda formulata dal rappresentante legale dell’ente proponente riferita ad un’iniziativa 

singola che non sia già stata oggetto di ulteriori analoghe richieste rivolte ad altre istituzioni 

e soprattutto coerente con gli obiettivi strategici dell’Autorità, individuati specificamente 

per l’anno di riferimento, nel corso del quale l’iniziativa medesima deve completarsi.  

La domanda, corredata, a pena di esclusione, dalla documentazione elencata all’art. 2 del 

citato regolamento interno (come da ultimo modificato)68, deve illustrare compiutamente le 

                                                            
68 L’art. 2, c. 3, del decreto del Garante n. 43/2014, così come modificato dal decreto n. 37/2017 della Garante, 

prevede che alla domanda debbano essere allegati alcuni documenti ed in particolare quelli di seguito elencati: 

- copia dell’atto costitutivo con allegato statuto vigente; 

- copia del provvedimento di nomina del consiglio direttivo in carica; 

- copia dell’ultimo bilancio  d’esercizio; 

- descrizione dell’iniziativa; 

- preventivo dell’iniziativa per singole voci di spesa; 

- dichiarazione di eventuali richieste di contributo avanzate ad altri enti per il medesimo progetto; 
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finalità dell’iniziativa per consentirne la confrontabilità con gli obiettivi strategici perseguiti 

dall’Autorità con riferimento specifico all’anno in cui la stessa viene proposta. Le recenti 

modifiche hanno abrogato le disposizioni riguardanti la necessaria proposizione della 

richiesta di contributo unitamente alla richiesta di patrocinio per l’eventuale uso del logo 

istituzionale dell’Autorità in occasione dell’iniziativa dalla stessa sponsorizzata69. 

L’istruttoria relativa all’ammissibilità della domanda con riferimento alla presenza di 

tutti gli elementi richiesti, nonché della documentazione a corredo, è affidata ad apposita 

Commissione, costituita da tre membri e nominata dal dirigente preposto al coordinamento 

dell’Ufficio del Garante, che, in passato (fino all’entrata in vigore delle nuove disposizioni 

regolamentari in materia), era direttamente responsabile della selezione delle richieste di 

contributi70. Nell’ambito dell’istruttoria, l’anzidetta Commissione deve valutare anche le 

voci di spesa ricomprese nel preventivo redatto per l’iniziativa oggetto della richiesta di 

contributo. Il preventivo può essere riformulato a seguito dell’esclusione di alcune voci di 

spesa nei dieci giorni concessi a tal fine dalla Commissione71.  

  

                                                            
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’ottemperanza agli obblighi di cui all’art. 6 d.l. 

n. 78/2010 in materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi.  
69 A tale ultimo riguardo, deve sottolinearsi che quanto disposto dall’art. 4 d. n. 43/2014 a proposito del fatto 

che l’ente beneficiario non possa avvalersi del logo dell’Autorità sulla base dell’intervenuta concessione del 

contributo, destava perplessità in ragione del tenore delle disposizioni precedentemente vigenti e da ultimo 

abrogate, che consideravano la concessione del patrocinio una conditio sine qua non per l’attribuzione del 

contributo finanziario (disponeva, infatti, l’abrogato c. 4 dell’art. 2, che la domanda dovesse essere 

necessariamente corredata da contestuale istanza di patrocinio secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla 

stessa Autorità e che la concessione del patrocinio fosse presupposto indispensabile per la concessione del 

contributo). 
70 Il testo attualmente vigente dell’art. 2, c. 6, prevede, fra l’altro, che la commissione proceda a verificare: 

- la sussistenza dei requisiti di ammissibilità; 

- la completezza e regolarità della documentazione presentata; 

- la coerenza dei progetti presentati rispetto ai temi specifici individuati nel bando; 

- l’ammissibilità delle singole voci di spesa e conseguente ridefinizione del preventivo di spesa. 

Viene concesso, altresì, un tempo massimo di dieci giorni per completare la domanda o la documentazione che 

siano risultate incomplete e la mancata ammissione, debitamente motivata, deve essere comunicata 

all’interessato nei quindici giorni successivi all’adozione del provvedimento. 
71  Le modifiche regolamentari recate dai decreti della Garante n. 37 e n. 42 del 2017 hanno previsto anche 

l’elencazione delle voci di spesa ammissibili a contributo con l’integrazione dell’art. 3 di un c. 1-bis, che 

ricomprende, oltre alle spese per le risorse umane, anche quelle per stampati, telefonate, cancelleria, 

pubblicazioni, promozione televisiva, radiofonica e via web, acquisto di materiali di consumo e canoni di 

locazione, nonché (in considerazione delle ultime modifiche recate dalla Garante) le spese per trasferimento dei 

minori nei luoghi degli eventi. Il limite principale all’ammissibilità delle richieste di contributo è rappresentato 

dalle risorse stanziate sul cap. 170 del bilancio dell’Autorità per l’annualità considerata ed indicato, peraltro, 

nell’avviso pubblico sul sito web dell’Autorità; risorse la cui consistenza complessiva consente il sostegno di un 

numero limitato di iniziative. 
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Conclusa la prima fase istruttoria, una seconda Commissione, nominata con 

provvedimento del Garante e presieduta dal dirigente preposto al coordinamento 

dell’Ufficio di controllo, procede, sulla base dell’elenco delle domande di contributo 

giudicate ammissibili, alla valutazione delle stesse in forza dei criteri di cui al c. 5-ter72, 

stilando una graduatoria delle iniziative che beneficeranno dei contributi, fino ad 

esaurimento delle somme stanziate sul cap. 170. 

La valutazione deve rendere ostensibili i motivi che hanno supportato sia la concessione 

che l’eventuale esclusione in apposito verbale oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale. 

In materia di pubblicità, le novità introdotte di recente nella disciplina regolamentare 

hanno reso più cogenti gli obblighi, peraltro previsti dalle norme primarie, di pubblicazione 

dei bandi per la concessione di contributi e l’aggiornamento annuale sul sito web dei criteri 

e dei termini per la presentazione delle domande da parte degli enti ed organismi interessati. 

Per quanto concerne l’erogazione dei benefici, il regolamento dispone che essa debba 

avvenire possibilmente in un’unica soluzione alla chiusura delle attività, sebbene sia 

previsto, altresì, che per i contributi di importo superiore ai 5.000 euro (che dovrebbero 

essere legati ad ipotesi eccezionali, quali emergenze umanitarie) possa farsi luogo ad un 

anticipo che non superi il 50 per cento della somma complessiva.  

La regolamentazione in materia di concessione di contributi presentava, nella precedente 

formulazione, alcune incongruenze che le successive modifiche introdotte con decreti del 

Garante, prima, e della Garante, poi, hanno eliminato, almeno parzialmente. Infatti, 

l’istruttoria, in precedenza affidata esclusivamente all’Ufficio del Garante e fondata su 

criteri di natura prettamente formale, appare nella vigenza delle attuali disposizioni 

decisamente più articolata. Le due commissioni nominate, rispettivamente, dal dirigente 

dell’Ufficio e dal Garante, assicurano certamente maggiore oggettività e terzietà nella 

valutazione delle domande, come pure si ritiene sicuramente positivo l’aver legato più 

strettamente ai criteri stabiliti dalla disciplina regolamentare il merito della verifica. 

Tuttavia, il nuovo meccanismo di selezione appare per certi versi un po’ farraginoso e 

complesso, soprattutto in considerazione delle scarse risorse umane a disposizione 

                                                            
72 I criteri di cui al c. 5-ter dell’art. 3 come novellato, riguardano: la capacità aggregativa, la capacità di 

lavorare in rete, l’attività svolta nel settore dell’infanzia con riferimento all’accessibilità e fruibilità della stessa 

da parte dei minori, le ricadute dell’attività oggetto dell’iniziativa, l’impatto sull’immagine dell’Autorità, la 

capacità di promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la chiarezza e la completezza dell’iniziativa.    
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dell’Autorità.    

Le indicate modifiche apportate alla regolamentazione interna non hanno ancora 

compiutamente prodotto i propri effetti, in quanto sono entrate in vigore dall’anno 2016, 

nel corso del quale, per quanto emerso in sede istruttoria, non sarebbero stati concessi 

contributi nella fase di passaggio di consegne fra il vecchio ed il nuovo Garante e sono 

intervenute modifiche regolamentari che hanno modificato la distribuzione di competenze. 

Le novelle regolamentari hanno trovato applicazione per la prima volta nel bando di recente 

pubblicazione (decreto rep. n. 38 dell’11 agosto 2017)73. 

Per quanto riguarda i patrocini, la disciplina relativa al loro rilascio è rinvenibile nei 

provvedimenti adottati dal Garante rispettivamente in data 3 febbraio 2014 (n. 4/2014) ed 

in data 1° agosto 2016 (n. 1651). Quest’ultimo ha semplicemente sostituito il precedente, 

peraltro, neppure richiamato nelle premesse, modificando alcuni aspetti ed, in particolare, 

introducendo una limitazione dei beneficiari riconducibili essenzialmente ad istituzioni, enti 

ed organizzazioni che, in ragione del loro rilievo istituzionale, scientifico e culturale siano in 

grado di garantire affidabilità, correttezza e validità delle iniziative sponsorizzate. Dai 

possibili beneficiari sono escluse le persone fisiche, prima ricomprese nella qualificazione di 

soggetti di chiara fama. Il regolamento vigente ribadisce il carattere no profit delle iniziative 

da patrocinare, ma sottolinea, in modo chiaro, il carattere non locale delle stesse, dal 

momento che, in tale ultimo caso, la competenza sarebbe da ricondurre, piuttosto, ai  

Garanti regionali. 

Il procedimento per la valutazione delle istanze di patrocinio non è cambiato nel corso 

degli anni ed al termine dello stesso è prevista, tuttora, l’adozione da parte del Garante, su 

proposta del dirigente coordinatore, di apposito decreto di concessione del patrocinio, che 

deve essere reso noto al destinatario entro e non oltre quindici giorni. È prevista la 

possibilità di recesso da parte dell’Autorità garante, al fine di tutelare la propria immagine.  

  

                                                            
73 L’avviso pubblico è volto alla selezione di dieci domande di contributo formulate da altrettante associazioni 

o organismi no profit dediti alla promozione ed alla tutela dei diritti dei minori per ottenere contributi di modico 

valore dell’importo di 5.000 euro per sostenere iniziative in materia di: diritto all’educazione, all’istruzione ed 

al gioco; educazione ai media e promozione della salute e del benessere dei minori. Termini, criteri e modalità 

di selezione delle domande sono quelli individuati nei provvedimenti del Garante n. 37 e n. 42 del 2017. 
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2. I contributi concessi nel triennio 2014-2016 

Come precisato nel precedente paragrafo, nel corso del 2016 non sono stati concessi 

contributi. 

Nella tabella di seguito riportata si riepilogano quelli assegnati nel corso degli anni 2014 

e 2015, rammentandosi, al riguardo, che la disciplina regolamentare prevede per i contributi 

di importo superiore ai 5.000 euro, destinati ad iniziative di emergenza umanitaria o di 

rilevante interesse per l’Autorità, la possibilità di una erogazione in due rate dietro richiesta 

del beneficiario. 

 

Tabella n. 32 - I contributi concessi nel triennio 2014/2016 

Soggetto 

proponente 
Anno 

Progetto di 

riferimento 
Ambito 

Contributo 

concesso 
Cap. 

Importo 

liquidato 
Attività svolta 

 

A 

Associazione 

culturale On the 

move 

2014 

The European 

dream: road to 

Bruxelles Mostra 

fotografica 

itinerante sui 

migranti e 

richiedenti asilo 

Promozione e diffusione 

dei diritti dei minorenni 

di origine straniera e della 

cultura dell’accoglienza e 

dell’integrazione in 

occasione della Giornata 

mondiale del rifugiato (20 

giugno 2014). 

5.000,00 170 5.000,00 

Mostra itinerante 

da Bari a 

Bruxelles e 

ritorno in Italia a 

Cortona 

 

B 

Associazione 

culturale 

Dynamis 

2014 
#Altrove La città 

dei balocchi 

Ascolto partecipazione 

degli adolescenti 

comunicazione virale 

41.590,00 170 20.000,00 

Evento a 

Grosseto 

strutturato in tre 

momenti: 

la candidatura 

la residenza 

la restituzione 

 

 

B 

Associazione 

culturale 

Dynamis 

2014 
#Altrove La città 

dei balocchi 

Ascolto partecipazione 

degli adolescenti 

comunicazione virale 

41.590,00 170 21.590,00 idem 

 

C 

Associazione no 

profit Family 

smile 

2015 

Diagno//Click: 

quando i giovani 

interrogano il web 

per rispondere ai 

problemi di salute 

Informazione via web sui 

temi della salute da parte 

degli adolescenti 

11.550,00 170 5.775,00 

Promozione della 

conoscenza dei 

bisogni 

informativi sulla 

salute 

D 

Università 

campus 

biomedico 

2015 

“Autismo: diagnosi 

precoce per una 

cura 

personalizzata” 

Diritto alla salute 

promozione della ricerca 

scientifica in materia di 

autismo 

5.000,00 170 5.000,00 

Progetto 

“Autismo” 

acquisto 

apparecchiatura 

diagnostica 

specialistica di II 

generazione 

 

E 

Associazione 

culturale mare 

di libri 

2015 

Ottava edizione di 

“Mare di Libri: il 

festival dei ragazzi 

che leggono” 

Ascolto e partecipazione 

degli adolescenti- accesso 

alla cultura istruzione ed 

educazione 

5.000,00 170 5.000,00 

Evento 

nell’ambito del 

Festival della 

lettura per ragazzi 

“Un mare di libri” 

 

C 

Associazione no 

profit Family 

Smile 

2015 

Diagno//Click: 

quando i giovani 

interrogano il web 

per rispondere ai 

problemi di salute 

Informazione via web sui 

temi della salute da parte 

degli adolescenti 

11.550,00  5.775,00 idem 

Fonte: Corte dei conti su dati Agia.  
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Il progetto “#Altrove”, curato dall’associazione Dynamis, ha ottenuto un contributo con 

provvedimento del Garante n. 2966 del 12 settembre 2014, per un importo complessivo di 

41.590 euro, che è stato liquidato in acconto per 20.000 euro, all’avvio delle attività previste 

dal progetto approvato, e per euro 21.590 al saldo, seguito alla presentazione della 

documentazione richiesta a riprova delle spese sostenute e dell’attività svolta. Il progetto è 

stato articolato in diversi momenti: 1) la candidatura presso alcuni istituti scolastici di 

Grosseto da parte di giovani intenzionati a partecipare al progetto, successivamente 

selezionati, sulla base del materiale proposto per la candidatura (filmati audio video, ecc.); 

2) la residenza, da realizzarsi nei giorni 24-29 novembre 2014, consistente nell’individuazione 

di un luogo in cui svolgere la manifestazione oggetto dell’iniziativa. Il luogo per così dire da 

“bonificare” nei giorni di permanenza è stato scelto dai giovani selezionati come luogo di 

scambio e di confronto di esperienze; 3) la restituzione, momento conclusivo dell’iniziativa, 

di pubblicazione degli esiti sul sito web e di verifica dei risultati ottenuti. 

Si osserva che il progetto, volto alla realizzazione degli obiettivi dell’ascolto e dello 

sviluppo della personalità dei minori selezionati per la partecipazione, ha beneficiato di un 

contributo erogato in due momenti74: l’erogazione in acconto (provvedimento del 15 

settembre 2014) per attività che, in realtà, erano programmate per il novembre 2014 (e che, 

in effetti, si sono svolte dal 3 al 24 novembre del 2014) ed il saldo ad attività concluse e 

rendicontate (16 aprile 2015) sulla base del materiale video girato in occasione dell’evento e 

messo a disposizione sul sito web dell’Autorità.   

Il progetto “The european dream-Road to Bruxelles”, organizzato dall’associazione 

culturale On the Move, con la collaborazione di Unhcr, ed in occasione del Festival 

internazionale della fotografia “Cortona on the move-fotografia in viaggio” prevedeva una 

mostra fotografica itinerante, allestita su un camion in viaggio fra Bari e Bruxelles, con 

esposizione di immagini di giovani provenienti da paesi teatro di guerra e diretti a Bruxelles 

attraverso una serie di tappe.  

  

                                                            
74 Deve osservarsi, al riguardo, che come prescritto dall’art. 3 del regolamento, approvato in data 17 giugno 

2014, i contributi superiori ai 5.000 euro erogati, come nel caso di specie, in due rate si intendono per lo più 

destinati ad iniziative di emergenza umanitaria o di rilevante interesse per l’Autorità. A tal fine, infatti, e solo 

a tal fine, come prescritto dall’art. 3, c. 6, del regolamento in materia di concessione di contributi è facoltà 

dell’Autorità erogare, su richiesta dell’organizzazione, un acconto al contributo non superiore al 50 per cento. 
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Il contributo, pari a 5.000 euro, è stato erogato con provvedimento del 25 settembre 2014. 

Il progetto “Diagno//click”, presentato dall’associazione no profit Family smile, è stato 

finalizzato alla realizzazione dell’obiettivo Comunicazione e conoscenza delle attività 

istituzionali ed ha avuto ad oggetto la rilevazione dell’impatto di Internet sul territorio 

nazionale a proposito delle tematiche relative alla salute degli adolescenti. Attraverso il 

ricorso agli strumenti web si è già delineato il ruolo degli adulti come accompagnatori dei 

minori nel processo di responsabilizzazione per la propria salute, anche attraverso un 

opportuno discernimento delle informazioni raccolte sulla rete. La sede di realizzazione del 

progetto è stata individuata in alcune scuole superiori di secondo grado opportunamente 

selezionate e le fasi in cui si è articolato sono state due: una fase di indagine, condotta 

attraverso la distribuzione di questionari agli studenti delle scuole selezionate ed una fase di 

formazione, che ha avuto come obiettivo quello di incrementare le competenze, sia 

attraverso una migliore conoscenza dei bisogni di informazione sulla propria salute, sia 

attraverso un uso più consapevole di Internet e dei social-media. 

Il contributo nella sua consistenza complessiva è pari a 11.550 euro. L’obiettivo 

perseguito rientra fra quelli strategici e, pertanto, appare assolutamente in linea con la 

mission dell’Autorità garante e con la programmazione 2014-2016. L’associazione 

beneficiaria, come può evincersi dallo statuto, approvato in data 18 giugno 2014, in uno con 

l’atto costitutivo, è volta a fornire servizi di assistenza e sostegno alle persone in genere ed 

alle famiglie in particolare, oltre che sostegno alle attività di ricerca ed allo svolgimento di 

attività culturali.  

L’associazione culturale “Mare di libri” ha ricevuto un contributo di 5.000 euro per la 

realizzazione dell’ottava edizione del Festival dei ragazzi che leggono, svoltosi nei giorni 

12/14 giugno 2015. Non sono stati messi a disposizione i documenti allegati alla richiesta e, 

dunque, non si dispone di ulteriori elementi informativi al riguardo. 

L’Università degli studi Campus Biomedico di Roma-unità semplice di neuropsichiatria, 

ha ricevuto, con provvedimento del Garante, in data 9 marzo 2015, un contributo 

dell’importo di euro 5.000 vincolato all’acquisto, nell’ambito del progetto “Autismo: 

diagnosi precoce per una cura personalizzata” di un’apparecchiatura (sequenziatore di dna 

II generazione Hiseq 2500) indispensabile per la diagnosi di alcune tipologie di autismo.  
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CAPITOLO VI 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE E RACCOMANDAZIONI 

La legge istitutiva dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza affida alla stessa 

un’ampia serie di competenze, ovvero tutte quelle necessarie a dare piena e completa 

attuazione alle convenzioni di New York e di Strasburgo, fra cui l’ascolto dei minori, la 

comunicazione per diffondere la conoscenza ed il rispetto dei loro diritti, anche attraverso 

la diffusione di una cultura dell’infanzia. Competenze alle quali devono aggiungersi quelle 

da ultimo attribuite all’Autorità garante dalla l. 29 maggio 2017, n. 71, recante 

“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo”, e dalla l. 7 aprile 2017, n. 47, concernente “Disposizioni in materia di misure 

di protezione dei minori stranieri non accompagnati”, che ha posto rimedio alla procedura di 

infrazione aperta nei confronti dell’Italia (n. 2014/2171) per violazione della direttiva 

Procedure 2005/85/Ce e della direttiva Accoglienza 2003/9/Ce. 

 

1. La prima considerazione che emerge dall’analisi svolta è relativa proprio alla 

distribuzione di competenze in materia di tutela e promozione dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza fra l’Autorità centrale ed i Garanti regionali.  

L’istituzione dell’Autorità è intervenuta in un assetto istituzionale preesistente, che 

vedeva i Garanti, istituiti in quasi tutte le regioni da apposite leggi, già impegnati sul fronte 

dell’attuazione delle citate convenzioni internazionali. 

Le competenze affidate dalla legge istitutiva all’Autorità garante sono in ampia misura 

sovrapponibili a quelle dei Garanti regionali, riconducibili anch’esse essenzialmente alle 

aree: vigilanza, ascolto, segnalazione, promozione, partecipazione ed interventi presso 

amministrazioni pubbliche. 

L’attuale assetto distributivo, oltre a non essere in linea con i criteri che attribuiscono 

compiti e relative responsabilità sulla base della vicinanza delle istituzioni al cittadino 

utente, non appare neppure coerente con la più volte lamentata scarsezza delle risorse a 

disposizione delle strutture preposte sia a livello locale che nazionale alla tutela dei diritti 

dei minori.  
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Manca, allo stato, un coordinamento necessario al fine di rendere l’azione delle anzidette 

istituzioni sinergica e maggiormente efficace, sebbene, nel silenzio delle norme, di fatto, 

un’azione in tal senso sembrerebbe essere svolta nella sede della Conferenza nazionale, che 

si riunisce con periodicità, di recente intensificata, in vista della definizione di linee operative 

comuni, nonché della condivisione di best practices, applicate nei diversi contesti locali.   

Ciò anche in considerazione del fatto che la rivendicata autonomia dei Garanti regionali 

non esclude la necessità che essi coordinino la propria attività con quella svolta dalle 

omologhe istituzioni presenti nelle altre realtà locali del Paese, anche al fine di assicurare, 

nello specifico settore della tutela dei diritti dei minori, il rispetto del principio di 

eguaglianza a fronte delle diversificate realtà legislative regionali. 

Al riguardo, si rende opportuna un’approfondita riflessione in vista, pur nei limiti 

dell’assetto distributivo delle competenze costituzionalmente definito, dell’adozione di utili 

sinergie fra competenze centrali e periferiche, al fine di dare piena e completa attuazione alle 

Convenzioni internazionali alle quali il nostro Paese ha aderito molti anni or sono. Ciò anche 

alla luce del recente intervento del legislatore in materia di protezione dei minori stranieri 

non accompagnati, con il quale è stata affidata all’Autorità un’importante funzione 

sostitutiva nei confronti delle regioni inadempienti in ordine all’espletamento dei compiti di 

selezione e formazione dei tutori volontari. 

  

2. A quanto sopra osservato deve aggiungersi l’eventualità, più volte segnalata dalla 

stessa Autorità, di completare le funzioni assegnate con poteri di carattere più incisivo, al 

fine di assicurare l’effettiva cogenza delle raccomandazioni e dei suggerimenti impartiti nei 

diversi contesti di intervento. 

Ciò, sebbene debba considerarsi che negli altri paesi firmatari degli anzidetti accordi 

internazionali, chiamati a fare delle scelte circa gli strumenti più adatti da mettere in campo 

per le finalità convenzionalmente individuate, gli organismi istituiti sono impegnati (tranne 

alcune eccezioni) su campi analoghi a quelli del Garante italiano e non hanno specifici poteri 

sanzionatori. 
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Deve, altresì, segnalarsi l’importanza, da un lato, della funzione nomofilattica attribuita 

all’Autorità garante nelle materie di sua competenza, analogamente a quanto avviene per 

gli altri organismi indipendenti e quanto mai rilevante per il settore in cui essa opera; 

dall’altro lato, dell’attività consultiva nei confronti delle associazioni operanti nel settore e 

che compongono, di tempo in tempo, la Consulta nazionale delle associazioni e delle 

organizzazioni. 

 

3. Per quanto riguarda le risorse umane, individuate, peraltro, dalla stessa legge 

istitutiva, emerge dalla lettura dei documenti riguardanti l’assetto organizzativo 

dell’Autorità, che alla scarsezza, lamentata in più occasioni ed in varie sedi dallo stesso 

Garante75 si è fatto fronte con il ricorso frequente alle collaborazioni esterne ed alle 

convenzioni stipulate con Terre des hommes ed il Comitato italiano Unicef76. 

Il conferimento di incarichi, fatti salvi i limiti di spesa del genere considerato, è consentito 

solo al ricorrere di precise circostanze previste dalle vigenti disposizioni (art. 7, c. 6, d.lgs. n. 

165/2001), a mente delle quali deve considerarsi limitato a prestazioni altamente qualificate, 

di natura temporanea e, soprattutto, una modalità del tutto eccezionale, per far fronte ad 

esigenze peculiari per le quali l'Amministrazione necessiti dell'apporto di apposite 

competenze non rinvenibili all'interno del proprio organico.  

  

                                                            
75  Nella nota del 13 maggio 2014 indirizzata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio e per conoscenza anche ai Presidenti di Camera e Senato nonché al Presidente della 

Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza, il Garante lamenta, fra le altre cose, la scarsezza delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione dell’ufficio di supporto per lo svolgimento dei compiti 

di un’Autorità indipendente ma non troppo, attesa la previsione normativa che affida alla Presidenza del 

Consiglio la regolamentazione delle attività nonché la collocazione presso la stessa del fondo con il quale 

vengono trasferite le risorse per il funzionamento dell’ufficio di supporto. 
76 Nel caso che qui interessa, l’art. 4, c. 2, d.p.c.m. 20 luglio 2012, n. 168 prevede che il Garante possa avvalersi 

della collaborazione di consulenti ed esperti dotati di comprovata esperienza nei settori di interesse 

dell’Autorità, ragione per la quale sono stati affidati alcuni incarichi di collaborazione a soggetti estranei 

all’amministrazione. Ai sensi dell’art. 4, c. 4, del citato regolamento di organizzazione, al fine di favorire lo 

scambio di esperienze e la diffusione di buone prassi anche sperimentate all’estero nei settori di competenza, il 

Garante può servirsi di personale incardinato presso istituzioni ed organizzazioni o associazioni pubbliche e 

private preposte alla tutela dei diritti dei bambini e adolescenti. A tal fine, sono state sottoscritte le 

convenzioni (15.07.2015/31.12.2015 Tdh; 1.03.2013/31.12.2014 Unicef; 01.10.2014/31.08.2015 Tdh; 

28.01.2015/29.11.2015 Unicef) in forza delle quali l’Autorità ha potuto avvalersi di personale specializzato 

appartenente alla fondazione Terre des hommes Italia onlus (ente morale), nonché del Comitato italiano per 

l’Unicef onlus. 
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Al riguardo, deve evidenziarsi, altresì, che la disciplina regolamentare interna in materia 

di consulenze, che escludeva la necessità di preventivo espletamento della procedura 

comparativa per gli affidamenti di incarichi di valore inferiore o pari a 5.000 euro77, è stata 

da ultimo modificata con provvedimento della Garante, in data 16 dicembre 2017, che ha 

abrogato le disposizioni del regolamento in materia di incarichi concernente la predetta 

esclusione.  

Sul punto, infine non può sottacersi la necessità che per lo svolgimento di funzioni e 

compiti legati alla tutela di interessi, la cui delicatezza richiede l’utilizzo di personale 

professionalmente qualificato, siano previsti in ruolo profili professionali adeguati alle 

attività da svolgere. 

 

4. Nell’attuale assetto organizzativo, la maggior parte delle risorse umane è concentrata 

nell’area preposta alla cura degli affari generali, mentre solo due unità (delle quali una in 

assegnazione temporanea) sono destinate alla mission istituzionale dell’Autorità. 

Altrettanto rilevante appare la sproporzione della struttura organizzativa che concentra in 

una delle quattro aree in cui risulta articolata (Area II-Diritti) tutte le funzioni istituzionali. 

 

5. Le risorse finanziarie sulle quali l’Autorità ha basato la propria gestione (ammontanti 

a complessivi 4,54 milioni) nel triennio considerato dalla presente analisi sono quelle 

trasferite dai capitoli 2118 e 2119 dello stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’economia e delle finanze in un apposito fondo, istituito ai sensi dell’art. 5 l. n. 112/2011 

nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri (capitoli 523 e 524). Tale articolato 

sistema di finanziamento, la cui farraginosità è stata, in più occasioni, stigmatizzata dallo 

stesso Garante, in effetti, non ha generato residui, essendosi sempre completato l’iter 

gestionale dei relativi capitoli nell’arco dell’anno solare, con tempistiche che hanno 

consentito all’Autorità una gestione rispettosa delle scadenze della programmazione.  

 

6. Per quanto riguarda il monitoraggio delle attività poste in essere, deve osservarsi che 

l’Autorità ha solamente il controllo di regolarità finanziario-contabile, affidato al Collegio 

                                                            
77 Sul punto il Collegio dei revisori, da ultimo, con verbale n. 7/2017, ha suggerito all’amministrazione di 

modificare il regolamento interno in materia di affidamento di incarichi al fine di adeguarlo anche all’indirizzo 

inequivoco della citata giurisprudenza. 
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dei revisori dei conti, che deve svolgerlo a termini dell’art. 20 d.lgs. 30 giugno 2011, n. 123. 

Essa, infatti, non si è dotata, come previsto dalle vigenti disposizioni, di un sistema di 

controlli interni, al fine di verificare il grado di conseguimento degli obiettivi programmati. 

Non ha, di conseguenza, neppure adottato un sistema di indicatori che abbia a riferimento 

gli input, i processi e gli output delle attività svolte e consenta, non solo una valutazione della 

performance, ma anche una migliore calibratura della programmazione, rendendo, al 

contempo, più cogente l’azione svolta rispetto ai risultati attesi.  

La carenza deve essere stigmatizzata a maggior ragione in considerazione del fatto che la 

valutazione della performance sulla base di precisi criteri predefiniti rappresenta presupposto 

indefettibile per la legittima distribuzione delle componenti incentivanti del trattamento 

accessorio, di competenza proprio dell’Autorità, il cui personale è comandato ed il cui 

trattamento economico fondamentale è a carico delle amministrazioni di appartenenza. 

 

7. L’indagine ha cercato di sviluppare primi confronti fra le finalità individuate dalla 

legge istitutiva e gli obiettivi strategici definiti negli strumenti di programmazione, nonché 

fra questi ultimi e gli obiettivi gestionali, pure rinvenibili negli atti di programmazione del 

triennio considerato, ed, infine, ha inteso confrontare l’attività posta in essere rispetto ai 

programmi predefiniti. 

Sul punto, è stata evidenziata la natura non propriamente strategica di alcuni degli 

obiettivi individuati negli atti di programmazione, maggiormente rispondente ad un’ottica 

gestionale. Come pure è stato possibile constatare la non completa corrispondenza 

dell’azione posta in essere con gli obiettivi gestionali e la presenza di attività svolte non 

precedentemente programmate, per la realizzazione delle quali le risorse impegnate non 

potevano che essere quelle stanziate per gli obiettivi strategici di riferimento. Gli obiettivi 

gestionali, limitati dalle risorse a disposizione dell’Autorità riescono solo parzialmente a 

realizzare le finalità per le quali la stessa è stata istituita. Infatti, l’osservata ripetitività 

degli stessi non consente una rotazione dei target che, proprio in considerazione della 

scarsezza delle risorse a disposizione, potrebbe essere un modo per ovviare al problema, 

cercando di non far mancare da un’annualità all’altra l’azione dell’Autorità nei diversi 

settori di competenza.  
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8. Per quanto riguarda la gestione di competenza, non può sottacersi che per ciascun 

esercizio del triennio considerato si è registrata nelle previsioni finali una sproporzione fra il 

contributo statale ed il totale delle spese. In particolare, per l’esercizio 2014, a fronte di 1,160 

milioni di contributo statale, le spese totali registrate al 31 dicembre ammontano a 2,184 

milioni, di cui poco più di 1,994 di spese correnti. Lo stesso dicasi per il 2015, ove, a fronte 

di entrate da contributo statale pari a 1,772 milioni (cifra alla quale si è pervenuti grazie ad 

una variazione incrementale di 600.000 euro), le spese hanno fatto registrare impegni per 

complessivi 2,219 milioni, di cui 1,955 di spese correnti. Nell’esercizio 2016, il divario fra 

entrate da contributo statale e spese si è ridotto a 184.000 euro.  

Negli esercizi considerati, l’equilibrio in fase previsionale, come, peraltro, consentito dalle 

norme vigenti, è stato raggiunto con il ricorso all’avanzo degli esercizi precedenti e la 

gestione di competenza integrata con l’utilizzo dell’istituto del riporto, la cui disciplina, 

rinvenibile nell’art. 15 del regolamento interno di organizzazione, è stata mutuata dall’art. 

11 d.p.c.m. 22 novembre 2010, in materia di autonomia finanziario-contabile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri.  

A proposito dell’applicazione dell’intero importo dell’avanzo presunto per il 

conseguimento del pareggio del bilancio di previsione, deve sottolinearsi, tuttavia, la 

necessità che ad un siffatto modus operandi, pur consentito dalle norme, si accompagni la 

ricerca in fase previsionale, nonché la conservazione in fase gestionale, di un equilibrio 

strutturale, al cui fine le spese ordinarie devono trovare opportuna copertura con entrate 

della stessa natura. 

Negli esercizi 2014 e 2015 i valori registrati del risultato d’esercizio hanno segno negativo. 

L’inversione di tendenza verificatasi nell’esercizio 2016 è da ricollegarsi ad una contrazione 

di alcune voci delle spese di funzionamento, oltre che alla mancata erogazione di contributi. 

Circostanza quest’ultima che, se, da un lato, ha consentito una chiusura dell’esercizio in 

ripresa rispetto all’andamento negativo registrato in precedenza, dall’altro lato ha, di fatto, 

comportato il blocco di una delle attività caratterizzanti il ruolo istituzionale dell’Autorità.  

 

9. Per quanto riguarda la gestione dei residui, pur essendosi rilevato un apprezzabile 

grado di smaltimento di quelli passivi, tuttavia, non può sottacersi la necessità di un’attenta 

verifica della ricorrenza dei presupposti che consentono la conservazione di tali poste 
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contabili nel bilancio dell’Autorità da un esercizio all’altro, al fine di garantire la tenuta 

degli equilibri e la sana gestione finanziaria dell’Autorità. Ciò tanto più in considerazione 

dell’erronea cancellazione di residui passivi in occasione del rendiconto dell’esercizio 2015 e 

dell’erroneo incremento del fondo di riserva una parte del quale è stato distribuito come 

incentivazione alla produttività e per il quale valgono le considerazioni formulate al 

precedente punto 6.  

 

10. Infine, devono esprimersi alcune perplessità in ordine agli effetti in concreto 

determinatasi a seguito delle recenti modifiche regolamentari riguardanti la disciplina della 

concessione di contributi e patrocini che hanno reso la procedura di assegnazione 

decisamente più complessa ed articolata.  

Tali modifiche, se, per un verso, hanno contribuito sicuramente ad un miglioramento 

della trasparenza dei meccanismi di selezione delle offerte, per altro verso hanno reso le 

procedure farraginose e, per certi aspetti, poco adeguate alle scarse risorse umane a 

disposizione. Ciò, sebbene gli esiti della loro concreta applicazione, potranno essere più 

compiutamente apprezzati solo a seguito dell’espletamento delle procedure relative al bando 

pubblicato ad agosto 2017.  

Alla luce delle sopra riportate osservazioni conclusive, si ritiene di voler formulare le 

raccomandazioni di seguito riportate: 

- si auspica una riflessione approfondita sull’attuale assetto delle competenze spettanti 

all’Autorità ed ai Garanti regionali, al fine, pur nel rispetto dell’assetto distributivo di 

funzioni e compiti costituzionalmente dato, di scongiurare inutili duplicazioni e 

diseconomiche sovrapposizioni di competenze, nonché in vista della realizzazione di proficue 

sinergie fra i diversi livelli di governo in un settore così delicato come quello della 

promozione e tutela dei diritti dei minori che necessita di assicurare livelli essenziali di 

prestazioni equivalenti sull’intero territorio nazionale; 

- analoga riflessione si rende opportuna, al fine di valutare la congruità delle risorse 

attualmente a disposizione dell’Autorità garante rispetto ai numerosi compiti istituzionali 

alla stessa attribuiti; 

-  in termini gestionali si sottolinea: 

a) la necessità che l’Autorità prosegua nell’azione di contenimento delle spese di 
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funzionamento e soprattutto che assicuri, in ossequio ai principi di sana gestione 

contabile, la copertura delle spese ordinarie con entrate di eguale natura, 

scongiurando, in tal modo, un’incongrua espansione della spesa corrente; 

b) la necessità di un’attenta verifica dei presupposti per la conservazione dei residui 

ed in particolare di quelli passivi, operazione propedeutica, come sottolineato 

più volte anche dalla Consulta, a qualsiasi rendiconto, in quanto consente di 

determinare correttamente tutte le componenti degli esercizi precedenti che 

confluiscono nel risultato di amministrazione;  

c) la necessità di un’attenta valutazione, sulla scorta dei principi contabili vigenti, 

delle disponibilità da includere nella programmazione della gestione autorizzata, 

i cui obiettivi strategici devono essere in linea con la mission istituzionale e gli 

obiettivi operativi annuali, congruamente dettagliati, devono consentire, nel 

corso degli esercizi, nonostante la scarsezza delle risorse a disposizione, di dare 

piena e completa attuazione alle convenzioni in virtù delle quali l’Autorità è 

stata istituita; 

d) la necessità della definizione di un sistema di controlli interni che, oltre alla 

verifica della regolarità amministrativo-contabile, attualmente affidata al 

Collegio dei revisori dei conti che deve esercitarla a termini dell’art. 20 d.lgs. 30 

giugno 2011, n. 123, comprenda la valutazione della performance sulla base della 

quale sia possibile procedere all’eventuale distribuzione della parte 

(incentivante) del trattamento economico accessorio che è, in effetti, l’unico a 

carico del bilancio dell’Autorità, il cui organico è composto esclusivamente da 

personale in comando da altre amministrazioni. 
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